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sociali emanati dal Governo ita- 
liano a favore dell'economia agra- 
ria — dazi doganali agricoli alla 
importazione, bonifica integrale — 
mirano, sopratutto ad impedire lo 
spopolamento delle campagne col 
proteggere economicamente le ‘sane, 
prolifiche  popolazionis campagnole, 
dalla concorrenza e dalla illusioni- 
stica attrazione della vita cittadina. 
Si tratta di un protezionismo eco- 
nomico che. concorre, ‘a *rettificare 

dannose tendenze sociali. 
Ma intorno al problema dell’urba- 

nesimo si sono manifestati anche 
concetti errati e qualche volta pue- 
rili. Così non manca.chi, dando u- 
na errata o esagerata interpretazio- 
ne alla politica agraria del Gover- 
no, non vede che inconvenienti so- 
ciali ‘nell'economia industriale. Ei 
guai sarebbero quelli dell’inurbana- 
mento . delle. popolazioni, dell’ina- 
sprirsi delle lotte fra il capitale e 
il lavoro ed ‘anche, si dice, della 
disoccupazione, la. quale ‘sarebbe 
provocata dal progredire dei me- 
todi di produzione. 

Si dimentica però — sia pure fra 
i molti ardui problemi morali del- 
l’industrialismo —. che le mirabili 
organizzazioni degli scambi e la tec- 
nica della produzione, continua- 
mente in progredire sotto lo stimolo 
di ottener i più bassi costi possibil, 
sono i fattori che permettono a nu- 
merose popolazoni di vivere ‘su li- 
mitatissimi territori. 
Ma l’economia, che ha davvero le 

sue leggi naturali e non manca del- 
le conseguenti sanzioni se si tenti 
ostacolare dette leggi, segue il suo 
corso e sospinge gli uomini fattivi 
a non attardarsi agli angoli delle 
vie, attorno ai ciarlatani. 
Un popolo moderno, senza una or- 

ganizzazione industriale efficente e 
particolarmente sviluppata secondo 
le speciali prerogative del territo- 
rio, si troverebbe facilmente: in ba- 
lia di altri popoli. Per noi italiani, 
poi, non si dimentichi che le indu- 
strie nazionali, benchè restie, in ge- 
nerale, a. seguire la evoluzione con- 
tinua della tecnica e ad organiz. 
zarsi secondo le moderne tendenze 
ai vasti concentramenti delle im- 
prese, pure esse, le nostre industrie, 
complessivamente considerate; par- 
tecipano con un saldo economico at- 
tivo alla ‘bilancia commerciale ita-| 
lina con l'estero. 

- E° conveniente dunque per. noi, 
mentre si cerca, giustamente, di di- 
minuire il. più possibile il. deficit 
commerciale per i cereali, ché gli 
sforzi siano pure rivolti a mante- 
nere, sviluppare ancora e perfezio- 
nare l’organizzazione industriale, 
che già buoni frutti arreca all’eco- 
nomia nazionale ed alle pubbliche 
finanze. 

« Il servo sciocco — Scriveva Gior- 
gio Mortara — che mai manca sul- 
ia gran scena della vita, intende a 
mezzo o a rovescio la. volontà. del 
padrone, e quasi si figura che si 
debbano radare al suolo palzzi, of- 

‘|ficine, banche, università, per. pian- 
tar. cavoli dove, accanto ai monu- 
menti dell'antica grandezza, sorgo- 
nc le testimonianze della rinascita 
d’Italia ». E più oltre: «Non gi 
vuole, in Italia, andare a ritroso 
nella via della civiltà; si vuole sol 
tanto evitare un eccessivo e disordi- 
nato 
zioni urbane, atto a creare mag- 
giori squilibrii tra la distribuzione 

degli abitanti e quella delle possi- 
bilità, di sussistenza, ‘a suscitare 
nuove .miserie, ad accelerare la re- 
strizione delle nascite ».. 

Parole, queste, molto opportune, 
che possono rettficare concetti . er- 
rati ed esagerazioni che sì andava- 
no propagando. 

Se si considerasse un po’ di più 
‘che la limitazione volontaria delle 
nascite ha la sua causa prima in 
un calcolo egoistico immoralissimo, 
— e quindi la sua’ radice’ princi- 
pale. in un problema morale — 
non ci si fermerebbe a, ricercare il 
rimedio in una artficosa e forse va- 
na, alterazione degli sviluppi spon- 
tanei della economia moderna; com- 
plessa economia costituita. dalla 
produzione e. lavorazione. dei pro- 
dotti agricoli, dalle fabbricazioni 
dei più svariati prodotti industriali 
e dalla delicata e vastissima orga- 
rzzazione del credito, Il problema 
di rendere di nuovo prolifico il ma- 
trimonio è sopratutto una questione 
ili moralità e precisamente di  for- 
mazione delle coscienze individuali: 
ai principii religiosi e ai doveri ciì- 
vili ntegralmente saldamente. in- 
tesi ed accettati, ai principii, cioè, 
che illuminano a rettamente scor- 
gere lo scopo, ultimo della vita u- 
mana, i; 

Amleto Bartesaghi 

Un confortante migliora» 
mento dei dati demografici 

ROMA, 1 sera 
L'Agenzia di Roma pubblica alcu- 

nî rilievi sul movimento demografico 
italiano, dal quale risulta la tendenza 
a. un miglioramento nélla situazione 
delle. nascite, che rettifica la meno 
favorevole tendenza manifestatasi: al- 
l'inizio dell’anno. È ; 

Fino al mese di giugno le nascite 
mensili sono state in complesso in- 
feriori. a quelle dell’anno scorso. 

Nel mese di luglio, invece, le na- 
scite hanno cominciato .ad eguagliare 
quelle del 1 luglio 1928 (86.327 contro 
86.961) ‘e nel mese di. agosto hanno 
decisamente superato’ quelle dell’an- 

no scorso (88.315 conotro 86.401). 
Migliore... Comportamento ancora 

hanno. le morti. : 4 
Dal mese di maggio esse segnano 

una decrescenza in confronto dei cor- 

rispondenti mesì dell’anno scorso. 
Esse infatti. sono  stàte - in maggio 

42.744 contro 48,350, in giugno 40.705 

contro 48.709, in. luglio 52.089 contro 
60.892. in: agosto» 50;. 102. contro 60,354. vedimenti. economici. e 

ingrossamento delle popola-| 

Il paese si prepara al ritorno 

della libera contrattazione 

degli affitti 

ROMA, 1 sera 

Per quanto ancora lontana la data 
del 30 giugno 1930, che segnerà la fine 

del regime vincolistico degli affitti, il 

paese già si prepara a fronteggiare la 

situazione che deriverà «del ritorno al- 

le origini di libera contrattazione. Il 

provvedimento relativo alla costruzio- 

ne nel regno ‘— cià avvenuta — di 
circa 12 mila alloggi popolari, con il 

concorso dello Stato, per mezzo mi. 
liardo di lire, rappresenta soltanto u- 

na parte del programma di azione, 
che il governo si è prefisso di svol 
gere. Verso la metà di luglio i gior- 
nali. pubblicavano un comunicato, in 
data 30 giueno 19330 ed in esso i Pode 
stà stimolavano ad incoraggiare qual- 

siasi iniziativa, tendente a creare (nei 
limiti della possibilità finanziaria de- 
gli enti, che però non saranno co- 
stretti Ad assumere impegni di carat- 
tere straordinario) una disponibilità 
di alloggi destinati alle famiglie più 

bisognose, 

In quanto’ ai Prefetti, è ben noto 

che il Governo lli ha stimolati a va- 

lersi: dei ‘poteri loro conferiti, per li- 
mitare l'eccessiva quantità. di popola- 
zione residente nella città, ‘ promuo- 
vendo il rimpatrio di tutti coloro che» 
specialmente ‘all’avvicinarsi . del 30 

giugno 1930,..tentassero ‘di trasferirsi 
nei centri più. popolati, senza avere 

già Èa disponibilità di un alloggio. 
Ed è stato, inoltre disposto che le 

prefetture si astengano, in ‘seguito al- 
la abolizione delle. notme vincolisti. 

che, da ogni provvediment che pos- 
sa. risolversi in una arbitraria modi- 

ficazione dei rapporti giùridici di di- 

ritto privato fra locatore è conduttore 
di immobili urbani, il«eui regolamen- 
to spetta ad altri orgati dello Stato. 

Ed ecco dopo il Governo e dopo gli 
organi periferici .del. Governo, €cco 
muoversi le autorità locali. E' interes- 
sante seguire da vicino quello che av- 
viene nelle varie città sottc la spinta 
di tale stimolo. E' nota per esempio 

la grande riunione che sì tenne recen- 
temente a Milano, per imiziativa delle 

autorità comunali, neila quale fu con 
cretata una azione intesa a creare un 
equilibrio fra l'offerta. &.!> richiesta, 
in sostanza fra padroni. di case ed in- 
quilini. Non è improbabile che qual 
che cosa di simile si. verifichi presto 
anche a Roma, dove l'esempio di Mi- 
lano ‘è stato’ già invocato da alcuni 

giornali. 
Ma comunque ‘Roma già si prepara 

ammirevolmente e in médo assai con- 

creto all trapasso dal vincolismo alla 
libera contrattazione e mon abbiamo 
bisogno di ricordare, a questo ‘propo- 
sito, che sono in corso di costruzione 
circa 22, mila vani popolari, che sa- 
ranno ceduti in affitto al prezzo di 60 

lire al vano, 

DEL GRAN 
LA NUOVA COMPOSIZIONE 

CONSIGLIO 
Una nota illustrativa del ‘‘ Foglio d’ ordini,, 

ROMA, 1 sera 
Il « Foglio d’Ordini » del P. N. F. 

comunica: 
« Ieri sera nella seduta imponen- 

te, al completo; il Gran Consiglio 
ha approvato le modifiche alla sua 
costituzione, modifiche’ già annun- 
ziate dal Duce nel suo discorso. del 
14 settembre, La seduta si è svolta, 
stile tipicamente fascista, rapidissi- 
ma. Il Capo del Governo ha parlato 
per circa, mezz'ora prospettando Je 
impellenti ragioni che giustificano 
una diversa composizione, del Gran 
Consiglio, onde renderlo sempre più 
\efficiente ai fini dello sviluppo rivo- 
luzionario del Regime. Con alto sen- 
so di disciplina e con chiara consa- 
pevolezza del momento, nessuno dei 
membri del Gran Consiglio ha do- 
mandato di parlare. 

T menabri 
« Il provvedimento legislativo ocn- 

icernente la, riforma. della compo- 
sizione del Gran ‘Consiglio — scrive 
il foglio ufficiale del Partito Far 
scista — e l'ordinamento del Partito 
N. F. sarà portato al. prossimo 
Consiglio dei Ministri che si terrà 
entro il mese o ai primi. dell’an- 
no venturo. 

Le linee fondamentali delia rifor- 
ma del Gran Consiglio, linee che po- 
tranno subire qualche modificazio- 
ne all’atto della definitiva elabora- 
zione legislativa, sono le seguenti: 

« La divisione dei membri del 
Gran Consiglio in tre categorie ri- 
mane. 

« Nella prima, quella dei membri 
‘a durata illimitata, saranno com- 

presi soltanto i quadrumviri della 
Marcia su Roma. | 

« Nella seconda, quella del com- 
ponenti in causa della loro fun- 
zione, vengono compresi i princi- 
pali ministri, ji Segretario .e il vice 
Segretario del Partito Naz. Fascista, 
i Presidenti dei due rami del Parla- 
mento, il Presidente della Accade- 
mia d’Italia, i Presidenti delle Con- 
federazioni dei datori di lavoro e 
lavoratori dell'industria e dell'agri- 
coltura. 

«I membri della terza categoria, 
a durata triennale, saranno scelti 
fra uomini del Governo, ex-segretari 
del Partito dopo il 1922, uomini emi. 
nenti della Rivoluzione. dic: 

« Ridotto ad un organismo di una 
ventina di persone — invece delle 
52 ‘attuali — il Gran Consiglio, rac- 
cogliendo tutte le espressioni poli- 
tiche, militari, economiche, spiri- 
tuali del Regime — continua ad es- 
sere sempre più e sempre meglio il 
cervello ed. il cuore della Rivoluzio- 
ne, così come fu concepito dal suo 
fondatore ‘all'indomani della Mar- 
cia su Roma. bn 

Il nuovo Direttorio del Partito 
Su proposta del Segr. del Partito, 

il Primo Ministro e Duce del Fasci- 
smo ha proceduto alla nomina e 
costituzione del Direttorio del Par- 
tito: Vice segretari, Starace Achil- 
le, Melchiori Alessandro, segreta- 
rio amministrativo, Marinelli Gio- 
vanni; Membri; Basile Carlo, Mal- 
tini Roberto, Scorza Carlo, Klinger 
Umberto, Marghinotti Lare, Garelli 
Alberto; Ispettori. Nicolato Angelo, 
Ridolfi Luigi, Ranieri Remo,. Paro- 
lari Gabriele ». 

Schober 
' La crisi austriaca è giunta ad 
una prima soluzione imperniata nel 
nome di Schober, capo della, polizia 
e repressore della rivolta viennese 
del luglio 1927. Egli è arrivato sen- 
za, colpo ferire, Non vi è stato bi- 
sogno di una marcia su Vienna del- 
le Hiemwehren (o ‘stuardie della 
patria) perchè il socialismo austria- 
co — comevil socialismo di tutti i 
paesi — ha ignominiosamente bat- 
tuto in ritirata su tutta la linea, E° 
bastata ‘una ripresa delle forze na- 
zionali, perchè ll’austro-marxismo, 
vile, fanfarone e antifascista rinun. 
ciasse ai suoi fieri nonchè verbali 
propositi di battaglia. 

Schober — ora. — governa, con 
metodi ed idee di destra e basterà 
che egli spieghi un po’ di energia 
— la. quale non gli manca .— per 
sanare radicalmente la crisi austria- 
ca dovuta ad una colossale costipa- 
zione di parlamentarismo, di de- 
mocrazia e simili microbi micidiali. 
Naturalmente, la fauna socal-demo- 

cia il trionfo: del fascismo in Au- 
stria. Non sappiamo se sia vero € 
proprio fascismo. Così come l’india- 
mo noi. Comunque la sconfitta. del- 
l’antifascismo è un altro segno dei 
tempi, dpr: 

Convocazione del Direttorio 
i ROMA, 1 sera 

« Il Direttore del Partito. è con- 
vocato per le ore 11 ‘di sabalo, 
5 ottobre, a Palazzo Viminale pres- 

so. il Primo Ministro, 
L’ordine del giorno è il seguente: 

1) piano dei lavori, e propaganda 

dell'anno VIII; 2) Settimo anniver- 

sario della Marcia su Roma; 8) Par- 

tito ie azione sindacale. 
Alla riunione parteciperanno S. 

E. Bottai, ministro delle. Corpora- 
zioni e S. E. Arpinati sottosegreta- 
tio al ministero degli Stemmi, (Ste- 
fanti). È 

x* * * È N 
Come è già stato pubblicato il 

nuovo Gran Consiglio siederà & 
Palazzo Venezia, anzichè a Palazzo 
Chigi, dove .il Capo del Governo si 
è installato da qualche tempo, 

| La Delegazione italiana. 
alla conferenza del lavoro 

ROMA, 1 sera 
Il 10 corr. si aprirà a Ginevra .la 

tredicesima sessione della, conferen- 
za internazionale del lavoro che si 
occuperà esclusivamente di questio- 
ni marittime. La delegazione italia- 
na è composta di S. E. Giuseppe De 
Michelis ambasciatore, senatore, ca- 
po della delegazione, del tenente ge- 
nerale Diporto Giulio: direttore ge- 
nerale della Marina ‘mercantile, se- 
condo delegato governativo, dell’on. 
Giovanni Pala presidente della Con- 
federazione nazionale fascista. delle 
imprese trasporti. marittimi: e aerei, 
delegato padronale, dell’on. .. Igino 
Magrini, presidente della - Confede- 
razione nazionale fascista della gen- 
te del mare e dell’aria, delegato. 0- 
peraio. La delegazione sarà accom- 
pagnata da consiglieri tecnici. go- 
vernativi padronali ed operai in rap 
presentanza delle amministrazioni e 
degli enti sindacali interessati. Se- 
gretario generale della delegazione 
è il dott. Alberto Berio, segretario 
di: legazioner 

La delegazione è stata convocata. 
lunedì 30 settembre mattina ca pa- 
lazzo Chigi dove .ha ricevuto le: di- 
rettive circa l’azione da svolgere a 
Ginevra. i 

L’on. Mussolini ad Ostia 
; ROMA, 1 sera 

Il personale premuroso interessa- 
mento del Capo del Governo per la. 
rinascita @ lo sviluppo di. Ostia; è 
costante e si manifesta: perfino nel- 
l'esame diretto e minuto dell’esecu- 
zione delle sue direttive. 
Anche ieri l’altro Mussolini giun- 

se improvvisamente ad Ostia ‘e. si 
presentò solo. allo Stabilimento Ro- 
ma. Al vice-direttore. cav.. Pericoli 
che ‘accorse a riceverlo, chiese su- 
bito se erano state finite le. prove 
idella colorazione dello stabilimen- 
to che dovrà togliere al centro di 
Ostia quella tonalità. troppo: mono- 
tona che predomina con l’attuale 
tinta Ci Roma. Il cav. Pericoli con- 
dusse subito l'on. Mussolini ad os- 
‘servare presso il padiglione a mare 
le varie prove eseguite nei riqua- 
dri. della cupola, 

Per quanto. rapidamente: anche 
su questo: e. altri argomenti ‘il''Capo 
del Governo, portò. idee e -suggeri- 
menti. L'albergo ove, ea 

I RICEVIMENTI 
del Capo del Governo 

‘ROMA, 1 sera 
S. E. il Capo del Governo ha ri- 

cevuto l'on. Amedeo Perna,.che gli 
ha riferito sulla organizzazione pro- 
filattica stomatciegica degli. Stati 
Uniti d’America e sulle modalità 
della donazione. di un milione. di 
dollari fatta all'on. Mussolini da 
George Eastman, amico ed ‘ammi- 
ratore dell’Italia fascista per la 
creazione .in Roma di una clinica 
odontoiatrica, S. E. il Capo del 
Governo si è interessato della .rela- 
zione dell’on. Perna compiacendosi 

cratica dell’universò intero denun- con. lui per il lavoro compiuto. (St). 

|stessi, Tuttavia provvedimenti riguar- 

‘|spitalieri e case di cure per medici- 

NEI NUOVI MINISTERI 

Ripartizione di servizi 
ROMA, 1 sera 

La Gazzetta ufficiale pubblica il te- 

sto del R. D. 27 settembre 1929 nr. 
1663 ripartizione dei servizi già di 
competenza del Ministero dell’Econo- 

mia nazionale, fra il Ministero dell’A- 
gricoltura e delle foreste cl il Mini. 
stero delle Corporazioni: 

Art. 1 — Al Ministero dell’Agricol- 
tura e delle foreste sono deferite le 
seguenti attribuzioni già appartenenti 
al. Ministero' dell'Economia nazionale. 

1.0) — Tutti i servizi di competenza 
della. Direzione generale dell’Agricol- 
tura. 

2.0) — Tutti i servizi ui competenza 
del comando del gruppo legioni della 
legione forestale. e dell'azienda del 

Demanio forestale. 
3.0) — Tutti i servizi di competen- 

za della divisione dell'Ispettorato te- 

cnico della. pesca, ; 
4.0) — Tutti i servizi sul credito di 

competenza della Direzione generale 
del lavoro della previdenza e del ser- 
vizio del credito salvo quelli indica- 
ti nel penultimo comma del presente 
articolo, Resta ferma la competenza 

del Ministero delle Corporazioni sulle 
materie concernenti i contratii agrari 

ed il lavoro. agrario, le Associazioni 
professionali agrarie e gli istituti col- 
laterali alle Associazioni stesse rico- 
nosciuti a termine della legge 3 apri- 

le 1926 n. 563 e delle.relative norme ‘di 
attuazione. ‘Le attribuzioni: del Mini- 
stero dell'economia . nazionale per 
quanto riguardano il credito edilizio 
ed il credito fondiario sono deman: 
date al Ministero delle finanze. Sono 
assegnate al Ministero dell’agricoltu- 
ra e delle foreste i servizi concernen- 
ti le casse rurali, 

Art. 2.0 — Sono devolute al Mini: 
stero delle Corporazioni le seguenti 
attribuzioni ora spettanti al Ministero 
dell'economia nazionale. 
1.0) —. Tutti i servizi Ci competenza 

della Direzione generale €. commer- 
cio e della politica economica salvo 
quanto è ‘disposto nel capoverso del 
presente articolo. ; 

2.0) — Tutti.i. servizi di competenza 
della Direzione generale  dell’indu- 
stria e delle miniere ad eccezione di 
quelli. contemplati dal n. 3 del prece- 
dente ‘articolo e di quelli attinenti a- 
gli impianti termo elettrici per i qua- 
li viene provveduto con separato de- 
creto. 

3.0) — Tutti. i servizi di competenza 
delia Direzione generza del lavoro 
della previdenza e del credito ‘esclusi 
quellì contemplati dal n. 4 e dal pe- 
nultimo comma del precedente artico- 
lo nonchè i servizi concernenti l’edili- 
zia popolare, per i quali viene prov: 
veduto con senarato decreta, TI Mini. 
stero dell'agricoltura d'intesa col Mi. 
nistero delle ‘Corporazioni esercita ri- 
spetto alle stazioni agricole è foresta- 
li dei consigli provinciali dell’econo- 

miu le attribuzioni chè secondo le di- 
sposizioni. vigenti appartengono Al 
Ministero dell'economia. nazionale in 
raporto all «dette sezioni, salvo la 
competenza del Ministero delle Corpo- 
razioni circa le altre sezioni dei con. 

sigli e quella generale sui consigli 

danti l'ordinamento: dèi consigli sono 
emanati»sdi concerto fra il Ministeto 
delle Corporazioni e «i. o dell'Agri- 
coltura. 

Art, 3.4 — Tutti gli organi consul 
tivi deliberati ed esecutivi del Mini- 
stero. dell'Economia. nazionale passa- 
no alla dipendenza. rispettivamente 
del. Ministero. dell'Agricoltura e delle 
foreste. Del Ministero delle corpora- 

zioni a seconda che abbiano per og- 
getto materia deferita alla competenza 
dell'uno o dell’altro Ministero. Il Gon- 
siglio superiore dell'Economia. nazio- 
nale è soppresso. 

Art. 4.0) — E' deferita al Ministero 
delle Corporazioni la vigilanza sulle 
cooperative agrarie cost .uite.da agri- 
coltori o da lavoratori agricoli . per 

l'acquisto dei mezzi.di produzione .per 
la prima trasformazione dei prodotti 

agricoli, \Al Ministero. dell’Agricoltura 

e delle foreste è deferita altresì la vi- 
gilanza sulla Società. anonima. ferti- 

lizzanti naturali Italia e su tutti gli 
Enti od. istituti agrari e forestali sov- 
venzionati dallo Stato od in cui lo 

Stato entri come partecipan:> che €e- 
‘splichino attività rientranti nelle ma- 
terie attribuite al Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste. Tutti i provve- 
dimenti che pur riguardando servizi e 
materie di competenza. del. Ministero 
delle Corporazioni e materie di compe- 

tenza abbiano per oggetto istituti od 

Enti aventi diretta attinenza con la 
produzione agricola, debbono essere 
adottati. o promossi dal Ministero del- 
fe Corporazioni; di concerto col’ Mini- 
stero dell’agricoltura è delle foreste. 
‘Art. 5.0) — Con decreto !del Capo del 
Governo saranno emanate le ulteriori 
norme che si ravvisassero necessarie 
per l'attuazione del presente decreto. 

Art. 6.0) — Sono abrogate tutte le 
disposizioni contrarie. è quelle del 
presente decreto. 

Previdenze ed assistenze 
per i dipendenti parastatali 

3 ROMA, 1 sera 

Alla distanza di méno di- un anno 
dalla sua costituzione e di sei mesi 
dell’inizio della. concessione delle 
prestazioni sanitarie, l’Ente Nàziona- 
le di Previdenza ed Assistenza per i 
dipendenti parastatali si è andato af- 
fermando in modo degno della massi- 
ma considerazione. i 

I rimborsi liquidati per l'assistenza 
medica, interventi chirurghici, assi- 
stente al parto, ricovero in istituti 0- 

nali e materiale sanitario, ascendono 
per il periodo marzo-agosto a Lire 
150.000. 
.’ Detto ammontare. si riferisce però 
a tutte le cartelle cliniche esaminate, 
liquidate e trasmesse finora alla pre- 
sidenza dell’Ente dalle varie commis- 
sioni di vigilanza. 

Occorre quindi aggiungervi  l’im- 
porto. di molte prestazioni concesse 
nel mese di ‘agosto, delle quali man- 
cano ancora gli ‘elementi precisi e 
ciò per effetto del decentramento dei 
servizi. 

I rimborsi si possono pertanto cal 

LA FRANCIA FORTIFICA 
LA FRONTIERA DEL RENO 

PARIGI, i matt. 

L'organizzazione difensiva della 
Francia verso il confine del Reno 

viene rafforzata, Il Ministro della 

Guerra ha parlato ieri del problema 

e precisa in una lettera all’on, Rol. 

lin le idee del Governo per quanto 
riguarda; l’organizzazione difensiva 
della frontiera dell’est,- che è urgen- 

te in seguito allo sgombero anticipa- 
to della Renania. 

venire felice delle nazioni alleate e 
la pace dell'Europa. 

I termini dell'accordo vengono 

precisati dal Rechberg in otto punti. 
Il primo punto riguarda le relazioni 
di interesse industriale franco-tede- 
sche già in parte attuate; il secondo 
riguarda l'accordo militare. 

« La Francia e la Germania — 
precisa in. proposito il Rechberg — 
devono garantire mutualmente le 
loro. frontiere europee coniro ogni 
aggressione da parte di una terza 
Potenza, Una proporzione di cinque 
a tre è stabilita fra l’esercito fran- 
cese equello.tedesca, il.cha,significa 
che se l’esercito francese dòvesse a- 
vere effettivi di 500.000 uomini," 
quello tedesco dovrebbe averne 300 
mila, Uno stato maggiore superio- 
re, composto di generali francesi e 
tedeschi, verrebbe costituito con il 
compito di ispezionare su tuttii por. 
tì e le truppe francesi e tedeschi, e 
per elaborare i piani della difesa co- 
mune delle. frontiere francese e ie- 
desca. L’esercito belga partecipereb- 
be all’alleanza militare franco-le- 
desca ». 

Tali convenzioni militari il Rech- 
berg in una conversazione avula 
qualche anno’ fa con il Maresciallo 
Foch, ed il Maresciallo, dichiara il 
fautore dell'alleanza, era convinto 
che la realizzazione di un accordo 
militare franco-tedesco avrebbe ga- 
rantito la pace. 

Il terzo e il quarto punto del pro- 
getto Rechberg sono in parte già 
realizzati perchè riguardano lo 
sgombero di.tutti i territori occupa- 
ti dalla Francia e la eventuale revi- 
sione dell'accordo sulle riparazioni. 
Tl Rechberg però non si contenta di 
far riavere alla Germania i terri- 
tori occupati dalla Francia. 

« La Polonia — precisa infatti il 
quinto punto — dovrà rendere alia 
Germania il corridoio della Vistola, 
mentre Danzica resterà porto libero 
polacco e la Germania e la Francia 
garantiranno alla Polonia ta libera 
navigazione sulla Vistola. Sarà 
creata in Alta Slesia una comunità 
di interessi industriali tedesco-pola- 
chi senza che le frontiere attuali sia- 
no cambiate e in tale comunità i di- 
ritti tedeschi e polacchi saranno pa- 
ri. Come contropartita la Francia e 
la Germania garantiranno li comu- 
ne. accordo tutte le altre frontiere 
polacche. La Polonia farà parte in 
tal moda dell'alleanza militare fran- 
co-tedescà n. "i I 

Il sesto punto prevede l’abolizio- 
ug del +rattato s+dî-Virse.illes: per 
quanto riguarda le clausole interes- 
santi Germania, e Francia ed .even- 
tualmente anche il Belgio; il setti- 
mo seppellisce per sempre la que- 
stione delle responsabilità della guer 
ra. Il progetto dell’alleanza infine 
stabilisce che « la Francia non si 
opporrà più. all’unione dell'Austria 
alla Germania ». 
Tutte le rivendicazioni tedesche 

vengono considerate e dovrebbero es 
sere ‘attuate in nome della tranquil- 
lità dell’Europa, nel progetto dei 
nazionalista tedesco, che appare per 
lo meno ingenuo nella sua esplicita 
completezza, 

I lavori in corse 

Il deputato Rollin, con una sua 
iettera del. 5. settembre scorso, ave. 
va. interpellato Painlevé per sapere 

se lavori difensivi erano stati ese- 
guiti sulla frontiera dell’est-e se un 
programma per l’organizzazione di- 
fensiva era stato stabilito; in caso 

affermativo, quali erano i. crediti 

accordati ‘e. quale il tempo fissato 
per la sua attuazione. 

Il ministro della Guerra precisa 
anzitutta nella risposta che l’orga- 
nizzazione della frontiera in tutta ia 
sua estensione comporta la costru- 
zione di strade rotabili, strade fer- 
rate, comunicazioni telegrafiche sot- 
terranee, depositi. di materiali del 
Gerio e di materiali e munizioni per 
l’Artiglieria, Comprende inoltre la- 
vori d’organizzazione difensiva pro- 
priamente detti, consistenti nell’ar- 
mamento più perfezionato per la di- 
fesa in profondità dei vari settori, 
e specialmente di quelli maggiormen 
te sensibili, cioè interessanti le re- 
gioni redente con l’ultima guerra. 

« Questi lavori, — continua la Jet- 
tera del ministro, — sono in corso 
di esecuzione nelle regioni di Metz, 
di La Lauter, dei Vosgi, del Reno 
alsaziano e delle Alpi. Essi concer- 
nono contemporaneamente il miglio- 
ramento delle opere esistenti e so- 
prattutto la costruzione di organiz- 
zazioni nuove più vicine alla fron- 
tiera. I lavori in questione devono 
essere terminati, secondo la loro na- 
tura (dando la preferenza a quelli 
che possono essere più rapidamen- 
te utilizzabili), in un termine ap- 
prossimativo che va da un anno a 
cinque anni. L'insieme dei crediti 
necessari, compresi i crediti già ac- 
cordati, si eleverebbe da due mi- 
liardi e mezzo a tre miliardi di 
franchi », 

Questa sembra una dimostrazione 
tangibile di una fiducia limitata nel- 
la» possibilità. di una stabile intesa 
Prancortaditiga, n, tuttavia. Sag 
sante e. curioso rilevare quanta spe- 
ranza n Tae” ERO E bbiano ali 
cora il Rechberg è i suoi partigiani 
tanto di Berlino che di Parigi. © 

Il progetto tedesco d’alleanza 

Il nazionalista Rechberg precisa 
infatti, in una dichiarazione. fatta 
all'Agenzia Havas, il suo piano per 
un'alleanza franco-tedesca « tenden- 
te a. ristabilire. senza sparare un 
colpo di cannone un impero come 
quello di Carlomagno ». Questa al. 
leanza, secondo il tedesco, non do- 
vrebbe essere diretta contro altre 
potenze, ma dovrebbe soltanto ga- 
rantire lo sforzo, il lavoro e l’av- 

I preparativi a New York 
pel ricevimento 
di Mac Donald 

i NEW YORK, 1 sera 
In città continuano febbrilmente 

i preparativi per il ricevimento di 
Mac Donald e per le varie manifo- 
stazioni in suo onore che culmine- 
ranno con il conferimento della cit- 
tadinanza onoraria. Il programma 
newyorckese è particolarmente am- 
pio se si considera che complessiva- 
mente la fermata. di Mac Donald in 
questa città non potrà superare le 
due ore, dopo di che l’ospite partirà 
per Washington, (Radio Stef.) 

l “RECORDS,, AEREI 

COSTES E BELLONTE 
avvistati nella Siberia 

PARIGI, 1 matt. 
Duranie tutta la giornata Parigi 

ha atteso ieri notizie sul volo del 
Punto «Interrogatjvo», partito tre 
giorni fa da Le Bourget verso la Si- 
beria per mattere il récord della di. 
stanza detenuto da Ferrarin. 

Il Ministero dell'Aria aveva inca- 
ricata la stazione radiotelegrafica 
dello Torre Eiffel di metiersi in col- 
legamento con le stazioni russe, per 
tentare di. avere informazioni. Fi- 
nalmente stanotte l’Agenzia Havas 
riceveva un dispaccio da Mosca, se- 
condo il quale gli aviatori Costes e 
Bellonte avevano sorvolato Novosi- 
birsk. 

Il Matin commentando il dispac- 
cio fa rilevare che esso parla «del 
passaggio del «Punto Interrogativo» 
su Novosibirsk, e che probabilmente 
Costes ed il suo compagno hanno 
preso terra prima di Novosibirsk e 
poi sono ripartiti in direzione est 
forse per raggiungere Sibirsk dove 
avendo completato il loro carico di 
benzina tenteranno di nuovo il re- 
cord în direzione est. Non sembra 

in queste condizioni al Matin che il 
record di Ferrarin e di Del Prete 

sia stato battuto. 

SPERANZE UNGHERESI 

di ricostruzione economica 

BUDAPEST, 1 matt. 
Il giornale Az Est pubblica alcu- 

ne dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio conte Bethlen sulla Confe- 
renza parigina. per le riparazioni 
orieritali. Il conte Bethlen ha detto 
fra l’altro, che l'Ungheria non sa- 
rà in nessuna circostanza in grado 
di sobbarcarsi al altri oneri. Se. 
condo il esidente ‘del Consiglio, 
la scomparsa del problema delle ri- 
parazioni e la riconquista della so- 
vranità. finanziaria. significherebbe 
un passo da gigante nel campo del- 
la ricostruzione economica unghe- 
rese, 

il salvataggio dei i naufraghi 

dello ‘‘Scandia,, 
NEW ORLEANS, 1 matt. 

Il vapore Couriste è riuscito a 
prendere a bordo 120 uomini del- 
l'equipaggio del piroscafo mercanti- 
le Scandia che non ancora l’aveva- 
no abbandonato. Lo Scandia è dan- 
neggiato in modo irr abile, Tutti 
i superstiti sono di nazionalità da- 

L’Ammiragliato inglese 

e il disarmo navale 

LONDRA, 1 sera 

Nel discorso tenuto a Hove, di 
cui si è dato ieri un cenno, il Pri- 
mo Lord dell’Ammiragliato Alexan- 
der ha illustrato le ragioni per le 
quali l’Ammiragliato ha aderito al 
la politica svolta da Mag Donald 
per la diminuzione degli armamen- 
ti navali. 

Ml Governo, egli ha detto, mira 
alla riduzione degli armamenti na- 
vali in tempo di pace e a stabilire 
le forze strettamente necessarie alla 
protezione delle rotte mercantili del 
mondo. L'accordo, che assai proba- 
bilmente verrà raggiunto tra l’In- 
ghilterra e l'America, non solo riu- 
scirà vantaggioso a entrambi i pae- 
si, ma è destinato a recare benefici 
eftetti per tutti, favorendo il movi. 
mento per la pace mondiale ». 
Alexander ha concluso assicuran- 

do l’uditorio ‘che l’Ammiragliato ha 
dato al Governo tutto il suo contri- 

buto per facilitare l'adozione delle 
necessarie disposizioni, (Radio St.). 

I “Dominions,, aderiscono 

al progetto 
della Conferenza navale 

LONDRA, 1 sera 

Il corrispondente dell’ Agenzia; 
«Reuter» che viaggia a bordo del 
«Berengaria». telegrafa che. sono 
giunte le risposte definitive dei «do- 

minions» relativamente alle questio- 
ni dalle quali dipendevano gli in- 
viti per una Conferenza navale del 
le cinque grandi Potenze. Per conse. 

guenza, gli inviti a partecipare a ta 
le conferenza potranno essere fatti. 

La. conferenza. si svolgerebbe a 
colare a L, 200.000; ! ondra verso. la metà di gennaio. |nese. (Radio Stefani). 
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LA GLORIA MISTICA DI 

Un grandioso tempio che sorge 
nella città di 

LISIEUX. 

Santa Teresa 
Sotto la presidenza di S. Em, il 

Card. Charost, delegato della San- 
ta Sede, ed alla presenza di ven: 
tisette Vescovi e Prelati, lunedì è 
stata posta a Lisieux la prima pie 
tra della sontuosa basilica, che sa- 
tà innalzata in Onore di Santa 
Teresa del Bambino Gesù, patrona 
dei missionari. 
Siamo lieti di pubblicare a tale 

proposito un articolo di Giorgio 
Galan e 

Una giovane religiosa, di vita con- 
templativa, è quella incaricata da'Pio 
XI di vegliare sulla forma di vita at- 
tiva per eccellenza, l’apostolato Mis- 
sionario, 

Vita. contemplativa; vita attiva: so- 
pra le grandi porte delle cattedrali 
il :medio evo le rappresentava sotto 
figure bibliche; l'una e l’altra nel san- 
tuario e fuori di esso, avevano le lo- 
ro funzioni, e:+così legittime, così ne- 
cessarie. all'organismo cristiano ché 
le più grandi personalità’ religiose 
del medio ‘evo furono proprio quelle 
che — pur senza lasciarsi interamen- 
te ‘assorbire nè dalla contemplazione, 
nè dall'azione — passavano dall'una 
all'altra secondo le opporiunità del- 
l'ora. : 

Così un San Bernardo che si racco- 
glieva nella sua cella di contemplativa 
e che pur conservava una finestra a- 
perta sul mondo vasto ,ove, forse, Dio 
aveva bisogno di Iu1; e, ad un tratto, 
infatti il richiamo dei Papi e dei re, 
del: clero © dei popoli, lo riportava- 
no nella mischia umana per eserci- 
tarvi una sovranità. - 

L’aver, come -Maria. di Betania, 
« scelta Ja miglior parte » non impe- 
diva a questi santi di darsi, come 
Marta, alle necessità terrene, Ciò che 
dava. alle loro esistenze l'originale 
pienèzza era appunto l'alleanza fra la 
contemplazione e l'azione. 
L’armoniosa fraternità the deve re- 

gnare fra o.ieste due vite — quella 
fraternità che, “’upo una nuvola im- 
provvisa il Maestro fece di nuovo re- 
gnare fra le due sorelle di Betania — 
è affermata una volta ancora del ge- 
sto di Pio XI e dalle cerimonie di Li. 
sieux: di fronte al realismo pratico 
nel quale si compiace il nostro seco- 
Io. Non si potrebbe pur anco dire che 
alcune predestinazioni storiche ren- 
devano particolarmente degno, que- 
sto piccolo Carmelo di Normandia, 

della gloria che lo circonda? : 
i * * 

Verso il 1860, uno dei più grandi 
missionari della Società delle Missio- 
ni Estere. mons. Domenico Lefebvre, 
Vicario Apostolico de la Cocincina, 
dopo aver vista per due volte la mor- 
te assai vicina durante una persecu- 
zione terribile, ebbe l’idea di stabili. 

tiva. Originario della regione di Li- 
sieux, fu, naturalmente, a questo Car- 
melo ch'egli si indirizzò. Saigon ebbe 
ben presto il suo Carmelo, fondato. da 
Suor. Filomena; e da questo Carmelo 
altre cinque religiose dovevano usci- 
re. 
Quando, in tempi relativamente vi- 

cini a noi'Dom Neut, dell'Abbazia De- 
nedettina di Sant'Andrea, a Bruges, 
concepì un vasto: piano di relazioni 
tra missionari e. contemplativi | per 

proprio alla attuale priora del Car. 

I FUNERALI 
del card. Dubois a Parigi 

PARIGI, 1 sera 
« Le esequie del Cardinal Dubois, 
Arcivescovo di Parigi) si sono com- 
piute stamane sotto il ciclo grigio 
e. piovigginoso, : che sembrava au- 
mentare la tristezza di cui erg am- 
mantata la città. 

Il cordoglio è stato ‘unanime. Le 
ha dimostrato l'imponenza del cor- 
teo che ha preceduto e seguito la 
salma e più ancora la folla impo. 
nente che da Rue Barbet de Jouy 
a. Notre Dame ha assiepato, in sì 
lenzio commosso, le. vie lungo ul 
percorso. È 

Il trasporto della. salma doveva 
aver luogo alle ore. 8,30 e. gia alle 
7,45 tre vetture di lusso avevano 
rilevato sulla porta della Cattedraie 
i membri del Capitolo Metropoliia- 
no per condurli alla casa del de- 
funto. 

:I. funerali erano stati precedente- 
mente disposti da S. E. mons, Cre- 
pin Vicario Capitolare, d’accordo 

Alle ore 8,30, esattamente, la ba- 
ra; contornata dal Capitolo, è stata 
discesa dal catafalco della camera 
ardente ove nei giorni scorsi i pa- 
rigini avevano sfilato. senza sosta, 
e posta sul carro funebre ; 

. Il corteo allora s'è mosso tra il 
più religioso silenzio. : 

Precedevano numerose delegazio- 
ni delle associazioni, delle Opere|,-adoppiati, e mons. Cavagna as-|compiere i nostri atti più vicino al vo- diocesane e delle unioni parroe- 
chiali. i £ : 
Seguivano il Comitato direttivo 

della Federation National Catholi- 
que «con .a capo il suo presidente 
generale conte De Castelnau, una 

con il suo Magnifico Rettore S. E. 
Boudrillart Arcivescovo di mons. ( 

Militene, membro della Academie 
Francaise, le rappresentanze nu. 
merose delle case religiose, del cle- 
ro. dei pubblici poteri. Il presidente 
della Repubblica M. Doumergue era 
rappresentato dal generale Lasson 
capo della sua Casa Militare, il pre- 
sidente del Consiglio M.-Briand da 
M. De Fouquières. e 

: Il feretro era anche seguito da 
numerosi membri del Parlamento, 
dell’Institut de France del Consi- 
glio Municipale di Parigi, dell’Eser. 
cito e della Magistratura. 3 

Un largo stuolo del clero inter- 
rompeva il silenzio del corteo con 
continue preghiere. VE 
Giunto nella Cattedrale il feretro 

è stato posto su un grandioso cata- 
falco posto in mezzo alla navata cen- 
trale e ricoperto della cappa cardi-|. 

- nalizia. 
Nella Chiesa si trovavano ad at- 

tendere la salma gli altri Prelati, 
il Ministro degli Interni M. Tardieu, 
gli ambasciatori, i ministri plenipo- 
tenziari e numerose altre auiztità. 

S. E. mons. Maglione Nunzio A- 
postolico, le LL. EE. i Cardinali, 
gli Arcivescovi ed i vescovi in nu- 
mero di circa quaranta, avevano 
intanto preso posto nel coro. 

La Messa cantata è stata celebra- 
ta da S. E. il Cardinal Charost Ar- 
civescovo di Rennes. a 

eseguita. unicamente 

melo di Lisieux, alla sorella di Santa 
Teresa del Bambino Gesù, ch'egli con 
fidò il suo progetto; ed in pochi mesi 
Si poterono stringere i rapporti fra 
centosetianiacinque vescovi missiona- 
ri e i chiostri europei. 

Ma. Dom Neut: andò ancor più. in- 
nanzi; in una. seconda circolare ai 
Vicari e Prefetti apostolici, chiese se 
Sul loro territorio tosse possibile una 
fondazione di contemplativi.. Undici 
di essi poterono rispondere: « Noi ne 

rarono; « Ne vogliamo subìto una ». 
Roma, il 31 dicembre 1928, per mez- 
zo di S Em, il:Card. Von Rossuin, 
Prefetto alla . « Pronaganda Fide » 
proclamava che questi monasteri sa- 
rebbero « una parte integrante » di 
quelle cristianità di cui il missiona- 
rio è architetto. 

Infatti, se aprite un libro quale il 
Carmelo, di Mme: Vaussard; libro che 
proietta sulla penombra del chiostro 
teresiano. quella stessa’ luce .con cui 
Huysman illuminò la vita nascosta 
della Trappa, vedrete chiaramente. il 
posto. che tali. monasteri. occupano 
nel ‘grande organismo della vita moder 
na. Quel Carmelo; che per lingo tem- 
po,. fu ai profani terra’ sconosciuta 
che suscitava talvolta una impressio- 
ne di spavento ,appare al contrario, 
a milioni di credenti, come una: delle 
forze misteriose della vita universale. 

A Lisieux, espressamente, solenne 
mente,. quella forza è stata eretta ad 
ausiliare della Chiesa: militante: 
Ferdinando Brunètière scriveva 

qualche mese dopo la sua visita al 
Vaticano: 

« La Carmelitana a piedi nudi, che 

piange, mel fondo del. suo. ‘chiostro 
ber i peccati del mondo, questi pec- 
cati li cancella Si stabilisce. nella so- 
cietà. cattolica ideale, una circolazio- 
ne perpetua della carità ». 

La basilica che si innalzerà «a. Li- 
sieux attesterà che fu-il centro e la 
circonferenza di questo cerchio .infi- 
nito nel quale l'umanità si irova :cir- 
coscritta tuti’intera, questa miseriota 
circolazione sorpassa ogni ostacolo 
che la virtù delle preghiere, e «quella 
delle consolazioni portano /innumere- 
voli. ripercussioni delle. quali noi, 
quaggiù, ignoreremo sempre la vera 
intensità. 

Nel. campo della: mistica, come in 
quello dell’urbanesimo, vi sono per 
riprendere la. finiziohe del grande 
voeta Emile Verhacren delle. « città 
tentacolari »; Lisieux, in questi gior. 
ni. ne diventa una delle più illustri. 

Georges Goyau! 
dell’Accademia. Francese 

La posa della prima pietre 
della Cattelirale di Santa Teresa 

LISIEUX, 1 sera 
Alla presenza di considerevole 

folla, tra cui numerosi strgnieri, 
ha avuto luogo ieri nel pomeriggio 
la posa della prima pietra della cat- 
fedrale, che sarà dedicata’ a ‘Santa 
Teresa del Bambin Gesù. Nella mat 
tinata era stata celebrata una so; 
lenne Messa -Pontificale; ‘ alla; pre- 
senza del Card, Charot, delegato del 
Papa. 

Seminario di S: Sulpizio del Semi- 
nario di Santo Spirito. e di S. La- 
zare sotto la direzione del Maestro 
della Cappella di Notre Dame M. 
Meret. 
Dopo la cerimonia mons. Crepin 

Vicario Capitolare ha ricevuto le 
condoglianze delle autorità, dopo di 
che, sfollato il tempio, le porte so- 
no state chiuse per essere riaperte 
nel pomeriggio, onde permettere al. 
la folla di sfilare ancora in pietoso 
atto d’omaggio dinnanzi alla salma 
del Cardinale ‘prima che questa sia 
deposta nei sotterranei della Cat- 
tedrale. è 

LA SETTIMANA SOCIALE 
del Clero di Padova 

PADOVA, 1 sera 
Al Patronato Universitario di Pa- 

dova ha avuto inizio ieri'sera la se- 
conda Settimana Sociale del clero 
della diocesi di detta città. . 
:La Settimana, quanto mai pro- 

mettente pel numero dei parteci- 
panti e.pel nome degli ‘oratori, non- 
chè. per l'argomento, fu inaugurata 
con un discorso di circostanza del 
Vescovo diocesano mons. Dalla Co- 
sta nella: cappella. del Pensionato, 
seguito dalla benedizione eucaristi 
ca, impartita dallo stesso. © 

Nella sala dello stesso Patronato 
quindi mons. Ruffatti fece una sin- 
tetica relazione dello stato degli i- 
scritti all’Azione Cattolica nella dio- 
cesi, dall'ultima Settimana sociale 

sistente generale della U.F.C.I. e 
direttore della Settimana tenne il 
discorso d’introduzione, precisando 
l'essenza e gli scopi dell'Azione cat- 
tolica, quale il Papa-la vuole. 

Oggi poi ha avuto luogo la se- 
conda. giornata. All’inizio della»se- 
duta hanno preso posto nel palco 
degli oratori mons. Vescovo, mons. 
Cavagna, mons.  Ruffatti, mons. 
Sergolini, assistente ecclesiastico ge- 
nerale della Gioventù Cattolica e 
Padre Balduzzi, segretario della 
Giunta centrale per l’attività socia- 
le. Mons. Cavagna ha svolto con 
somma maestria il tema: «L’Azione 
cattolica. e la gerarchia ecclesiasti- 
ca: Papa, Vescovo, Parroco », rac- 
cogliendo vivissimi applausi dei set- 
timanalisti. Al termine della rela- 
zione è stato spedito un caloroso te- 
legramma al Papa. 
Ha quindi avuto luogo la relazio- 

ne su «L'azione cattolica dopo il 
Concordato», svolta. magistralmen- 
te da P. Balduzzi, più volte viva- 
mente applaudito. 

IL CARD. LEPICIER 
ad Alessandria 

ALESSANDRIA, 1 sera 
Il Cardinale Lepicier è giunto ad 

Alessandria, ossequiato dalle auto- 
rità civili, politiche, ecclesiastiche e 
militari; Nella giornata di ieri ha 
pontificato - nella chiesa monumen- 
tale di San Giacomo della Vittoria, 
presente una folla enorme, — 
L’eminentissimo porporato ha ri 

cevuto il prefetto comm. Milani, il 
colonnello Alberga, in rappresen- 
tanza del segretario federale con- 
sole Natale Cerruti, il podestà gr. 
uff. Vaccari e altre personalità, al- 
le quali nel pomeriggio ha reso vi- 
sita. 

abbiamo già una ». Ventisette dicitia- 

jin un settenhale di pontificato della 

lità del. matrimonio, stabilita. dall'art, 

pensato dalla accettazione delle ‘cause 

dello stesso articolo ‘saranno. giudicate 

cano, con i suoi tribunali, è natural 
menta rientrata fra questi la Rota co- 

funzione, invece di adunarci nel pa- 
lazzo della Dataria sotto il privilegio 

tà del Vaticano, ‘La. legge fondamen- 

ti del diritto, entrambe del 7 giugno 

ufficiali del tribunale di prima istan- 

me di tutto il collegio locale devoti 
ringraziamenti alla Santità Vostra per 
tale prova di fiducia ». 

Nuove Scuole cattoliche 

nell’Africa occidentale 
* DAKAR (Africa Occid.) 

Nella Gambia, Colonia inglese di- 
pendente dal Vicariato Apostolico 
della Senegambia, è stata aperta u- 
na grande Scuola Cattolica a Bat- 
hurst. La necessità di questa Scuo- 
la era molto sentita, perchè fino ad 
ora gli studenti cattolici erano ob- 
bligati a seguire j corsi tenuti dai 
wesleyani, che, come è noto, sono 
molto settari, per cui erano in con- 
tinuo pericolo di perdere la Fede e 
troppo facilmente  sfuggivano alla 
influenza cattolica. Questa Scuola 
darà certamente degli ottimi risul 
tati, poichè l’elemento cattolico è 
nettamente superiore a quello delle 
altre religioni. Nei concorsi ‘ufficia- 
li, ai quali presero parte studenti 
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di tutte. le religioni, le ricompensè 
ed i premi andarono per oltre il 50 
per cento ai cattolici, 

Qui a Dakar si è cominciata la 
costruzione di una Scuola elemen- 

Opinioni e fatti 
tare per i ragazzi, destinata ai soli 
cattolici, che prenderà il nome di 
Scuola Parrocchiale: .Era una ‘vera 
necessità questa Scuola, giacchè, |! 
dopo l’espulsione dei Fratelli e le 
leggi persecutorie francesi, j bam- 
bini cristiani, ‘ad eccezione di un 
piccolo. numero, dovevano frequen- 

Il processo di Gesù 
Un giurista ebreò di Denver nel (Co- 

orado) ha proposto recentemente ad 
alcuni suoi correligionari 0 connazio- 
nali di fondare una società che riassu- 
ma l’iniziativa di 
processo di Gesù. 

una revisione nel 

L'imponente cerimonia di 
ingresso della Reggenza 

Sanmarinese 

IL MELONE 
Hai la testa più calva d’un 

Perchè non usi l’Acqua di 

att 

nivano a trovarsi a contatto conti- 
nuo: con ‘una enorme maggioranza 
di bambini mussulmani, con. peri. 
colo continuo per la loro Fede. Tan- 
lo più. depo che, per ragioni di geo- 
nomia, era stato in gran parte eli. 
minato il personale insegnante eu- 
ropeò. (Ag. Fides). 

DALLA CITTÀ DEL VATICANO 

L'apertura dell’anno. giuridico 
al Tribunale della Rota 

CITTA’ DEL VATICANO, 1 sera 
Questa mattina martedì 1 ottobre 

ha avuto luogo in Vaticano la. so- 
lenne inaugurazione dell’anno. giu: 
ridico della Sacra Romana Rota. 

Alle. ore 9,15 tutti gli uditori, ‘uf- 
ficiali ed avvocati convenivano con 
il decano ‘ill.mo e rev. Monsignore 
Massimo Massimi nella capella Pao- 
lina, ove l’ill.mo e rev.mo Monsigno- 
re Agostino - Zampini vescovo di 
Porfirio, vicario generale di Sua 
Santità per la, città del Vaticano, ce- 
lebrava la S. Messa. Al divino sa- 
crificio è seguito il canto del Veni 
Creator dopo di che gli uditori han- 
no prestato il giuramento prescritto, 

Quindi ha avuto luogo l’udienza 
pontificia, Nella sala del tronetto il 
Santo Padre ha ricevuto tutti gli 
uditori di Rota, i quali gli hanno 
presentato il dono che essi offrono 
per il giubileo sacerdotale dell’Au- 
gusto Pontefice. Trattasi dell’insie- 
me. di sacri arredi episcopali, da 
destinarsi a un vescovo missionario, 

Sua, Santità ha gradito moltissi. 
moi] bello e utile dono, ed ha avu- 
to per gli offerenti parole di viva 
gratitudine. Subito dopo il Santo 
Padre ammetteva al bacio della ma- 
no nella sala del Trono tutti i con- 
venuti, a nome dei quali poi il de- 
cano della Sacra Rota (leggeva il 
seguente indirizzo di omaggio: 

L'INDIRIZZO DATO AL PONTEFICE 

«.Beatissimo Padre, La solenne inau- 
gurazione dell'anno rotale, che ci pro- 
cura. l'onore: e il piacere di riunirci 
attorno al trono .dell'augusto Vostro 
Padre, questa volta è specialmente 

lieto nella luce del vostro ‘giubileo sa- 
cerdotale. Pieno di desiderio e di fi- 
ducia, parte oggi da noi l'augurio: ad 
muitos annos, Non ci anima soltanto 
il naturale desiderio dei figli aspiran- 

ti alla longevità del padre comune, ma 
anche quello dei sudditi, ‘ché intendo- 

no l'importanza delle onere intraprese 

Santità. Vostra, e quindi bramano che 
la. medesima possa vederle condotte 
a felice compimento! ‘Eccita poi la fi- 
ducia che laugurio si avveri il ve- 
dere la Santità Vostra dopo 50 anni di 
sacerdozio ancora giovane e partico- 
larmente nelle energie dello spirito, 

nella mente, che abbraccia le cose più 
alte e.non trascura le piccole, nel cuo- 
re che arde di zelo per la gloria di 
Dio. e per la salvezza delle anime, nè 
cede alle prove della. gioia. del do- 
lore. Vegga fra l’altro, Vostra Santi- 
tà per molti anni lo svolgersi sempre 

in meglio dell’opera del nostro tribu- 
nale, legato alla vostra sacra persona 
da tanti debiti di gratitudine, Ci ‘è ca- 
ro.in proposito: notare i vantaggi che 
abbiamo raggiunto nell’anno. scorso in 
ordine alla maggiore speditezza nel di. 

sbrigo delle cause, avendo emanato 
67 sentenze definitive, con ben notevo- 
le aumento di lavoro di fronte a’ tutti 
sli anni precedenti. E siamo. pronti 
per il nuovo lavoro: che. ci verrà in 
seguito al trattato ed al concordato 
stipulati fra. la 'S. Sede e TItalia. In 
vero il concordato non modifica ‘in 
alcun modo la condizione giuridica 

della ruota, tribunale di appello della 
S. Sede per le cause di tutto il mon- 
do. Ma la riserva. ai tribunali, eccle- 
siastici delle cause concernenti la nul- 

34 del concordato, fa prevedere un 
aumento di lavoro, che non sarà com: 

di separazione personale che in virtù 

dalla autorità civile, D'altra parte. co- 
stituita col. trattato la città del .Vati- 

me tribunale: di ‘appello. In. questa 

dell'extra. territorialità verremo a. 

stro trono, qua nel territorio della Cit- 

tale di questa città e l’altra delle fon: 

scorso,. avendo accordato «al Decano 
della Rota la facoltà di nominare gli 

za, credo mio dovere esprimere a no- 

IL DISCORSO DI PIO XI. 

A tale indirizzo il Santo Padre ri. 
spondeva con un breve discorso nel 
quale esprimeva anzitutto la sua 
grandissima gioia di vedere quei di- 
letti figli nella solenne circostanza 
dell’inizio dell’anno giuridico della 
S. R. Rota, solennità di momento 
e di ora, in cui l'importante tribu- 
nale riprende i suoi alti nobilissimi 
lavori tanto e così benemeriti della 
S. Sede è della Santa Chiesa. 

Diceva poi S. Santità di essere. al. 
tresì lieto e di avere ascoltato con 
paterna fierezza e gradimento il re- 
soconto dei lavori così cospicui e 
importanti di quei diletti figli du- 
rante l’anno giuridico . trascorso. 
Considerandoli ci si trova. infatti 
non soltanto dinanzi ad una massa 
di lavoro, ma anche, se possibile, 
dinanzi ad un incremento di dili- 
genza e «di devozione con cui essi 
hanno assolto il loro compito. In 
quene magnifiche, anzi magnanime 
isposizioni di aninio nell’adempie- 

re alle loro operosità, uditori, uffi- 
ciali e avvocati della Sacra Rota 
erano venuti a presentare i loro o- 
maggi e auguri al Papa, ed ‘egli 
che aveva sempre fatto molto asse- 
gnamento sulla loro collaborazione, 
si diceva oltremodo felice di avere 
potuto e dovuto associare la sua 
cara Sacra Romana Rota ai grandi 
avvenimenti, dei quali la divina 

20 di; k 

carnitina 

bontà e benignità. ha impreziosito 
il suo giubileo sacerdotale. 
Esprimeva perciò il Santo. Padre 

la. sua. gratitudine e ringraziava al- 
tresì tutti i presenti, per i voti fi- 
glialmente-ottimistici rivolti. alla re- 
lativa giovinezza del Padre Comune 
che brilla sì; nîa di luce che sa. più 
di tramonto e di crepuscolo, 
Comunque era, ben lieto in un mo- 

mento tanto solenne come l’attuale 
della sua vitae non soltanto. di es- 
sa ma della-.wita:della Santa Chie- 
sa, della Santa. Sede, del. Paese e 
di tutta la famiglia cattolica di po- 
ter fare assegnamento su figli così 
generosi, così rintelligenti,  premu- 
rosi, devoti e coscienziosi,. — 

Dopo l'udienza: pontificia i com- 
ponenti dei Tribunale della. Romnaa 
Rota, gli ‘ufficiali e gli avvocati si 
recarono a presentare i loro omag- 
gi a S. E. il-Gard.: Gasparri, 

UDIENZE PONTIFICIE 
Sua Santità ha'ricevuto in privata 

udienza. AD 
S. Em. il‘sit. Card. Guglielmo Van 

Rossum, Prefetto della S. Congrega- 
zione di. Propaganda Fide, © 

S. Em. il sig; Card. Camillo Lau 
renti prefetto. della Sacra Congre- 
gazione dei Riti, 
Monsignor . Francesco Marmaggi, 

Arcivescovo di ‘Adrianopoli Nunzio 
Apostolico in, Polonia, ea 

S. E. Augusto De Castro, inviato 
straordinario e minîstro plenipoten- 
ziario del Poritogailo. i 

Pellegrinaggi ricevuti 

dal S. Padre 
Îl Santo Padre ha ricevuto ieri 

miattina un pellegrinaggio di Civita 
Castellana, Orte è Gallese » compo- 
sto di circa 1500 persone con a capo 
l'amministratore ‘apostolico mobsi- 
gnor Olivarés ‘vescovo di Nemi e 
Sutri. Fanno, parte del pellesrinag- 
gio gruppi di sacerdoti e religiosi 
e vari Podestà fra cui quelli di Ci- 
vita Castellana’ e Sutri, S.S. am 
metteva al bacio della mano nella 
Sala Ducale ‘Bacerdoti. e notabilità 
‘presentategli. da mons. amministra- 
tore apostolico, quindi passava 
nell'aula: delle Benedizioni ove fa- 
‘ceva ingresso ‘in sedia gestatoria. 
Prima .di salire in trono si ferma. 
va ad ammirare il dono dei Cives 
Falisci, coimé dice la dedica sotto 
uno splendido quadro in maiolica 
dipinta, chiuso in una ricca corni- 
‘ce ‘che i péllesrini presentarono a 
SS. S. Il Santo Padre quindi ha dato 
il benvenuto ai cari figli che veni. 
vano da Civita; Castellana, Nemi e 
Sutri; li ringtaziava ‘ dell'obolo fi- 
liale, n°a sopra tutto del dono della 
loro presenza,.' così consolante ‘al 
suo cuore paterno,  Augurava un 
fruttuoso avvenire a le anime loro 
@ frutti durevoli, ed impartiva ‘alla 
fine la, benedizione apostolica, 

I consolanti sviluppi 
ba i 4 . 3 . dell’Azione Cattolica 
L’Azione Cattolica registra conti- 

nui consolanti sviluppi, sovra tutto 
nel suo quotidiano incessante la- 
voro, di formazione spirituale e so- 
ciale. dell'individuo, attraverso le 
molteplici. attività. religiose indivi- 
duali ‘e collettive, che caratterizza- 
po sapientemente Je. varie organiz 
zazioni cattoliche da quelle giova- 
nili a quelle degli adulti maschili ‘e 
‘femminili, 

. K'Osservatore. Romano riepiloga 
il. fervore «che ovunque anima in 
questo. senso... i. militi - dell'Azione 
Cattolica, ti x 
«Alle manifestazioni: nazionali del: 

l'Azione Cattolica. — dice. 11. giornale 7. Rell'ultimo scorcio del mese di set- 
tembre è seguila. una fioritura .conso- 
lante di altre manifestazioni locali non 
meno importanti Ovunque lè organiz. 
zazioni hanno dato segno di un’ope. 
rosità ‘veramente degna di encomio; 
Specialmente ‘notevole. è l’importanza 
assunta dalle iniziative culturali sotto 
forma. di Settimane Sociali di preghie- 
Fa, edi studio, . sn. ita io) «Se in un prossimo avvenire dovre. 
mo rallegrarci che la parola del San- 
to Padre perchè la. collaborazione dei 
laici all’apostolato. gerarchico della 
Chiesa. si faccia sempre più attivo e 
concreto non è rimasta inascoltata, 
dovremo. essetne grati: ai nostri sa. 
oRgdoli. > © co; 
«Non è il caso di passare ‘in’ ras- 

segna le numerose svariate attività 
delle singole organizzazioni sia ma- 
schili che femminili, C'è tanto e tan- 
to da fare nel campo dell'apostolato, 
che solamente igl'infingardi e i pusil 
lanimi possono aver cuore di rima- 
nere inoperosi. ... 

« Ci. piace ricordare il lavoro e lo 
sviluppo che sono venute assumendo 
le Settimane Parrocchiali di studi sul 
l'esempio. e falsariga delle. Settimane 
Sociali, 35 È 
cEcco un:mezzorgeniale e facilissi. 

mo. per fare della propaganda e so- 
vratutto della. cultura in ogni centro, 
anche nei piccoli, in ogni parrocchia. 
Le associazioni cattoliche non dovran.|' 
no ‘organizzare almeno una'di tali Set- 
timane? A proposito, il Consiglio par- 
rocchiale: non. avrébbe qui una bella 
attività da svolgere? Nè verrebbe fatto 
allora di sentir parlar della sua -inu- 
tilità,A conforto e ad esempio di que- 
ste nostre proposte, seenaliamo ‘alcu. 
ne delle non poche Settimane Sociali 
svoltesi in questi ultimi mesi a Va- 
rese, a Seregno, in dlcune parrocchie 
di Milano, a-Mortara, ‘ad Alzano ber- 
giamasco,: «a Pavia; a Brescia, a Cre- 
mona. ecc, Temi princinvali sono stati: 
«Il Papa», L’Azione Cattolica », « La 
Stampa »,.« La formazione cristiana », 
ecc. Bisogna insistere e far sì che per 
la operosità delle Giunte Diocesane e 
dei Consigli parrocchiali. si diffonda 
fra il popolo la cultura. cattolica, 01. 
laborando. in tal modo alla rinascita 
del ‘Paese, E questo è. autentico apa- 
stolato » », 

tare. le Scuole Pubbliche, dove ve- Persuaso che l'obbrobrio di cui sof- 

fre Israele da Più di diciannove! sécoli 

deriva da quella condanna, il legulcio 
americano vorrebbe, che un grande e 
solenne Sinedrio fosse convocato ag te 
rusalemme onde esaminare ‘con lealtà 
il processo intentato a Cristo è decile. 
re. se gli antenati, colleghi di C@yphas 
hanno commesso verso di lui la colpa 
di rifiutargli giustizia. 

Miserie procedurali, che hanno il so. 

lo valore di'sintomo. Segnalano un di- 
sagio secolare cda un bisogno di ripa- 
razione. 

Quod sceripzi, scripsi, disse Pilato lo 
stesso valga per la Sentenza, che è ir- 
reformabile, La questione è più: alta: 

Molti ebrei, — specialmente cosidetti 
porieghesi — rivendicano un alibì per 
i loro padri, che avevano lasciato la 
Giudea prima della venuta del Messia 
e li difendono, per ciò, come immuni 
da alcuna responsabilità nella ©s14 
morte, 343 . 
Ma Vinfamia del popoto ebreo «è in- 

cancellabile. perchè non solo i sinedri- 
sti pronunciurono il verdetto capitale, 
ma-inel Lithostrato era uno sòio il gri- 
do; « Che il sangue suo ricada su “di 
noi ve sui nostri figli». i 

Gesù ha chiesto al Padre di conce- 
dere ai deicidi il perdono, scusando- 
li che non sapevano ciò chè facessero. 

E’ quella la: miglior. difesa per. il po- 
polo ebreo, della quale può valersi pur. 
chè apra gli occhi 4 credere nel Cristo 
venuto, 

Cadon le foglie 
Un giornale francese d’estrema sini» 

stra e quindi di irreducibile sancutot. 
tismo, ‘l'Ere Nouvelle, ha. pubblicato 
una statistica, che è una pugnalata ‘al 
cuore della serietà: la cifra cegli inal- 
fabeti secondo i computi’ della:.. geo 
metria massonica. È 
Leggere per credere. 
La Spagna, nazione catiolica ‘hd U*0 

ber cento di analfabeti, ibPortogalia 
il 67, l’Italia il 52, la Francia, nazione 
così così, il 17. SEC 

Al contrario la’ Svizzera, naziona 
protestante, non avrebbe che un anal 
fabeta su 100 abitanti; e ta Danimir- 
ca, nazione protestantissima, un anal 
fabeta su 10,000 abitanti. 

L’Ere Nouvelle, con la ingenuità ti 
seducente, pone un’insuperabile chio. 
sa alle sue peregrine scoperte, « Le 
nazioni, cattoliche si distinguono dun- 
que in Europa con una. formidabile 
proporzione di analfabeti. E°: questa 
una semplice coincidenza? Forse. For: 
se gli è che la Chiesa non è propensa 
a vedere l'istruzione diffusa tra ir po- 
polo». È 

Il trafiletto, col relativo commento, 
farà il giro di tutti gli. organi mag- 
giori e minori dell’anticlericalismo in- 
ternazionale, suscitando gli -stridii più 
acuti all’oscurantismo della Chiesa; che 
per. tener aggiogate le coscienze adden- 
sa d’attorno ad esse le tenebre dell’i- 
IMOTANZA. ; ; 
Ma ce n’è-un sacco e.una sporta per 

ribattere le .stolide statistiche. della f0- 
bia Teligiosa, 4 

fabeia brevettato colui che ha scritto 

quella prosa aritmetica; perchè per 
quanto Ci riguarda ‘è semplicemente 
una ‘colossale e gratuita ingiuria, è 
una fanfaluca ormai sciupata, che più 
della metà degli îtaliani siano. andlfa. 
beti, mentre in' Danimarca persino ‘i 
poppanti saprebbero leggere e far ' di 
conti. 

L’umorista parigino ha dimenticato 
un cenno della Russia del suo cuore; 
come ha dimenticato, che i Ministeri 
della P, I. nei vari paesi. del mondo 
non dipendono nè dal Santo Padre, nè 
dal Cardinale Segretario di Staio.: 

Si aggiunga poi l’inconirovertibilità 
storica, che gli uomini di Chiesa, per 
generazioni e generazioni essi soli han- 
no propagato e conservato il. gusta 
delle lettere, delle arti, delle scienze in 
Europa e nel mondo. E' di questanno 
la' ‘celebrazione centenaria dell’arcice- 
nobio di Montecassino. $ 

E° un figlio di Francia il grande Gio- 
vanni Battista de la Salle. Un santa 
canonizzato. < ta) 

L’Ere Nouvelle ha.una: brillante bai- 
tuta finale. .« La Francia per. combat. 
tere questo pericolo. vergognoso - non 
ha trovato che. un rimedio: Vautorizi 
zazione dei Capuccini ». Sali 

Cioè quei Capuccihi, che. possono ri- 
manere nella loro Patria, a condizìo- 
ne. dì partire, il miù presto possibile 
per le Missioni a -insegnare agli -afrix 

cese. : 
Iniziativa che si guardano bene. dal- 

l’imitare i signori lajcisti scribaccnia- 
torì di Ere. Nouvelle, 

Siamo. în. autunno. Cadon le foglie. 
Son foglie secche. Povero. strame. 

Una carriera stroncata 
«E morto nella gloriosa età di cento 

e due'anni il dott. Adelward, che fu il 
medico dell'Imperatrice Eugenia di 
Francia. ' i i 

Ai medici si usa attribuire — magari 
da'parte deì medici stessi — il merito 
della guarigione degli ammalati; che 
se però un medico ‘cade infermo e soc- 
combe, la colpa — dice il popolino — 

stato un grullo, la campava », 
Per acquistarsi credito un medico 

dovrebbe quindi non ammalarsi mai è 
men che meno morire. ; 

“Si sapirie che il dott. Adelward ha 

sua carriera, quando la clientela po- 
leva accorrere numerosa e fiduciosa 
alla sua ambulanza, . 

a (cierre) 

T ‘TORBI! i IN CINA. 
Irenerainti 

La sorte dei Missionari 
- del Fukien Go 

LONDRA, 1 matt. 
Notizie da Swatow, sulla «costa & 

Est: di Canton, dicono che quando 
i rossi, sotto Ciu-Tak-Motakciung, 
catturarono Shangang,. nel Fukien, 

deschi non fecero in tempo a sal- 
varsi. Sette furono più tardi rila- 
sciati; ma un prete e tre suore fu- 
rono costretti a curare in un ospe- 
dale comunisti feriti nei combatti 
menti coi cantonesi, e due altri pre- 
ti furono tenuti in ostaggio per 1000 
sterline. I cittadini di Shangang op- 
posero viva resistenza agli attacchi 

i soliti saccheggi e carneficine. 

vano prendendo parte a una riunio- 
ne in un tenipio, i 

Innanzitutto, che dev'essere un anal: 

cani e ai paupasiani Valfabeto .fran-| 

SAN MARINO, 1 sera |Coll'Acqua di Chinina se sé S 
Nella mattinata di ieri ha avuto|Dopo un anno dovrai farti 

luogo a S. Marino il solenne inse-|__ i: I let diamento della Eccellentissima Reg- à = . Ita 1 
genza. Per l'occasione la tranquil- Se VI] cadono Ì Cahe re 
la operosità della piccola gloriosa aliana 
repubblica ha avuto un’interruzio- nei pettinarvi, se la forfora, il i 1%, ne € tutta la ridente città sin dal-|vi danno noia (sono di ‘annoenzia l'alba, da quando cioè fu dato il[pelli), usate la LOZIONE ANTIR insie segnale con un colpo di cannone e|SITARIA PACELLI che ne rinf@hnj f lo stendardo repubblicano. è stato|bulbo, e. mentre fa provare ul. 7, issato a. Palazzo Pubblico, si è tut-| Sazione piacevo:e, lascia un liot ta imbandierata dei bianco-azzurri| "vo deci in: tutte le Farmacie Uiuato 
colori sammarinesi, Da giorni nu-|R. Fatm Zarri. Bonavia e dell x merosi forestieri erano convenutilratorio Pacelli : Livorno a L. Ttenzi 
alla città ‘per. assistere all’impo-| posta L. 13.50. i Col mente cerimonia alla quale parteci-| —— 1 GI pano sempre tutti gli abitanti della e da città, del borgo e dei castelli. omin: Ben presto. ieri l'animazione in igorie città si è ir Sai specie in e ha] vicinanza di ] fi i e di i Palazzo Pubblico. àg20. Vidoni e di SCIROPPO DI S AGOS enetr: 
Quando il corteo ufficiale si è re-| PURGATIVO, DEPURATIVO, RiNbettici SCATIVO, ENERGICO, NON IRRITÀ 

GRADEVOLE AL GUSTO, PER CUAPUNQU 
STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATARRI coste 
CHIALI e. INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, dopo 
LOMBARI - EL. 4,60 .il'flacons-in tutte le FARMiati 
Laboratorio Farmac: della Chiesa di S «A 

GENOVA 

cato, puntualissimo, a. rilevare i 
Capitani Reggenti nuovi eletti, una 
vera, folla festante e gioiosa era ag- 
glomerata ai lati della via, scoscesa, 
e. tutta pavesata a colori repubbli- 
cani. | i 

Allorchè il. corteo, preceduto dal 
concerto militare, è seguito dalle 
rappreesntanze è giunto a Palazzo 
Pubblico, ne sono scesi i Reggenti 
scaduti di carica, vestiti del tradi- 
zionale costume, circondati dagli alti dignitari di Stato e dalla Guar- 
dia Nobile in alta uniforme. Di qui 
il corteo, divenuto ora imponente e 
fastoso; sì è mosso, al suono del. 
l'Inno Sammarinese, alla volta del- 
la chiesa, ove i Reggenti, seduti in 
trono, le autorità, gli invitati e Je 
Tappresentanze hanno assistito al- 
la Messa. 

Al termine di essa il ‘corteo si è nuovamente ricomposto e si è reca- to, .tra l'entusiasmo della cittadi- 
nanza plauderite, a. Palazzo Pubbli- co ove si è svolta la fase più carat- 
teristica della cerimonia, Nelle sala del Consiglio: Grande e Generale |— per fuori Bologna agli UFFICI D infatti, alla presenza di un pubbli. DETTA REC arnie Pl co. ristretto e sceltissimo, ‘tra cui Pi lodigisanata asaent Spiccavanò i costumi dei Reggenti |. Chi non intende dare il vroprio 4 delle alte cariche della Repubblica, |"ell'aneiso può servirsi dette cassette della Guardia Nobile, ha avuto luo.|foPit0 della Union» Pubblicità rt go il tr uo detta," L. 3, valevole. per 10 giorni, opp g0 1! trapasso della suprema auto- Cassette di Recapito presso gli ca i gÌ begin e i nuovi Capitani Lecco del giornale. 2 eggen i ne Maggiordomi han- 'ossomi ari inviati per posta al 
no dapprima pronunciate, così ‘co- it Cielo Call tesrdone ta. Pesi me vogliono gli Statuti, le formule|natina. dell'1,50 per cento dell'am dei messaggi con cui si commette e|lellavviso col minimo di cent. 20 p si assume il Sta blicazione e cent. 2% per ogni gruppi i ll governo. della. cosalinserzioni ner tassa in favore ° pubblica; dopodichè S. E. Giuliano|i Previdenza det Gtornatisti Gozi, Segretario di Stato ha letto| L® offerte indirizzate alle i in latino, la formula del giuramen-|non possono venire recapitate afetenz to che è stato prestato dai pudvi ua Ceblene & norme di ingsedg Reggenti, Infine, mentre la Guar- pittirstoni did srt Sorin dia rendeva gli onori militari e aa bg ato Seta: Rina echeggiavano OCCASIONE, bellissima cass@@ ve di arfiglieria, i Reggenti |scrivania, librerie, tavoloni seg Sco, scaduti sono scesi dal trono e, tol-/stile antico. Andreoli - Gallier i tisi di dosso il Collare dell'Ordine Egustre della Repubblica, simbolo del potere, lo hanno trasmesso. ai successori, innanzi ai quali si sono riverentemente ‘inchinati in ‘atto di 

ACQUA DI ROÎ 

e la biancheria. Deposito in B9 ae 
— Drogheria Ghirardini — Vial diet 
sili 19 (angolo Garibaldi), 

PUBBLICITA ECONOME 
Questi avvisi st ricevono per ta 

Bologna: e provincia presso gli u 
UNIONE : PUBBLICITA” L 
Indipendenza ? primo piano. tutti $ 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 

ii sp 
ali p 
qual 

diano | 

24 TAVOLINI IN LEGNO abete. 
nuovi, Cedonsi a prezzo assoli 
te conveniente. Rivolgersi Uffici 
blicità « Avvenire d’Italia », B ossequio. e di omaggio. Via Mentana 4. occas All’albergo del. Titano, come dal- à Paige id pr consuetudine, Ja, Reggenza ha of.-{2 sezioni _Conerzezioni dr ferto un pranzo alle autorità della ì COLLEGIO «BALILLA» - Bologn 

Repubblica e alle personalità ospi- ta Castiglione, accetta studen icars 
ti. -Alla sera ebbe luogo al Teatro|quentanti Regie Scuole cittadine. pu 

| uno spettacolo -di ‘gala, e in Piaz-|la Agricoltura interna, Corsi Phenze 
za e giù nel. Borgo Maggiore si|accelerati. alunni bocciati; ca 
svolsero concerti musicali. torh 

La morte del comm. Dallari 
Capo Gabinetto alle Corporazioni 

La Libreria Editrice Fiore." 
ROMA 1 Via del Corso 3 - Firenfa ess 

i s ’ sera bi ù “Con 
po atane, alle ore 5, è mortò in DE pi te pel ciunierazz ani dea 

clinica, per un attacco di perito-|bri migliori che possono esser@?- nite, svilippatosi in seguito di ap-|li ai SEMINARI, SCUOLE DMivisu 
pendicite, il comm. Giovanni Dalla-| TECHISMO, SEMINARISTI spe 
ri, consigliere di Cassazione, attua]-| durante l’anno scolastico. - nà: 
mente capo di Gabinetto del Mini.| Le due collezioni di S%amer stero delle Corporazioni. SCRITTURA, TEOLOGIA, FIlbrs; < 

PID di Mitte all, nm TITO O Dita Nite iomarta al Ministe Jorpo- S di FAZIONI, = © tas e IPO | TITURGIA, DIRITTO, PEDÙE di 
Era nato a Modena nel 1882. Lau-|GIA, CATECHISTICA, sono lea v. 

reatosi giovanissimo, entrò quale|complete e le meglio curate. av 
uditore giudiziario in, magistratura.| Chiedere catalogo che si re 
Dopo aver esercitato con ingegno e | gratis. omiz 
dottrina le funzioni di sostituto Ma 
procuratore del Re presso il Tribu- e ai 
nale di Parma, fu chiamato al Mi. 
Nistero della Giustizia, Prestò péòr 
molti anni opera apprezzatissima «I LIBRI DELLA FEDBbnate 

è della sua ignoranza: « Se non fosse 

avuto ora, sul più bello, troncata tall 

13 dei 24 missionari domenicani te-| 

dei comunisti, che si conclusero con 

. La polizia di Shangang ha arre-|' 
stato 37 sospetti comunisti che. sta-| 

Presso l'Ufficio legislativo. Per la Parcrannifi stive (o: sua multiforme e soda cultura giu- di Spr Beet ia 
Talpa, par la, peo e integrità 3; (lei carattere, si segnalò presto, fra . Sia i iS TAR srt gior dei vari Vol. XXV + XXVI esei mimistri della Giustizia. nella pre- 
parazione di importanti e delicati ST MAZETRE o: provvedimenti legislativi, Chiamato IZ L P AP A i ni a vecia da funzione di capo Gabi- Inti ‘netto. de: inistero delle. Corpora- ; SR 151 
zioni, fin dalla sua contiozione: de- Perni un sì Celoccar dicò al nuovo compito tutte le for- è dasvaioa beafiniaaza. ze del suo ingegno e della sua cul- Ra i 
tura, 

È = o 

i 2 ms 0SSE1 
ì 3 0A i gm a n (ie ‘eni 

OGIETÀ' GATTOLIGA DI ASSICURAZIONE: > ; ile E 
i? ° ; a e udii Grandine - Incendio - Vita lora 
da Anonima Cooperativa fondata nel 1896 |... si 
Sede e Direzione Generale in VERONA uovi 

Via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio ente 
. vare 

bia vic ; ii i Ma 
Capitale sociale e riserre diverse ,,, L 24448544 in 
Premi riscossi nel 1928... .°. , , 84149.828,TBensì 

1 ESATA ; ; Svolg 
; : è spa 1 pa 

Si assicurano le case, i mobili, gli attrezzi, le merci le gran2* tén; 
glie, gli animali e molti trascurano d’assicurarsi sulla VITAJ:. b: 
la quale è la più preziosa delle proprietà e reppresenta -l’av od 
venire della moglie, dei figli e dei famigliari: rivolgetevi perci E 
per una polizza vita alla CATTOLICA DI VERONA la quale assit. +2 
cura sulla Vita -dell’Uomo capitali tanto ‘in caso di vita quantoBnose 
in caso di morte, rendite vita lizie, pensioni, ecc. ho pe: 
Per informazioni e schiari menti rivolgersi alla Direzione Ge*Sono : nerale od alle Agenzie distribuite in tutta Italia, è inc 

Ù Sa 

OnSI 
ciali Opera Cardinal Ferrari dei Pallgrinagli* li a 

“GIUBILEO SACERDOTALE DI S. S. PIO XI | Nîio 
; ix È ; i Ost 

\H_50 per cento di sconto è concesso dalle Ferro son 
dello Stato al na ; Di: 

GRANDE PELLEGRINAGGIO A ROMA mae: 
DELL'ASSOCIAZIONE CARDINAL FERRARI {E 
3-7 OTTOBRE = : 3-9 OTTOBRE lisi 

Chiedere programmi dettagliati ed informazioni in via Mercalli 90° da 
via. Dante. 7, Milano — in via Mentana 4. Bologna __ in via Cesare di A 
tisti 120, Rema — in via Balzi 117, Genova — in via Corso 3, Firenze 

in via Depretis 82, Napoli 



Va 

ONE La crisi filosofica 
alva d’un sattuale e gli alti 

equa di Hi studi cattolici nina se sg 
vrai farti È i 4 

I lettori hanno sentito più d’una 
Dita parlare di una crisi (ed an- 
pe recentemente) della filosofia i 
liana odierna. Chi oggi la va de- 

10.i ca 
forfora, il ll 

o di ‘anna@bnziando con un certo fracasso 
ONE ANTIB insieme agli altri che parecchi 
cre e D'agpni fa l’hannò già messa in evi- 
lascia undeNza (ricordo un volumetto del- 
i Ra crisi dell’idealismo 
Roig > una modesta mia con- 

qerenza del marzo 1 
i Coltura di 

927° al Circolo 
) Bologna; io scrive- 

«nel campo idealista — quello 
he da qualche tempo tiene. il pre- 
sog presso di noi, e che tanta 

;orno a L. 

. 

"4 

9. AGO 
goria ed acutezza di speculazio- 
so Re profuso — sembra vada 

‘tando sempre più un senso di 
PA etticismo e di sfiducia; E, co- 0, PER CURPUNque, quelli che all’idealismo si 
MACO, GATARRICcostano, dopo i primi assaggi, | della PELLE, P' dopo essersene sentiti come abba- "drag FARBIiati dallo scintillio delle argo- 
E “mentazioni, si ritraggono insoddi- 

atti perchè non trovano appaga- 
ento a quelle perenni sovrane do- )} ROfande che lo spirito umano pone stati DÈ uttabilmente a sè stesso». rp, Altre scuole che s'erano inizial- 
ente formate, e avevano in sè un 
mus ricco da far fruttificare, si no inaridite, per mancanza di 

josito in BoR€ZZI ,e perchè 1 giovani son cor- 
dini — Vial dietro all’ idolo fiammeggiante 
baldi), giorno, l’idealismo;. attratti 

che da quella sete di azione da 
ello incarnata che era giustifica 

» non dobbiamo nasconderlo; dal- 
nostre condizioni sociali. Ram- 

pro per ta sento principalmente la scuola di 
SLA LIA WALT ANCESCO de Sarlo, di Firenze, il 
nano, ttt 1 spwitualismo ha molti sostan- 
DU CUPFICI 1 punti di contatto col nostro; 
ENTRE DIR quale De Sarlo in armonia alla 

“acerca filosofica, nutriva un com- 
esso di studii positivi, illuminan- 
oli con la profondità del concet- 
ed alimentandoli con il possesso 

Iretto di vaste conoscenze speri- 
ver posta ac@entali, 

7 

resso gli 

tone ta tassa, -© tendenze per metà scientifi- 
mio setl'amtihe € per metà pratiche del nuovo gd nti Idealistico rifuggono per lo- 
Lievore delli Natura dalla complessità della ate alle egiCerca e dalla divisione delle com- 
ecapitate afetenze: e così ne è venuta fuori 
a dl Bigi monodia o monotonia dei ritor- 

delli teoretici e storici che ci deli- 
can nano da tanto tempo da parte del- 
ima casss@ scuola idoleggiata. Colpa, riba- 
ig pe isco, anche della tendenza, per 

metà Pratica, di essa scuola mede- 
ERRE bis}. de 

GNO abete. s x sq ‘ - io assolui Poichè se è vero che il pensiero 
; jodeve. esser luc l’azi gersi UMcio ) e per l’azione e che 
Italia », Bol'uomo di pensiero può, e deve al- 

occasione 0 in caso di necessità 
"reazioni Bd Opportunità sociale (il nome del » . Bolognaletd. Mercier serve di esempio) de- 
ta studentilicarsi alla pubblica attività, è an- A ctttadani T più vero tuttavia che le contin- sciatiy —« Senze mutevoli, e. capricciose spes- 

1° della: vita sociale non .debbonio È " torbidare la serenità della ricer- ite FioI «Speculativa, nè tanto meno si IURMMUO ammettere che il pensiero pos- 3 » Firenfa essere reso docile strumento del- ortimento dE contingenze di un dato momen- sono esser@®: Per il principio della inevitabile 
(CUOLE Divisione del lavoto, il campo del- 
NARISTI. & speculazione deve costituire una 
«ig È na alta e serena, facente relati- 
est ni amente parte a sè, non per appar- 
| STORIA PES dalla vita, ma anzi per megliò 
LE RELIGRE!Vire ad essa; e la partecipazio- 
‘TO, PEDA€ di fatto degli uomini di pensiero 
:A, sono lea vita attiva, a noi sembra deb- 
p curate. avvenire più per eccezione che 
) che si tegola. Nemo potest duobus 

ominis servire. 
Ma una domanda allora s’impo- 

e ai lettori cattolici. Quale parte, 
uale contributo dànno i nostri alti 

dii alla soluzione della crisi me- 
esima? 

DELLA FED 
ione diretta 
vanni Papini 4 rg se La domanda è oltremodo delica- 

5 la risposta quanto mai diffici- 
. XXVI Li eta re a me, che non rap- 

ento nulla, e a cui perciò può 
ISTRE èsser perdonato l’ardire, di tenta- 
{I PA ie unarisposta sommaria. 

Intanto è certo che le successive 
dine se del. pensiero moderno, non, 
600». Lire 16#0CCANO, non scuotono la granitica 

ostruzione del nostro pensiero. Si 
1 alle Università teologiche no- tre — per esempio la Gregoriana 

l’Angelico di Roma — in cui la possente e perenne e sempre viva 
enità. sostanziale della dottrina RAZIONI mistica spande la sua luce mira- ile e verace; da cui si guarda agli Vit tudii moderni come sué specie ae- 1 a rnatis, rispondendo alle loro ob- 

98 piezioni, confutando i-loro errori, 
ERON ontribuendo alla soluzione dei 

i uovi problemi, assumendone leal- 
rio ente 1 resultati buoni e veri. Ser- 

vare et augere et perficere. 
Mavi ni lr paste altre ; Singole, che hanno ingag- lato direttamente battaglia coni ensiero filosofico, quale esso si va volgendo in Italia. Mischia piena 

1 passione, di attualità, di nobile 
tenace sforzo. Al riguardo di ta- 

battaglia desidero esprimere, odestamente, qualche Opinione. 
‘asciamo stare quella scuola di Noseologia pura, di cui più volte 

0 parlato qui e altrove (ormai ne 
no molti 1 discepoli, consapevoli 
Senviol). 

Scuola, ifen voluta prendere in onsiderazione dagli ambienti uf- 
ciali laici eiche a me non sembra grinagi uf ticlentemefite incoraggiata da- 

) XI 

6A 
140,828,1 
i le grana 
ulla VIT‘ 
:senta, l'av: 
etevi perci 
quale assi 

vita quant 

rezione Ge 

ll ambienti ufficiali nostri (sebbe- 
€ Sla conosciuta e apprezzata in 
‘orosìi ambienti e nostri e non 

OStri; e da più d’uno studioso — 
Mia: da me solo — sia stata dichia- 

fa essere quanto di più originale 
€ sostanziale ci sia oggi nel pensie- 

ROMA. o Italiano) e che ha avuto dal suo 
i Aestro in pubblicazioni già uscite 

RR ARI gaia, uscite, una pela 
. so Na Interpretazione ed ana- 
‘TOBRE (st e giudizio, in campo di teoria 

£° conoscere, della filosofia di San 

le Ferro 

lercalli 90 : 
ia Cesare 4 REL di Kant, di Rosmini, 
3, Firenze 0! Ardigò; una dottrina dell’ori- 

* 

gine delle idee, della natura degli 
ultimi principii,. una dottrina del- 
la morale, un'analisi radicale dei 
fondamenti delle scienze, la logica, 
la fisica (cinematica e dinamica) 
le matematiche; una introduzione 
(già pubblicata) al Corso, ed il 
Corso (di prossita pubblicazione) 
di gnoseologia pura (se qualcuno 
ne sosterrà le spese di stampa). E 
tutto ciò con una organicità, con 
una lucidezza, con una coerenza, 
e con un pieno accordo sia col 
buon senso sia con la dottrina sco- 
lastica, e con pieno possesso delle 
esigenze e dei risultati del pensiero 
moderno, e con un progresso sullo 
stato attuale degli studii, che a 
me, modesto ma entusiasta disce- 
polo, fa ‘meraviglia ogni volta che 
mi viene di far dei confronti, 

In tutto il rimanente del bel cam- 
po nostro magnifici sono gli stu 
dii condotti a termine, ampio lo 
sforzo che è in via di eserciziò per 
ulteriore produzione: basti pensa- 
re alle varie opere dell’Olgiati, a- 
gli. studii del Masnovo, del Chioc- 

è 
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-EVANGELISMO 
“La parola stessa, senza commenti, 

dovrebbe dire che cosa sia, 

Evangelismo, è un qualche cosa che 

richiama il francescanesimo, alla vici- 
na o dalla lontana. Con varianti più 0 

meno sostanziali, e somiglianze veri- 

diche quando non sono ingannatrici. 
L'evangelismo; per ese::plific-re, ha 

tra i principali canoni la protezione 

degli animali. Rifugge misericordiosa- 

mente dal pensare una. mosca alla 
quale sia stata strappata un'ala, e ‘una 

formica che sia rimasta morta in terra 
all'imprudente passaggio dell'uomo. 

Questo è l'abbici degli evangelici 
esordienti. 

I perfetti, vanno tanto in là da non 
saper quale meglio scegliere, tra la pie- 

tà dell'uomo e quella della bestia. 
A certi reffinatismi « mistici» del- 

l’evangelismo ‘pare più degna la se- 
conda; 

E buon pro.’ i 
Aimèe MacPherson, londinese, è 

una evangelica predicatrice di fama. 

Non ha nulla. di: comune col vecchio 

clichè della protestante legnosa di den- 
tro e di fuori,;con ‘gran. naso e piedi 

lunghi. Faccia» di ‘melarosa e capelli 

ricciuti. Sale sul pulpito, da dove pre- 

dica’ il candore dei costumi, rivestita 

d’un candido camice. 

Parla con lagrime, anatemizzando. 
I templi se la contengono. Passa da 
una « campagna » all'altra. Quelli che 
vogliono ascoltarla pagano, come è 
troppo giusto, la spesa. Ma Aimèe 
MacPherson dè ‘altro che vile moneta! 
Essa profonde quell'impagabile evan- 
gelismo, generoso € pacificissimo, che 

non c'è oro sufficiente. - pagarlo. 
Dopo averlo profuso, alla fine della 

«campagna » presenta. il ‘conto. 

Quindi giorni. di predicazione in 
camice bianco. + Cioè; 13.500 franchi 

nali; 1000 în fiori; 19.900 di spese vive.] 
Le spese di albergo comprendono solo 
60 centesimi di acquisto di. giornali, 
2600 franchi per. colazioni e pranzi, 
800 franchi per il trattamento ed il 
massaggio del viso. 

Sono appena 400.000 lire; una ba- 

gatella! 3 
E delle migliaia dî lire spremute agli 

evangelici di Detroit, non un centesi- 
mo per far ballare un cieco, o — più 
evangelicamente — per comprare un 
dito di laî:e al gatto senza tetro, 

Aimèe MacPherson usa carità a sè 
stessa, per prima. E°. una virago divo- 
ratrice di denari. 

Adesso, giudicate che somiglianza 

ci sia tra il francescanesimo che se gli 
mettete in mano un centesimo lo spar- 
tisce ai poveri; e l’evangelismo che 
predicando l'amor fraterno, si pappa 

400 mila lire in quindici giorni. 
Come fa a digerire? Ha i denti 

buoni e lo stomaco di struzzo. 
pet ‘spese all'hotel; 3500. spese perso- 

chetti, di Padre Gemelli, di Paolo 
Rotta. Ai quali, e prima di tutto 
alla sapienza ed energia di Padre 
Gemelli, ‘va sempre il plauso e la 
gratitudine dei cattolici, per aver 
posto le basi solidissime di quel- 
lormai rigoglioso e fiorente istitu- 
to di alti studî nostri che è l’Uni- 
versità Cattolica del Sacro Cuore. 
Ma accanto al loro valore positi- 
vo; io vorrei far notare, in ordine 
al risultato ultimo, un duplice di- 
fetto: ‘nell’atteggiamento polemico 
e.in una certa assimilazione di fi- 
nalità e di metodi. 

Mi sia consentito illustrare que- 
sti miei appunti con alcuni periodi 
della mia conferenza qui sopra ci- 
tata. L’ atteggiamento polemico, 
ivi dicevo «quando sotpassi certi 
limiti; presenta dei pericoli, forse 
anche gravi. Prima di tutto quello 
di doversi muovere al beneplacito 
dell'avversario, al suo variar di po- 
sizione, alla natura e alla portata 
delle sue armi; e in secondo luogo, 
che la vittoria che su di esso si 
possa riportare, ha sempre caratte- 
re contingente, tale che il risultato 
ne cessa al presentarsi di un nuo- 
vo avversario che occupi altre po- 
sIzioni e si serva di altre armi; in 
terzo luogo che ci si metta nel ri- 
schio di diventare in fondo in fon- 
do malati della stessa malattia del- 
l'avversario. 

« La filosofia scolastica ha un 
valore di solidità e di perennità ben 
superiore a un successo contingen. 
te. Ed è quindi compito dei neol 
scolastici attendere sopratutto alla 
messa in valore ‘e alla formazione 
della. nostra dottrina; sì che toc- 
chi agli avversarii misurarsi con 
noi e difendersi dagli attacchi pro- 
venienti dalle nostre posizioni; e 
non: viceversa ». 

Quanto poi all’assimilazione di 
finalità e di metodo, io vorrei no- 
tare in molti dei nostri l’ ‘eccesso 
della mentalità storicistica, di ec- 
cessiva'applicazione alla storia del 
pensiero. SR 

« Messa in valore e formazione 
della nostra dottrina», io dicevo. 
E ci sono questioni fondamentali e 
urgenti a cui teoreticamente l’Eu- 
rope e l’Oltre Oceano si travaglia- 
no con mirabile attività, delle qua- 
li attraverso l'atteggiamento sto- 
rico giunge soltanto un'eco fievole 
e ispirata. a un tal quale scettici- 
smo; perchè solo chi si travaglia 
sinceramente e appassionatamente 
e severamente a risolvere le questio” 
ni, può giungere alla verità. Ora, 
nei nostri alti studi, l’orientamen- 
to della produzione scientifica è 
troppo orientata in quel senso da 
me deprecato:. studii storici, come 
negli ambienti laici. Ed a me è 
chiaro che se anche, in tale pro- 
duzione storica si riuscisse dai no- 
stri studii a gareggiare e superare 
gli altri, il risultato sarebbe ben- 
sì di un aumentato credito agli stu- 
dii stessi; ma mel lato dottrinale 
il risultato ne sarebbe pure sempre 
scarso, quando nòn nullo. 

Quali le condizioni che io trar- 
rei da questi rilievi? Che nei nostri 
alti. studii l’orientamento : debba 
volgersi precipuamente a risultati 
dottrinali, teoretici; ‘a favorire la 
ricerca teoretica; ed a subordinare 
ad essa la ricerca storica; come suo 
complemento e come sua ancella. 

E allora. possiamo lasciare ‘che 
quelli di corrente avversa cantino 

lo materialista e positivista (l’ado- 
razione del fatto), oggi è quello 
idealista (l’atto puro e la storia co- 
me filosofia). Ed un’altra conside- 
razione ancora, (ma su questa si 
potrebbe parlare ini altro articolo): 
l'orizzonte dell’agone filosofico o- 
dierno non è soltanto quello del- 
l’idealismo italiano; è quello ben 
più ampio e complesso del pensiero 
mondiale. Qui da noi c'è chi non 
vuol vedere se non l’eccellenza in- 
terna, e guarda ‘alla produzione 
d’Oltr’Alpe con senso di degna- 
zione e di commiserazione. Noi 
dobbiamo rivolgerci a considerare 
l’intero panorama del perisiero; 
sebbene, per la maggiore pungen- 
za, ci si debba occupare con una 
certa. specializzazione del pensiero 
italiano. X 

Certo, è più facile criticare che 
fare.. Ma poichè quelli che fanno, 
non hanno il tempo di criticare; sia 
concesso almeno, a chi poco fa, di 
esercitare un po’ ‘di critica: \e di 
conservare la presuntuosa fiducia 
che anche questa possa servire a 
qualche cosa. i 

SIRO CONTRI. 
lead è 

esi in Isciopero 

LONDRA, 1 sera 
| Un’agitazione - nelle ‘miniere del 
North. Humberland ha provocato 
l'astensione dal lavoro di: duemila 
minatori, Si teme che le ripercus- 
sioni della controversia si estendano 
al gruppo delle miniere di Asking- 
ton e provochino agitazioni. in quel. 
le masse. che riuniscono’ diecimila 

Minatori ing! 

operai, (Radio Stef.) 

Doririo 

i loro ritornelli: un tempo era quel-|: 

LE GRANDI RASSEGNE DELL'ARTE E DEL LAVORO 

La Mostra Ibero-Americana di Siviglia 
Un commiato difficile » Dove Colombo partì per la fatidica spedizione » La Spagna 

ritorna alle sue colonie - Panorama dellè produzioni = Nella terra degli Atzechi 

SEVILLA, ottobre 
Ci. si va più volte e ci. si ritorna 

sempre con maggior desiderio tanto 
che non si trova più la forza di la- 
sciare Sevilla. Il profumo soave de. 
gli .aranceti, gli ampi viali ed i bo- 
schetti con i sentieri ed i giochi di 
acqua, le siepi di rose fiorite e gli 
angoli silenziosi dove le panche so- 
no ornate di azuleyos multicolori vi 
affascinano vi seducono. Diventate 
romantico ‘in poco tempo, rivedete 
i padiglioni e ritornate in queste so- 
litudini profumate. Senza avveder- 
Vene vi mettete a recitare versi e vi 
pare che Becquer, il poeta sentimen- 
tale.che vi guarda fisso dalla colon- 
na di marmo, stia per discendere al 
vastro fianco e riprendere il filo in- 
terrotto di ‘un sogno che la morte 
gli recise. Eppure c'è da sorprender- 
ci di questi voli del pensiero, di que- 
sti dolci vaneggiamenti dello spiri. 
to, se pensate che a pochi passi da 
voi esiste l'affermazione più gran- 
diosa della. modernità, del tecnici- 
smo, dell’industria delle ventidue 
nazioni americane che hanno rispo- 
sto all’invito della Spagna, per que- 
sta rassegna imponente di arte e di 
progresso, 

La città più caratteristica di tutta 
la Spagna è stata scelta a sede del. 
l’Esposizione Ibero Amiericana. Se- 
villa, però, oltre a quel titolo ne ha 
un altro che la unisce intimamente 
all'origine delle nazioni Americane: 
il convento della Rabida, dove Co- 
lombo sfinito dagli stenti e dal cam- 
mino venne a bussare, implorando 
soccorso, ed il porto di Palos, don- 
de, il 3. agosto del 1492, partirono le 
tre caravelle icapitanate dal grande 
genovese sono ad un centinaio .di 
chilometri da Sevilla, Ed infine sot- 

[to gli archi della porta. principale 
della Cattedrale riposano i resti di 
Colombo.. Il nuovo mondo, così, è 
ritornato a colui che lo scopérse, or- 
mai ricco e civile come, se non più, 
questa vecchia Europa. 

è * * 
L'esposizione ha un significato 

politico importantissimo; si tratta 
dell’orientamento. della Spagna ver. 
so le sue antiche colonie; è un ri. 
torno dell'America alla madre pa- 
tria. Molti anni sono ormai trascor- 
si dalle guerre d'indipendenza del- 
le nazioni d’oltre oceano: passati i 
giorni della reazione l'America va 
riconoscendo quanto deve alla. Spa- 
gna ed i vincoli di amicizia, di fra- 
ternità si vanno sempre più strin. 
gendo) La magnifica rassegna delle 
forze americane e della ricchezza 
spagnuola è il suggello, che durerà, 
nel tempo, di questo nuovo patto di 
unione e di simpatia. 

Tutto qui ricorda la Spagna, quel. 
la, per lo meno, che le Americhe 
lasciarono al’ principio’ del. secolo 
scorso. L'architettura di questi pa- 
diglioni meravigliosi è, in genere, 
il barocco spagnuolo: la. pittura, 
sopratutto le tele magnifiche di Cu- 
ba, è la continuazione della. tradi. 
zione spagnuola; Ja letteratura, del- 
la quale in ogni padiglione si può 
vedere una ricca biblioteca, è lo 
svolgimento della gloriosa arte let- 
teraria di Spagna, infine il fatto 
stesso che qui tutti parlano spa- 
gnuolo, uno snpagnuolo con una ca» 
denza dolce ed aggraziata, vi dicé 
che siete in piena Spagna. 
Naturalmente, ogni. nazione ha 

qui in bell'ordine esposto quanto di 
meglio produce la sua terra e quan; 
to di, più interessante dà la sua in- 
dustria. 

I capelli..di Panama e le. stoffe 
dell'Argentina; i fosfati del Cile ed| 
il legno. del Brasile; le. collezioni 
preziose di diamanti ed i fantastici 
lavori intessuti d’ali di farfalle, le 
pelli delle fiere e le penne dai co- 
lori mai visti dei grandi uccelli d’A- 
merica .sono ordinati nelle vetrine, 
appesi ai muri, stesi. per terra con 
una ricchezza di fotografie illustra 
tive, di spiegazioni chiare e precise 
e voi rimanete ore ed ore, senza 
rendervi conto, ammirando ed elo- 
giando: ancor oggi l'America è per 
noi il mondo nuovo, il regno delie 
sorprese, vorremmo dire, delle me. 
raviglie incantate. ; 

Per render più interessante ed i- 
struttivo alla. moltitudine la cono- 
scenza, della vita, dei costumi, delie 
organizzazioni e delle industrie, o. 
gni espositore è ricorso ai mezzi più 
moderni di diffusione e di insegna- 
mento ed il gramofono ed il cinema; 
tografo sono i mezzi più comuni 
Quasi ogni padiglione ha il suo sa- 
lone per le proiezioni e quello per le 
audizioni, dove si danno anche con- 
ferenze., C'è da diventare america- 
ni rapidamente. Sorprende il vedere 
come la vita sia sviluppata colà, co- 
me la gara tra nazione e nazione 
abbia. elevato il livello di civiltà e 
di. perfezionamento, Tutto questo è 
oltre modo interessante per noi che 
abbiamo, milioni di fratelli laggiù. 
Ed è per ogni visitatore italiano, 
ma purtroppo, confessiamolo, a no- 
stra vergogna, si vedono qui più 
facilmente degli svedesi e dei tede- 
schi che degli italiani, una gioia 
leggere nelle etichette degli esposi- 
tori: nomi di italiani e sono questi 
molti, moltissimi: forse c’è stato 

S
M
 

un tacito impegno pensando che i lo- 
ro .compatrioti avrebbero visto ed 
apprezzato quanto essi fanno nel ri- 
cordo della, lord? Italia, nella glori- 
ficazione della. patria lontana. 

I padiglioni, tra grandi e piccoli, 
superano la settantina; la maggior 
parte sono disposti lungo i viali che 
hanno lo sviluppe'di ben dodic chi- 
lometri. ed oltre:.ad.un milione è 
mezzo di metri quadrati occupano le 
costruzioni dedicate all'Esposizione. 

Ogni nazionè americana, e per 
prima la, stessa Spagna, ha stanzia- 
to ‘per la ‘partecipazione a. questa. 
gara milioni di pesetas; le piccole 
nazioni, come la Repubblica di San- 
to Domingo e «quella. di. Cuba, han- 
no fatto onore. al loro nome ed i.lo- 
ro padiglioni sono riéchi e vistosi 
come quelli di nazioni più grandi e 
potenti, ca 

*%* # 
La Spagna quale ricca matrona, 

davanti alle nazioni di fresca data 
edi storia recente, ha raccolto quan- 
to di meglio possiede in fatto d’ar- 
te: quadri, statue, lavori d’orifice- 
ria, d'intaglio, di sbalzo, tappeti, 
armi, oggetti d'uso comune, ma ri. 
producenti una. foggia antica e co- 
stituenti un lavoro prezioso, I con- 
venti hanno offerto pale d’altare, 
pianete, dalmatiche, i privati dipin.| 
ti, sculture, i municipi stessi hanno 
tratto quanto di meglio conservano 
i loro palazzi e così avete agio di 
ammirare ciò che di solito è sottrat- 
to agli occhi del pubblico, ciò che 
rappresenta la vera Tricchezza di co- 
stumi, di usanze della Spagna inti- 
ma, schietta. Chi non ha visto tutti 
questi tesori non pùò rendersi, nem- 
meno vagamente, ‘colto della reale 
opulenza della nazione spagnuola, 
Qui conoscete artisti sommi, disce- 
poli del Tiziano, di-Leonardo da Vin- 
ci, di Raffaello .e Michelangelo che 
non conoscevate nemmeno di nome 
e le loro tele vi incantano, vi parla- 
no della potenza, del genio artistico: 
qui vedete Murillo e Zurlassù, Leal 
Valdés e Velàzquez nella loro lumi- 
nosa magnificenza... Ecco la. madre 
delle nazioni. americane: ecco il 
suo tesoro, la suarvera ed invidiata 
grandezza. Sentite il fascino di que- 
sta Spagna che ignoravate in parte, 
che non apprezzavate con giustizia: 
e siete venuto a conoscerla qui ad 
una Esposizione dove essa ha pro- 
fuso i suoi splendori, dove essa ha 
aperto i suoi tesori. I figli delle ter- 
re lontane proveranno la contentez- 
za, di sapersì discendenti di una ter- 
ra fra le più ricche del mondo e 
correggeranno, forse, giudizi ed af- 
fermazioni che l’ostilità e la ragion 
politica possono aver-formulato, in 
un giorno che si vuole dimenticato. 

Nel palazzo di Spagna, vero gio- 
iello d’arte, fusione di rinascimen- 
to e di barocco spagnuolo, costruito 
tutto in mattoni Tosa e rivestito, di 
tilucente ed istoriata: ceramica, è 
raccolta ‘la rappresentazione «grafi- 
ca della colonizzazione pipe pio 
‘gna in America. Sono esposte le let- 
tere di Colombo di Re cattolici, i do- 
cumenti che confèrmavano i patti 
dei Reali al grande . scopritore, i 
carteggi del figlio Diego e Fernan- 
do con Carlo quinto ‘e Filippo secon- 
do, Con quadri plastici artistici s0- 
no raffigurati i momenti più signi- 
ficativi della scoperta dell'America 
e dei viaggi dei famosi navigatori di 
Spagna: Anche qui il nostro orgoglio 
nazionale ha motivo di affermarsi: 
l’Italia ‘paàrtecipà di questa. gloria 
nel figlio. della. sua Liguria e nei 
ricordare che altri. suoi figli conti. 
nuarono l'impresa di Colombo. 

ULI ca e 
Dopo ore ed ore di ammirazione e 

viali profumati e mentre il sole vol. 
ge' al tramonto assistete. ad una 
nuova sorpresa: poco a poco i giar- 
dini si illuminano; si ‘accendono di 
una luce opaca e colorata. Gli .albe- 
ri, tra foglia e foglia, emanano una 
luminosità. dolcissima; i boschetti, i 
giuochi'‘d’acqua, gli angoli misterio- 
si, le aiuole fiorite, tutto pare rap- 
presentare un incanto, un lavorio di 
nuova magia, perchè i colori cam- 
biano, sì succedono l’uno all’altro, 
insensibilmente; al violetto segue il 
rosa tenero; al rosa il color di fiam- 
ma viva; a questo il dorato e poi il 
verde e poi il bianco, Ammirate i 
laghetti ed anche là fra i cespugli e 
le efflorescenze del muschio e dei 
licheni una sorgente nascosta diffon- 
de la sua luce ‘colorata e ‘raccolta. 
Non vi appagate . d’ammirare, di 
contemplare, quando di lontano vi 
colpiscono gli .$:cordi di una musi- 
ca melanconica: è forse un’aria del- 
le solitudini d*America che qui, per 
l’aria, echeggia soavemente. Alia 
musica :si unisce il canto e, nella 
sera viva e brillante di stelle in cie- 
lo, in una purezza d’aria ed in una 
dolcezza di temperatura, quasi vi co- 
glie una segreta voluttà di pianto. 
Per gli spazi. immensi quel ritmo 
si diffonde quale preghiera che im- 
plora o sospira di un amore perdu- 
to: è il canto dei pastori nelle pra- 
terie sconfinate d'Argentina o. dei 
navigatori dei fiumi interminabili 
del Brasile, o. dei montanari delle 
Ande nevose. Qui la melodia, inde- 
finibile per voi, vi riempie. di gioia 
ed anche un po' di tristezza per le 

di gioia. si esce a passeggiare per if 

cose non viste, per le realtà che 
non conoscete, ma. delle quali in 
questa esposizione avete conosciuto 
l'esistenza: un desiderio vi assale 
di varcare l’oceano e di andare ai 
fratelli dell'America lontana, di ve- 
dere e studiare la loro vita, nelle lo- 
calità lontane dai centri, ch’è ancora 
così diversa, per fortuna, dalla no- 
stra, di confondervi con loro, pasto- 
ri, navigatori, montanari, nelle lo- 
ro capanne, nelle loro piroghe, nel- 
le Ioro caverne per vivere la vita an- 
cor vergin di modernità e di corru- 
zione, per cantare, anche voi, quella 
canzone che vi ha affascinato nell’in- 
canto dei giardini luminosi. 

* * *. 
Fuori dei giardini la folla passeg- 

gia chiacchierando allegramenie: 
dai padiglioni. escono fasci di luce, 
la gente è attratta da quelli più ca- 
ratteristici più ricchi, Vi trovate da- 
vanti al « Messico », un padiglione 
dallo stile Maya:e Nahoa, gli anti- 
chi templi degli Atzechi. Entrate e 
vedete riprodotto ai muri le iscrizio- 
ni ieratiche delle antiche religioni, 
osservate gli idoli mostruosi dei culti 
antichi, ammirate il connubio dello 
stile barocco con certe acclimatazio- 
ni del luogo in alcune copie perfet- 
te di pulpiti e porte di chiese Mes- 
sicane, E poi ci sono fotografie di 
paesaggi imponenti di questa terra 
che ha dell’orrendo nelle sue monta- 
gne nei suoi vulcani e nei suoi fiu- 
mi. Esposizioni di costumi autenti- 
ci del luogo, visioni di usanze in- 
diane e di feste messicane, esibi- 
zioni di prodotti di manufatti carat. 
teristici vi trattengono e vi ispirano 
simpatia per un paese così provaio 
da turbamenti sociali. Ma anche Ìèà 
si combatte l’ignoranza e l’analfabe: 
tismo che influisce trisfemente ne- 
gli atteggiamenti delle masse, 

Uscite di là e potete dire di cono- 
scere il Messico in tutti i suoi a- 
spétti meglio che se aveste letto una 
dozzina di libri, tanta è Ja evidenza 
della rappresentazione e l'efficacia 
‘delle ‘riproduzioni. 

E così potete dire degli altri pa- 
diglioni nei quali alle ore della sera 
ricevimenti e feste riuniscono ‘una 
gran affluenza di persone. La colo- 
nia locale, accresciuta, naturalmen- 
te, per la circostanza, fa gli onori 
di case e spagnuoli e stranieri pos- 
sono così meglio apprezzare i votì 
di un popolo e conoscere la storia, 
sia pur recente, delle nuove nazioni. 

Ora. Sevilla è in un nuovo trionfo 
di splendore ed alle glorie del suo 
illustre passato aggiungerà, certa- 
mente, la benemerenza di un pre- 
sente magnifico e fattivo. 

A giorni il Re e la Famiglia Reale 
ritorneranno ad ammirare i lavori 
compiuti dall’inaugurazione ad. og- 
gi e sono molti, perchè il desiderio 
di attuare il progetto sognato da 
tanti anni, aprendo questa rassegna 
di valori e di capacità fra l’Ameri- 
ca e la Spagna, anticinvò l’ora più 
propizia di questo dolce settembre 
così ricco d’aromi e di attrattive nel: 
la terra d’Andalusia. 

Al. Comitato. organizzativo ci 
preannunciano l’arrivo di molti a- 
mericani ed inglesi ed anche di due 
comitive di italiani. Peccato, ici dice 
il Direttore, che l’Italia a noi così 
vicina rimanga lontana, molto lon- 
tana! i vi 

Giovanni Maria Bertini 

Attività femminile inglese 
Il corpo stradale di pronto 

soccorso 

(Nostro servizio particolare) 

.GLONDRA,. 1 ottobre 
L'attività. femminile in Gran Breta- 

gna è ormai entrata in qualsiasi ramo 
della. vita sia pure in quelli più peri- 
colosî e più faticosi. E’ recente Visti. 
tuzione di uno speciale corpo stradale 

motociclistico, dove. gli agenti sono 
delle graziose & robuste inglesine. 
Scopo della nuova istituzione è quel- 

la di esercitare, una continua ‘sorve- 
glianza sulle: strade inglesi per inter- 
venire velocemente in caso di guasti 
alle automobili o nel caso di disgrazie 
stradali di qualsiasi genere. Ogni a- 
gente avrà in dotazione una veloce 
motocicletta con caròzzino equipaggia. 
ta. perfettamente. allo scopo. voluto. 

Le donne che guidano l'automobile 

in Inghilterra sono così numerose che 
quasi si avvicinano al numero degli 
uomini, era merciò mecessario che esi. 
stesse una speciale squadra ‘femminile 
di pronto soccorso. Esse però saranno 
anche a completa disposizione degli 
uomini, Onorabile Victor, Bruce, che è 
stato incaricato di scegliere le reclute 
del nuovo corpo ha detto; = 

« Le ragazze che vorranno far parte 
della nuova istituzione dovranno es- 
sere agili, intelligenti e di costituzione 
robusta atte a sopportare i disagi della 
vita all'aperto con qualsiasi tempo ». 

Esse avranno un’uniforme molto ele. 
gante di colore blu e rosso, uno spe- 
ciale berretto impermeabile e porte- 
ranno gambali e guantoni di cuoio. 

Se il nuovo corpo darà i risultati at- 
tesi, 1’ Associazione automobilistica 
femminile provvederà. a: far costruire 
degli appositi grandi tamion perfetta- 
mente attrezzati di ogni comodità. 
(Int; News Serv.). i 

all’industria avistoria inglese 

OPINIONE Di LIND3ERGH 

Nessun contrasto 
fra aeroplano e dirigibile. 

(Nostro' servizio particolare) 

NEW YORK, 1 ottobre 
Un celebre aviatore si dichiara fau- 

tore dei dirigibili per i voli transa- 
tlantici. Il Colonnello Lindbergh ri. 
conosce apertamente che i. voli del 
« Graf Zeppelin » debbono influire 
sull’atteggiamento che finora si è a- 
vuto. nel campo dell'aviazione verso 
ì dirigibili, 
Interrogato dai giornalisti sulle pos- 

sibilità che presenta la navigazione 
aerea per mezzo dei dirigibili il .gran- 
de pilota americano La; detto che il 
periplo attorno al mondo del « Graf 
Zeppelin » ha dimostrato in modo 
persuasivo . l’utilità dell'impiego dei 
più leggeri dell’aria come mezzo pra- 
tico di trasporto «ereo. Specialmente 

utili egli li giudica per le traversate 
rapide oceaniche, ma ritiene che pos- 
sano dimostrarsi utili anche per i vo- 
li. sul continente americano: e con- 
fida che presto abbia ad inaugurarsi 
una ..linea vegolare ivanscontinentale 
agli Stati Uniti per rce”zo di dirigi- 

bili. \ 
« E un errore credere — ha detto 

il colonnello Lindbergh — che vi deb- 
ba essere contrasto. fra aeroplani e 
dirigibili. Al contrario lo sviluppo 
nèll’impiego degli uni ‘è destinato ad 
agevolare ‘anche l'espansione degli 
altri. Anche se in ultima analisi dal- 
la gara di emulazione fra i due mez- 
zi di navigazione aerea dovesse. ri. 
sultare che l’aeroplano è superiore al 
dirigibile o viceversa, non :c'è dubbio 
che la concorrenza fra i due mezzi di 
volo contribuirà allo svoluppo della 
navigazione aerea. E questo è lo sco- 
po che si deve raggiungere ». 

Il colonnello Lindbergh ha aggiun- 
to che ora i progressi della tecnica a- 
viatoria debbono tendere ‘a rendere 
sempre più sicuro il volo anzichè più 
rapido, Egli ha indicato come tipici 
delle ùduove tendenze l'invenzione del 
l'ala piegabile allo) scopo di impedi- 
re gli scivolamenti e gli avvitamenti, 
e anche l'«.autogiro », che. si alza 
da. terra quasi perpendicolarmente. 

(Internat. News Service). j 

SFIDA AMERICANA 

{Nostro servizio parlicolare) 

LONDRA, 1 ottobre 

I costruttori di areoplani da turismo 
americani hanno deciso di affrontare 
ad ogni costo il mercato britannico. 
Tra questi, Henry Ford, il quale è sta- 
to il primo a lanciare la sfida all’indu- 
stria aviatoria inglese facendo volare 
uno dei suoi apparecchi costruito com- 
pletamente in metallo sopra le affolla- 

te strade di Londra. 
L’argenteo apparecchio Ford, un bel. 

lissimo' monoplano, è stato il primo 
arcoplano: di costruzione americana 
che abbia: potuto volare a scopo recla- 

mistico in Inghilterra ed a tale scopo 
è. stato munito di un temporaneo e 
speciale permesso del ministero dell’a- 
ria inglese. Lo stesso ministero sta stu 

diando se sarà più o meno possibile 
concedere alla casa. Ford il permesso 

di ‘usare i suoi apparecchi per il ser- 
vizio passeggeri. nel. paese, ; 

Il costo complessivo di un apparec- 
chio Ford, esattamente uguale al mo- 
dello ‘che i.londinesi hanno osservato 
nel loro cielo è di circa 40 mila lire, 
Circa. metà. del prezzo che viene. a c0- 
stare un apparecchio di fabbricazione 
britannica munito di tre cilindri. La 
costruzione del monoplano Ford è per- 
fetta anche per quanto riguarda la co- 
modità ed il lusso per i passeggeri. 

Gli stessì ‘esperti inglesi che hanno 
visitato minutamente l'apparecchio e 
cne hanno fatto voli di prova si sono 

dichiarati assolutamente entusiasti. Se 

Ford riuscirà ad Ottenere il permesso 
d’istituire delle nuove linee aeree in 
Inghilterra, come è suo intendimento, 
facendo esclusivo uso ‘dei suoi appa- 
vecchi, tra breve la Gran Bretagna sa- 
rà sorvolata in ogni sua parte ed il 
servizio aereo verrà ad essere alla por- 
tata di tutti, più ancora di quanto lo 
sia già attualmente. 

Non sarà difficile a Ford iniziare la 
costruzione dei suoi apparecchi in In- 
ghilterra, Gli areoplani verrebbero co- 
struiti megli «stabilimenti di Manche- 
ster e di Dagemham dove attualmente 
si costruiscono le automobili Ford. Per 
le prove degli avparecchì stessi, ver- 
ranno «costruiti nelle vicinanze degli 
stabilimenti dei moderni campi d’avia- 
zione. (Internat. News Service). 

I preparativi per la spedi- 
zione dello ‘ Zeppelin,, 

nell’Artide 
BERLINO, 1 matt. 

Il programma della spedizione ar- 
tica, col Graf Zeppelin che sarà ef- 
fettuata nei mesi di aprile e maggio 
dell’anno prossimo, sotto la direzio- 
ne di F. Nansen, è stato elaborato 
dalle: varie commissioni di studio 
ce si sono riunite a Friedrichsha- 
en. s 

Il viaggio si svolgerà in tre tap- 
e: Canadà, Alaska, Fairbanks; 
airbanks, Polo, Fairbanks; Fair- 

banks, Tromsò, lungo la costa della 
Siberia, Oltre i 35 uomini di. equi- 
paggio, saranno a bordo dell’aero- 
nave 15 scienziati fra cui il prof. 
Sverdrup di.Oslo, il nrof. Weich- 
mann di Lipsia, il dott. Fillinger di 
Friburgo, un americano e uno o due 
russi, ; 
‘Nansen è giunto l’altra sera a 

Friedrichshafen e ieri mattina sotto 
la sua presidenza si è tenuta uma 
riunione plenaria nella quale sareb- 
be stato deciso di offrire \il caman- 
do dell’aeronave a Eckener. Le com- 
missioni hanno fra l’altro il compito 
di organizzare il ‘servizio radiotele- 
grafico e scientifico della spedizione. 

Un vo'o dell’aero-razzo 
FRANCOFORTE, 1 matt. 

L’aeroplano-razzo dopo due in- 
fruttuosi . tentativi, nel pomeriggio 
di ieri è riuscito.a prendere il volo. 
Dopo l'esplosione di tre razzi di un 
tipo del tutto nuovo, l’anparecchio 
di Fritz Von Opel si è alzato circa 
25 metri e ha fatto un giro sull’ae- 
roporto a ‘una velocità di 160 chilo- 
metri all’ora. Durante il giro sono 
stati esnlosi altri quattro razzi. (Ra- 
dio. Stef.) 

Dawes cittadino onorario 

in Inghilterra 
i LONDRA, 1 matt. 

L’ambasciatore americano gene- 
rale Dawes si recherà a Sudbury nel 
Suffolk per riceverne a cittadinan- 
za onoraria. Egli infatti è oriundo 
di Sudbury. Il suo antenato Wil. 
liam' Dawes lasciò quella città nel 
1629 insieme ad altri 800 conterra- 
nei per recarsi nella «Nuova In- 

rrintzta 

GLI ULTIMI LADINI 

“I BADIOTTI,, 
LIVINALLONGO,. 1 .ottobre 

Dal monte Boè massiccio e scosce- 
so, che sì erge bianco verso il cielo, 
con i suoi torrioni minacétiesi, a nord 
del Pordoi, scendono a valle quatiro 
fiumi: il Frea, il Gadera, l’Avisio, ed 
il Cordevole. Sulle sponde d’ognuno 
di questi fiumi vivono, tenacemente 
avvinti alla terra madre, gli ultimi a- 
vanzi della indomita schiatta ladina, 

la quale dopo aver contrastato il pas- 
so alla civiltà romana, né conservò, 
con gelosia, le. imprente nei secoli. 
Belluno, Trento, Bolzano da cui di- 

pendono i valligiani che hanno il 
loro punto di contatto alle falde del 
vasto acccroccoro pieiroso, non sono 
molto ricordate lassù. Gli abitanti di 
val Gardena, di val di Fassa, di val 
Badia e dell'alta valle del Cordevole 
vivono in una -solitudine idilliaca, 
nutrendo una viva affezione ai magri 
campicelli, ai pascoli, fioriti, all’indu- 
stria ed all'arte locale. D'estate ospi- 
tano con cortesia le numerose caro- 
vane di turisti di passaggio italiani 
e stranieri e i villeggianti che pren- 
dono dimora, per qualche mese, ne- 
gli alberghi. Poi tornano alle vecchie 
abitudini; consumano in pace. ì gua- 
dagni spesso lauti. 

La val Badia, la più recessa e re- 
mota delle quattro valli ladine, è 
considerata un po’ come la Beozia di 
quelle terre, 

Se un cittadino innamorato della 
semplicità arcaica si ferma nei pres- 
si \di Livinalongo (alto Cordevole), di 
Ortisei, di S. Cristina (val Gardena), 
di Canazzei. (val di Fassa), ad ammi- 
rare una di quelle rustiche case con.i 
solai di legno dalle lunghe siepi di 
travi sottili  rozzamente . squadrati, 
non è rato il caso..che un valligiano 
raffinato gli faccia osservare con un 

aria di compatimento: 
— Le na ciesa dei vece badiott. 

(Che in altri termini vorrebbe dire: 
Cosa mai si può pretendere? E’ una 
casa costruita da quei poveri vecchi 
di val Badia —). 5 

E gli Agordini della mediana val 
Cordevole e di val del Biois, i quali 
da molti anni, ormai, emigrano nella 
Svizzera, in. Francia, in Germa- 
nia. e nelle fontane - Americhe ed 
hanno affinato il loro gusto estetico, 
provano un palese. disdegno per. le 
primitive e rozze costruzioni Badiot- 
ta che si ergono, fra le abitazioni 
rinnovate o costruite a nuovo, TOzze 

e massiccie: na 
Adess che le è le staghe. 
Filosofia rassegnata! « Queste brut- 

te case ci sono e lasciamole ». . 
Ma non nascondano ad alcuno, che 

se nom temessero di profanare le sa- 
cre memorie degli. avi, che in quelle 
catapecchie hanno vissuto, beatamen- 
te, protetti dalla neve e dalle valan- 
ghe e dai nubifraghi, lavorerebbero 
di piccone volentieri ner smantellare 
le grezze murature di sasso vivo. 

I Badiotti. sanno di essere gente 
semplice ed alla buona e se ne glo- 
riano con. arguta compiacenza. In 
fondo — essi pensano (e non hanno 
tutti i torti) che ad essere buoni, al 
mondo, non ci si perde mai, : 

Fi nes coiona n puc, mo èi nes d 
bon. (Ci beffeggiano un po’, ma pure 
ci vogliono bene). 

E sanno poi che dovunque si tro- 
vino in patria o fuori, per la loro o- 
nestà a tutta prova, non iorna loro 
difficile farsì onore. Emigrano per bi- 

dini o diventino» signori-con le loro 
fatiche il loro maggior- amore e der 
la valle natia Dei walligiani limitrofi 
ed evoluti non hanno un grande con- 
cetto: li guardano con sottile diffiden- 
za. Dei gardenesi dicono: «ei zipla po- 

pes malan e n’ quel bell Dì », « ta- 
gliuzzano bambole, diavoli e Dio ». 

Chi non sente. in questa concisa e- 
spressione una ironia profonda, una 
accusa implicita di mescolare, con 
indifferenza il bene al male? i) 

Quei di Marebbe « i batt la luna 
delle pezz ». Sono lunatici cioè. fin 
dalle fascie; i Pusteresi si nutrono di 
burro, «con lo stesso gusto, con cui-i 
maiali si nutrono di sciacquature. 

E via di questo tono ‘umoristico e 
faceto. 

I Badiotti giunsero a stabilire per- 
sino un'arguta. graduatoria di valori 
tra i valligiani: ) 

Quatter Haroi fege n Badiot, 
quatter Badiot* n Fodom, 
quatter Fodomi n. Fassan, 
quatter Fassan’ n malan. i 

Quattro. arebbani fanno . un Ba- 
diotto, quattro Badiotti un Livinal- 
longhese (fodom) (uomo del feudo ap- 
partenendo un tempo Livinallongo al 
Vescovo di Bressanone), quattro Livi- 
nallonghesi un Fassano e quattro 
Fassani... un diavolo. 
Semplici primitivi narrano con in- 

genuità. nelle sere d’inverno ai nu- 
merosi nipotini accoccolati sulle pan- 
che, che circondano la gran stufa di 
cotto le gesta dei Salvans (i selvatici 
abitatori dei boschi) pronti e far ven- 

{le streghe) che corrono sui monti 
come lepri e ballano e cantano e goz: 
zovigliano nel fondo delle valli e ‘dei 
Dragons (i draghi, che nascosti nei 
laghetti del Boè di Pisciadù mettono 
le acque in movimento e quando van- 
no da un monte all’altro assumono ì 
colori dell'arco baleno. 

Alle gesta delle siveghe, dei giganti 
e dei ladri alternano la narrazione: di 
episodì storici; la fiera  resisteriza 
contro i Franco Bavaresi, la difesa 
alla rocca di S, Grazia, l’'imboscata 
tesa ai francesi a Covara. È 

Storia e leggenda aneddoti pieni di 
ingenuità e di buon senso. proverbì a- 
gresti e norme morali della vita :s0- 
no ìl sale con cui i Badiotti condi 
scono le fatiche del lavoro sano. 
Quasi ogni monte Ladino ha la sua 

leggenda, Oggi ci colpisce in modo 
particolare quella del Col di Lana: 
na mont que spoda fuc inscique l Ve- 
suvio chamin de'l’infer onde d'inver 
vegnel siù levines de nei, quel è n 
spavent e d’istè n’'esen nia segus dai 
sass, que vegne sîin a cona bestiam e 
gent (un monte che vomita fuoco co- 

l'inferno da cui nell'inverno scivola» 
no valanghe da spaventare, e d'esta- 
te non si è sicuri dai sassi che roto- 
lano giù ad ammazzare le bestie é i 
cristiani». .\ 0. 4 3 
Non si conosce donde i Ladini ab- 

biano tratto la leggenda: il biggio 
monte, che domina la spaccatura del 
val Cordevole non conserva nessuna 
traccia di sedimenti vulcanici. Vulca- 
no esso. divenne durante la. guerra 
quando sulle pendici di esso vomita- 
vano il proprio fuoco centinaia e cen- 
tinaia\ di cannoni invisibili accampati 
a difendere le posizioni. difficil tenute 
da fanti d'Italia ‘e. dai Kaiserjacher, 

D. T. 

La tariffa doganale turca. 
COSTANTINOPOLI, 1 sera 

Con «oggi entra in vigore "la Nu 
tariffa doganale che aumenta i. 
di importazione ‘in Turchia dal 

vhiltertan. (Medio Sf). 

i \ 

pie SERI 

39 per cento, (Radio ‘Stef.). i mia 

sogno. ma.-sia che rimangano conta-. 

detta delle offese ricevute) delle Stris 

me il Vesuvio; uno dei camini del- — 

ti 
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.CORRIERE COMMERCIALE 
BANCHE E BORSE 

BORSA DI BOLOGNA 

(g. s. c.). Il periodo di tendenza ri- 
bassista non accenna a mutare. Anche 
oggi tutto offerto nessun titolo esclu- 
so, l'assorbimento si dimostra scarso 
e quindi gli affari permangono limita- 

- ti. Ultimi Consolidato 779, Comit 
1322, Fiat 425, Generali 4900. 3 
BOLOGNA, 1. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,50 — Consolidato 5% 78,10 — Obbli- 
cazioni Venezie 71 — Banca Commerciale 
Italiana 1325 — Banca Nazionale di Credi- 
to 552 — Banco di Roma 118 — Cosulich 91 
— Meridionali 1140 — N. G. I. - Rubattino 
510 — Seta di Chatillon 200 — Snia Viscosa 
2 — Ilva 220 — Montecatini 256 — Fiat 
43% — Adriatica Elettrica 316 — Terni 388 
—, Riseria Italiana 9 — Bonifiche Ferra- 
resi. 460 — Assicurazioni Generali 4910 — 
Credito Fondiario 5% 454 — (Credito Fon- 
diario 6% 430. — Cambi:. Parigi 74,90 — 
Londra 92,82 — New York 19,10 — Svizze- 
ra 368,55. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 1. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,% — Consolidato 5% 78 — Banca 
d’Italia 1800 — Banca Commerciale Italia- 
na 1326 — Banca Nazionale di Credito 550 
— Banco di Roma 117 — Credito Italiano 
780 — Cosulich 91,50 -—- Mediterranee 727 — 
Meridionali 1135 — Rubattino 507,50 — Li- 
bera Triestina 132 — Cotonificio Cantoni 
4209 —. Cotonificio Veneziano 104 — Lani- 
ficio Rossi 3350 — Seta di. Chatillon 201 — 
Linificio Nazionale 380 — Snia Viscosa 71,50 
— Ilva 221 — Metallurgica Italiana 207 — 
Miniere Elba 48 — Montecatini 255 — Fiat 
429 — Adriatica Elettrica 312 — Edison 856 
— Vizzola 989 — Terni 384,50 — Distillerie 
Italiane 143,50 — Industrie Zuccheri 760 — 
Raffinerie Liguri Lombarde 837 — Riseria 
Italiana 87 —. Gulinelli Distilleria 293 — 
Bonifiche Ferraresi 460 — Fondi Rustici 
195 — Beni Stabili 619 — Eridania 474. — 
Cambi: Parigi 74,89 — Londra 92,79 — New 
York 19,07 — Svizzera ‘363,47 — Bérlino 4,55 
— Bruxelles 256 — Zagabria 33,65 — Spa- 
gna 283 — Olanda 7,07. 

BORSA DI ROMA 
ROMA, 1. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento cont. 67 — Id. Id. fine mese 67 — 
Consolidati 5% cont. 77,75 — Id. fine mese 
78,15 — Obbligazioni Venezie 71,56 — Banca 
d’Italia 1780 — Credito Fondiario 433 — 
Banca Commerciale Italiana 1325. — Cre- 
dito Italiano 781 — Banco di Roma 117,50 
-- Banca Nazionale di Credito 552 — Cre- 
dito Marittimo 302 — Banca d'America e 
d’Italia 100 — Consorzio Mob. Finanziario 
"70 (ex. — Ferrovie Meridionali 1148. — Ru- 
battino 509 — Cosulich S1 — Libera Trie- 
stina 138 — Tramways 293 — Cotoniere Me- 
ridionali 2725 — S.N.IL.A: 72 — Soie de Cha- 
tion 200 — Varedo 40 — Terni 386 — Elba 
48,50 — Metaliurgica Italiana 206 — Ilva 
219 — Ansaldo 120 — Fiat 428 — Azoto 151 
—=' Montecatini 256 — Monte Amiata 23 — 
Antimonio 244 — Gas 715. — Romana Zuc- 
cheri 111 — Eridania 475 — Pantanella, 204 
— Bonifiche Ferraresi 458 — Fondi Rustici 
193 — Immobiliare 920 — Beni Stabili 620 
— Imprese Fondiarie 126 — Risanamento 
1255 — S.A.T.A. 1750 — Acqua Marcia 1480 
— Condotte 1765 — Acquedotto. Serino 515 
— Marconi 325 — Cementi Spalato 215 — 
Isonzo 60 — Fondiaria Vita 739 — Acque- 
dotto Palermo 450 — Siet 1238 — Banca 
Italo Britannica 502. Cambi; Parigi 
74,8 — Londra 92,79 — New York: 19,10. 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 1 — Rendita Italiana 3,50 per 

cento fine mese 67,40 — Consolidati 5% fine 
rose -78- — Obbligazioni Venezie 70,809. — 
Banca Commerciale Italiana 1525 — Banco 
«i Roma 117 — Banca Nazionale di Credito 
251 — Banca Italo Britannica 515 — Assi 
esrazioni. Generali 4900 — Cosulich 91 — 
Veneziana Navigazione 256 —. Libera Trie- 
siina 1433 -—— Cantiere Navale Triestino 64 
— Cantieri Acciajerie Venezia 70 — Costru- 
zioni Venete: 264 — Adriatica -di Elettricità 
321% — Fiat 431 — Cotonificio Veneziano ‘106 

Y Soie de Chatillon 202 —. Grandi Alber- 
i 70 — Montecatini 255 — Italiana Gas 

234 — Conterie Veneziane 189%. — Cambi: 
Parigi 74,% Londra 92,825  — Zurigo 
353,40 — New York 19,10 — Madrid 283 — 
Berlino 4,5525 — Bruxelles 26 — Vienna 
2,69 — Zagabria 33,67 — Praga 56,65 — Bu- 
carest 11,35 — Budapest 3,34. 

MERCATO UVE 
Gupramontana, 30 — E’ questi uno 

dei centri più importanti delle Mar- 
che sia per la quantità, come per la 
qualità del vino che si raccoglie cp- 
pure i prezzi della giornata sono: vino 
rosso superiore agli ii gradi L. 40; vi. 
no bianco superiore agli 1i gradi L. 50, 

Alba,\26 — Uve dolcetti quantità ven- 
duta a prezzi fisso mg. 14170, a prezzo 
medio mg. 2650, da L. 10.50 a L, 15.50, 
media! 12,20, : 

fModena, 30 — Uve di. pianura: Sor- 
bara, 'L. 980-105; Salamino. 990-100; Co- 
mune di 1.a qualità 70-80; d'Oro 80-90. 
Uve di colle: Lambrusco tipo graspa 
rossa, L; 90-110; Comune di l.a qualità 
70-80; D'Oro 80-90; bianca ‘Trebbiano a 
Lire 80-90. ) 

Novi Ligure, 28 — Nebiolo mg. 20 
da L. 12 a 14, media 13,233; mista mg. 
4837,50 da L. 9 a 11,75, media 9.903; 
media enerale della giornata L. 10.037; 
a tutt'oggi L. 9.872. ; È 

Tortona. 23 — Uva nera di collina 
quantità venduta a prezzo di rappor- 
to mg; 3.,264.1, a prezzo dichiarato mg, 
2.7532 da L. 10.20 a 12, media 11286; 
di pianura a prezzo di rapporto mg. 
28,9, a prezzo dichiarato mg. 18.2, me- 
dio di L. 10, Quantità venduta a tut- 
t'oggi mg. 40.255.8, media generale 
uva nera: collina L. 10.564 pianura 
L, 7.892, uva bianca L. 7,831. ( 

Vignale Monferrato, 27 — Uvaggio 
miriagrammi 2.983 da. L, 11.50 a 15.20, 
media: L. 13.85. S 3 
Formiggine, 1 — Favorita dal bel 

tempo, la vendemmia della “nostra 

Plaga prosegue bene. - In seguito alle 

forti gelate dello scorso inverno, di 

cui sono rimaste fortemente danneg- 
giate le. provincie di Mantova e Bolo- 

gna, molti produttori specie quelli del 
Cremonese e Mantovano, si sono T1- 
versati nel nostro Comune di Formi- 
gine e dintorni, accaparrando impor- 

tanti quantitativi di Uve miste fine, 

facendo così salire i prezzi delle dette 
dalle L. 80 alle iL. 90 per quintale e i 

lambruschi dalla graspa rossa, che 
sono bellisismi avendo dai 19 ai 20 
gradi di zucchero’ vengono pagati 

L. 100 a 110 al quiniale e qualche par- 

tita.è stata pagata anche L. 120. : 

Se il tempo prosegue a mantenersi 

bello, si prevedono ancora aumenti di 
prezzi. Come pure si è certi che per 

il giorno 50 al massimo il 10 ottobre 
p. Vv. l'uva delle nostre campagne sa- 

rà tutta vendemmiata. RR 

;:L’ uva «dai varii compratori viene 
esportata a mezzo di camion con Ti. 

morchio. E’ stato però constatato da 
quasi tutti i produttori e coltivatori 
della nostra zona, che il raccolto co- 

me quantitativo è per un terzo meno 

dell'anno scorso, Poeo richiesti i mo- 

sti, per i quali vengono domandate 
L..90 a L. 100 con 9 a 10 gradi. 

‘ \ MERCATI LOCALI 
MERCATO DI FERRARA 

Ferrara. 1 — Cereali — Frumento 

Ferrarese fino al q.le L. 129-130; Fru- 
mento Ferrarese buono mercantile 127- 
128: Frumento Ferrarese mercantile 

125-126; Frumento Ferrarese 82-86; Fa. 

tina di frumento marca B 163-166; Fa- 

rina di frumento marca C 160-163; Cru- 
sca 70; Tritello 68; Farina gialla con 

erusca 108-110; Farina gialla con, cru- 

sca per uso zootecnico 98-100; Farina 

gialla abburattata 938-100; Avena bianca 

80-82: Avena rossa 82-84; Segala 80.82; 
Fagioli colorati ruviotti e verdoni. li- 

re 180-210. 
‘Sementi 

i 

-+- Seme DIE 

1929 al quintale lire 250-300; Seme tri 

foglio tipo corrente 550-600. È 

Tessili — Canapa buona, in fagotti 

ed in natura di Bondeno e di Cento 

il qle L. 460-470; Canapa fina in fa- 

gotti ed in natura del Ferrarese 440- 

$55: Canapa buona in fagotti ed in 

natura del Ferrarese 430-435; Canapa 

comune in fagotti ed in natura 400-410; 

Canapa inferiore, in fagotti ed in na- 

tura ‘340-350; Scarti di canapa matu- 

rale 350-360; Canaponi scavezzi 300-223; 

| Stoppe naturali 240-250; Stoppe 1a e 
-.2,a qualità 285-295. 

Foraggi — Fieno maggengo sciolto,|, 
in carro il q.le L. 32-35; Fieno posto 2 € 

4 engo pressato 38-41; Fieno misto magg 

sciolto, posto in carro 32-35; Fieno a- 
gostano sciolto, posto in carro 24-26; 
Fieno agostano pressato 30-32; Erba 
medica sciolta, posta in carro 32-34; 
Erba medica pressata 11-14. 
Legna — Zocca forte con taglio mér-: 

cantile il q.le L. 20-22; Zocca dolce 
18-19; Pali forti 24-26; Pali dolci 22-24; 
Fascine forti 17-18; Fascine dolci 14-16, 

Vini e Uve — Vino nero del Bosco 
di Comacchio, l’ett. lire 140-150; Vino 
nero di Codigoro 80-90; Vino nero de- 
gli altri Comuni della Provincia 35-40; 
Uva nera nostrana 60-70. 
Bestiame — Buoi da lavoro (peso 

vivo) il q.le L. 415-440; Vacche da la- 
voro 350-440; Buoi da macello 1a qual, 
150-465; - Buoi ‘da macello '2.a qualità 
330-375; Vacche da macello 1a qual: 
400-440; Vacche da macello 2.a qualità 
320-375; Vitelli 1,a qualità 625-675; Vi- 
telli 2.a qualità 575-605; Maiali 550-620; 
Maiali (peso netto 780-820; Ovini: A- 
gnelli (peso vivo) 400-500; Pecore (pe- 
so vivo) 250-280. 
Andamento del mercato — Cereall - 

Grani e Granoni: mercato sostenuto 
- Canapa: mercato attivo (prezzi rife- 
rentisi al raccolto 1929). — Bestiame: 
mercato calmo con tendenza al ri- 
basso. 4 

MERCATO DI BELLUNO 

Beliune, 1 — La Commissione per 
l'accertamento dei prezzi all'ingrosso 
sulla piazza di Belluno ha stabiliti i 
prezzi sottosegnati che s'intendono per 
merce posta a Belluno nel magazzino 
del grossista o produttore e si diferi- 
scono alla media delle contrattazioni 
della seconda quindicina di agosto: 
Frumento nuovo il q.le L. 115; Gra- 

noturco nazionale 110; id. nostrano 
120; id. Plata 95 - Farina tipo. legale 
di marca primaria 168; Farina gialla 
comune .110; id, lusso 120 - Pasta co- 
mune 220; Pasta tipo Napoli e Bo- 
logna 240. 

Vacche. buoi e manzi in ottimo stato 
di nutrizione (peso vivo) al q.le L, 425; 
Vacche, buoi e manzi in buono stato 
di nutrizione (peso vivo) 380; Vacche 
in discreto stato di nutrizione ‘peso 
vivo) 250; Vitelli da latte oltre i 60 kg. 
L. 640; Vitelli da latte oltre 45 gk (pe- 
so Vivo) 850. 

Fagioli scritti Bellunesi 300; Fag 
bonelli e mamme 210, i 
Vino Padovano gradi 8 anni 19238 al 

grado 17; vino Verona gr. il al grado 
22: Vino Toscano gradi 10 al grado 
17; Vino Romagnolo gradi 8 anno 1928 
al grado 13; Vino Clinton. all’ett. 120, 
Avena al q.le\L. 100; Crusca 73; Cru. 

schello 70; Fieno maggengo ‘nuovo 36; 
Fieno agostano nuovo 30; Fieno di 
erba medica 32. 
Legna da fuoco forte al q.le L. 17; 

Legna dolce 14: Fascine da forni 12; 
Carbone cannello faggio 8, 
. Petrolio tipo comune 227,20; Benzina 
in fusti 277,50. 
Cemento naturale a lenta presa 18: 

Calce idraulica 9; Mattoni comuni al 
mille 145. 

MERCATO GRANI 
Verona, 30 — Frumenti fini aumen- 

tati due lire, mercantili una lira; fru- 
mentoni aumentatù® due lire. 
Casalmaggiore, 28 — Frumento nuo. 

vo da L. 122 a 123, frumentone da 
L. 82 a 83, 

Mortara. 28 — Frumento' da L. 119 
a 122, granoturco 75 a 80, segale 75 
a 80. avena da 75 a 80; risoni vialone 
125 a 130, allorio 98 a 103, maratello 
98 a 103, originario 85 a 9%, risi fini 
vialone 245 a 250, id. a grana lunga 
75 a 180, maratello 165 a 170, comuni 

135 a 140, mezzagrana 90 a 95, risina 
Nb a $S0 il quintale, 
Palmanova, 28 — Frumento 114 a 

116, granoturco da 72 a 87, avena 80 
a 85, segala 74 ‘a 75 al quintale, 
Parma. 28 — Frumento fino da 126 

a 127, buono mercantile 124 a 125, fru. 
mentone nostrano fino 91 a 9 idem 
mercantile 88 a 90, id, piata 88 a 190 
al quintale, 
Piacenza, 28 — Frumento nazionale 

fino da 124 a 126, id. buono mercan- 
tile 121 a 123, granoturco. nuovo fino 
85. a. 87, id, fino estero 85 a 86. avena 
80 a 85, segale 82 a. 84, fava veccia 100 
a 110, riso vialone 255 a 260, id. Ma- 
ratelli. fino 190 a 195. id, originario 
fino 150 a 152, id. id. comune 145 a 
147 al quintale franco stazione par- 
tenza (riso, tela per merce .e frumento, 
resa al mulino). Fruménto mercato at- 
tivo. prezzi fermi. Granoturco quota 
zioni invariate, mercato calmi Riso 
mercato fiacco. quotazioni in ribasso. 

BORSA CEREALI 
MILANO, .1 — La Sezione Cereali della 

Borsa Merci di Milano comunica. all’Agen- 
zia Stefani le quotazioni ufficiali odierne: 
Frumento: discreto numero di affari, an- 

damento sostenuto. Apertura: ottobre lire 
128,85; deembre 135,30; marzo 141,50. Chiu» 
sura: ottobre 123,65; dicembre 134,90; mar- 
zo 141,35. 4 
Granoturec: trascurato, andamento irre- 

golare. Apertura: ottobre 83,15: dicembre 
81,50; marzo 82,40. Chiusura: ottobre 83; 
dicembre 81,50; marzo 82,50. G 

Riso: mercato attivo, con andamento fer- 
mo. Apertura: ‘ottobre 140,95; dicembre 
142,50; marzo 146. Chiusura: ottobre. 141,925; 
dicembre 142,75; marzo 146,35. 
Risone: idem come il riso. Apertura: ot- 

tobre. 95,75; dicembre 97,65: marzo 101,50. 
Chiusura: ottobre 96,25; . dicembre 98,50; 
marzo 102,50. 

SOCIETA’ 
L'Unione Esercizi Elettrici di Milano 

(cap. L. 325.000.000) in data 30 settem- 
bme 1929, ha reso pagabile il dividen- 
do 1928-29, nella misura li L..9 per a- 
zione, contro consegna della cedola 
n. 24 per i titoli al portatore e contro 
stampigliatura da effettuarsi sui cer- 
tificati nominativi. : 

La Soc. Adriatica dì Elettricità di 
Venezia porta il capitale da 250.000.000 

lire a L. 400 milioni, Assemblea gene- 
rale straordinaria pel 14 ottobre, pres- 
so la sede sociale in Venezia per deli 

berare detto aumento e nomina di due 
Amministratori. Seconda convocazione 
il giorno 16: ottobre. 

VARIE 
Il congresso del risparmio a Londra 

— Dal 7 all’11 ottobre prossimo, avrà 
luogo a Londra il secondo Congresso 
internazionale del risparmio. Le Cas- 
se di risparmio di ogni Stato invie- 
ranno a Londra come fecero a Milano 
i loro rappresentanti. L'Italia sarà 
rappresentata oltre che dagli apmarte- 
nenti al Comitato, De Capitani, Fer- 

rero di. Cambiano, Facchinetti, Lami 

ioli 

% 

{da più di quaranta rappresentanti di 
Casse di risparmio. 

Fallimenti e concordati 
Lucca — Soc. An. Impianti e Forni. 

ture Elettriche, Curatore, rag.. Vittorio 
Piegala, 
Padova — Dainese Cesira. « bar», 

Monselice. Curatore rag. Antonio Bi- 
sello di. Padova, » 
— Forti Girolamo. rappresentanze. 

Curatore avv. Enrico Buosi, 
Perugia — Marchetti Maurizio, Can. 

nara. Curatore avv, Italo Fittaioli di 
Foligno. ì 
CONCORDATO PREVENTIVO — La 

ditta Prezioiti Giacobbe fu Gaetano, 
Cannara; con sede a Foligno e Peru- 
gia è stata ammessa a questa proce- 
dura con la proposta del 100 per cen- 
to in cinque rate (10 per cento, 10 per 
cento, venti per: cento, 30 e 30 per cen- 
to) a sei mesi, uno, due, tre e quattro 
anni rispettivamente dal passaggio in 
giudicato. Giudice avv. cav. Pietro Vi- 
voli (decreto 4 settembre). commissa- 
rio giudiziale prof. Giuseppe Caminati. 
Piacenza — Frazzani Giovanni, cal. 

zoleria, Carpaneto, Curatore rag, Leo- 
nardo Foà. È 
— Saccani Adolfo, Bar Centrale, Mo- 

lino degli Orti. Attivo L, 20.000, pas- 
sivo L. 62,242,50, 

_L’AVVENIRE D’ITALIA — 2 Ottobre 1929 

LA FEDERAZIONE 
* . . . . 

dei Commercianti per il mi- 
gliotamento delle linee 

di comunicazione 
) ROMA, 1 sera 

La ‘(Conîederazione nazionale fasci. 

sta dei commercianti ha presentato al 
Ministero delle Comunicazioni la rac- 
colta delle proposte formulate dopo 

attento studio dei molteplici bisogni 
locali, armonizzati colla necessità di 
carattere generale dalle quali non si 

può prescindere quando si voglia at- 
tuare un efficace piano organico di 
comune vantaggio .delle Federazioni 
provinciali, in ordine alla. revisione 
dell'orario delle stesse linee ferrovia- 
rie, tramviarie, marittime, aeree, au- 
tomolistiche . e di navigazione la- 
cuale. 

Sono ben 164 linee che vengono sot- 
toposte all'esame particolareggiato e 

alcune di ess; sono state studiate da 
diverse federazioni interessate. 
Abbiamo così la linea Modane-To- 

rino-Genova-Roma che è stata studia- 

ta dalle Federazioni di Firenze, Ge. 
nova, Grosseto, Livorno, Pisa, Spezia 
e Viterbo, la. linea  Milano-Bologna- 

Roma che ha accolto le proposte della 
Federazione di Firenze e di quelle di 
Milano, Parma, Modena, Piacenza, 
Pistoia, Reggio Emilia, Arezzo, Terni. 
La linea Bologna-Lecce è stata studia- 
ta. dalle Federazioni di Brindisi, Bari, 
Lecce, Chieti, Pescara, Ascoli Piceno, 

Foggia, Pesaro e Zara. 
Alle proposte singole linee. fa se- 

guito l'esame delle linee di ‘transito 
{Modane, Domodossola, Chiasso, Bren- 
nero, Tarvisio, Postumia, Cuneo, Gre- 
glio, Ventimiglia) quelle ner i treni 
di lusso, quelle per le veiture letto e 
le vetture ristoranti. ‘ Parecchie' Fede- 
razioni hanno espresso importanti voti 
circa il servizio dei viaggiatori ‘e il 

servizio. bagagli. Particolarmente no- 
tevole a questo proposito il voto della 
Federazione di Milano che chiede sia- 
no attuate agevolazioni pcr il traspor- 

to dei bauli campionario dei viaggia- 
tori di commercio. Fra le proposte, di 
lavori segnaliamo la richiesta della 
Federazione di Brescia per l’amplia- 
mento della stazione di Bagnolo Mella 

quella. della Federazione di Novara 
per la costruzione del secondo bina- 
rio sul Ponte del Ticino (Linea To- 
rino-Novara-Milano), quella della Fe- 
derazione di Palermo perchè sia mi- 
gliorato l'armamento delle linee Pa- 

lermo-Messina-Reggio Calabria- Napoli 
e Siracusa-Mess!..a, quella della Fede- 
razione di Palermo pet la costruzione 

della ‘stazione di Paestum per corri- 

spondere alle mecessità turistiche. 
quella della Federazione di Varese per 

l'ampliamento dello scalo merci di 
quella stazione. Ad un accuratissimo 
esame vengono noi sottoposte le linee 

concesse all'industria privata, le tran- 

vie, gli autoservizi. 

i lavoranti ner l’arginatura 
. . 0 op» 

del Po considerati operai edili 
ROMA, 1 sera 

Presso la Federazione nazionale 

fascista dei costryttori e imprendi- 
tori di opere pubbliche ed affini si 

sono riuniti i rappresentanti della 

Federazione nazionale dei Sindaca- 

ti fascisti dell’edilizia per esami- 

nare e risolvere la vertenza sorta 

a Milano fra l'Unione delle  indu- 

strie ]Jocali circa la applicazione 

del coniraito di lavorò per i mura- 
tori .ed affini alle maestranze adi 

bite ‘ai lavori di arginatura del Po, 
le qual fino ad oggi erano pagate 
in base ai minimi di paga stabiliti 
per i braccianti agricoli. 

La vertenza, molto interessante, 
ha avuto la sua giusta definizione, 
L’accordo stabilisce, infatti, che i 
lavori di arginatura del fiume Po 
nella zona di Senna Lodigiano € 
Orio Litta, affidati all'impresa. Me- 
rendi, Mariani e C., devono consi- 
derarsi edili. In conseguenza di 
che, a decorrere dal 5 ottobre 1929, 
gli opérai occupati in essi devono 
percepire le tariffe contrattuali vi 
genti per gli edili della zona sud- 
detta, i 

La bonifica della palude 
piacentina ; 

ROMA, 1 sera 
Il Consiglio. superiore dei . Lavori 

Pubblici ha approvato il progetto di 

massima della bonifica di Piscinaria 
nella palude piacentina. E° stato asse- 
gnato alla ditta concessionaria un. pri- 
mo lottò di lavori per sessanta. mi- 
lioni. ; 

dall’ufficio postale di Busto 
Arsizio 

BUSTO ARSIZIO, 1 sera 
Un auùudacissimo furto è stato con- 

sumato nella notte fra domenica e 
lunedì nella residenza postale della 
nostra città, situata nel Palazzo di 
Città, in via Umberto I. Aperte con 
grimaldelli o con ehiave falsa le 
porte che immettono negli ‘uffici, .i 
ladri iniziavano la loro opera ten- 
tando di aprire un ripostiglio. fer- 
rato incassato nel muro dell’ufficio 
di direzione. Vista ogni opera vana, 
i lestofanti, rompevano con arnesi 
da muratore. il muro, asportando 
completamente la cassa ferrata, del 
peso di circa un quintale, Caricati 
del pesante fardello riuscivano a di- 
leguarsi senza dare nessun allarme. 
Lunedì mattina, alle 5, quando i 

primi impiegati si portavano sul la- 
voro, si accorgevano dell'avvenuto 
furto e, mentre provvedevano ad av- 
vertire il direttore Penacchi, veni- 
vano chiamati i carabinieri per le 
prime necessarie indagini. 

Nella cassa asportata si trovava 
no, oltre a documenti d’ufficio, una 
ventina di raccomandate, e quattro 
lettere assicurate, e segnate per il 
valore complessivo di circa. quattro- 
cento lire. 

Le indagini diedero buoni frutti, 
in quanto che una pattuglia di ca- 
rabinieri della stazione di Castel- 
lanza, in \servizio di perlustrazione, 
rinveniva fra Legnano e Saronno e 
più precisamente in una brughiera, 
la cassaforte completamente sfon- 
data. 7 

I ladri, dopo essersi impadroniti 
delle raccomandate e delle assicu- 
rate, trascurarono tutte le altre co- 
se, distruggendole però in parte. 

Ieri sera si è presentato al co- 
mando della locale stazione CC. RR. 
il signor Enrico Fabbrira di Nova- 
te Milanese il quale ha consegnato 
all’ufficio ‘un pacco postale diretto 
a Busto Arsizio. Aperto il pacco so- 
no state rinvenute numerose lettere 
raccomandate evidentemente mano- 
messe e vuotate dei valori che con- 
tenevano. Il Fabbrica ha dichiarato 
di aver rinvenuto il pacco in discor- 
so lungo la linea ferroviaria della 
Nord. x 

Cassaforte asportata dailadril 

| Il Consorzio nazionale 
del Credito Agrario 

Eloquenza di cifre - 263 do- 

mande per 515 milioni 
; ROMA, 1 sera 
Nei prossimi givrni; si riunirà il 

Consiglio. di amministrazione del 
Consorzio Nazionale ‘del Credito a- 
grario di miglioramento, allo scopo 
si esaminare l’attività finora svolta 
dall’importante Ente e di. prendere 
accordi sull’azione da. svolgere in 
relazione ala concessione di mutui 

destinati al bonificamento agrario. 
A poco più di un anno di distan- 

za dall’entrata in funzione del Con- 
sorzio Nazionale per il credito agra- 
rio di miglioramento, non si può 
fare a meno di rilevare l’attività 
dell'importantissimo organismo. Po- 

che cifre sono sufficienti a lumeg- 

giare «quanto dal Consorzio Nazio- 

nale è stato fatto a favore dell’a- 
gricoltura. ) 
Tenendo conto delle statistiche 

che si riferiscono a tutt'oggi si ha 
che nello scorso anno sono perve- 
nute al Consorzio 239 domande di 

finanziamento per un ammontare di 

oltre 575 milioni e che nei primi ot- 

to mesi del corrente anno, sono sta- 

te presentate 218 domande per circa 
120 milioni, un totale cioè di 397 do- 

mande, con un ammontare di circa 

un miliardo di lire, E° Ja dimostra- 
zione questa più lampante della, fi- 
ducia con cui i ceti agricoli nazio- 

nali hanno accolto la creazione del 
Consorzio e della necessità ché tale 
istituzione riveste. ù 

Il Consorzio nazionale di credito 
agrario di miglioramento ‘ha svolto 
una attenta indagine sulle domande 
presentate allo scopo di potersi ac- 
certare sull’utilità .delle varie boni- 
fiche ‘progettate, sulla serietà delle 
iniziative sorte e sulla capacità SE 

nanziaria. dei richiedenti a eseguire 

le. bonifiche per le quali i mutui era- 

no. stati concessi. Attraverso questa 
inchiesta, ampia e faccurata, non so- 
no state molte le {domande non ac- 
colte: mentre nello scorso anno so0- 

no state respinte è ritirate diretta- 
mente dagli interessati 27 domande 
per un ammontare di noco più di 
trentadue milioni, nel 1929 sono sta- 
te respinte 35 domande per una por- 
tata finanziaria di circa ventisette 
milioni, In relazione alle disposizio- 
ni legislative sul funzionamento del 
‘Consorzio e agli accordi intervenuti 
tra questo importante organismo e 

gli altri istituti di. credito, alcune 
domande sono state trasmesse dal 
Consorzio stesso per competenza ad 
altri istituti. Nel 1928 le domande 
trasmesse a tali istituti hanno rag- 
giunto la cifra di ventinove per una 
portata finanziaria di 101 milioni, 
mentre nel 1929 esse sono state 28 
per un ammontare di 17 milioni 326 
mila lire. - 

Le statistiche riferentisi alle do- 
mande accolte sono quelle che più 
dello altre mettono in chiara eviden 
za la proficus.. attività svolta dal 
Consorzio. Nel;1928 sono stati con- 
cessi mutui su.45 domande per un 
ammontare finanziario di 121 milio- 
ni 457 mila lire è nel corso del cor- 
rente anno i mutui accordati hanno 
raggiunto l'ammontare di 120 milio- 
ni 782 mila lire per novantanove 
domande accolte. E° opportuno inol- 
tre considerare»che i mutui conces- 
si hanno quasi: completamente fat- 
to fronte. alle richieste presentate al 
Consorzio. Infatti î:121 milioni 457 
mila lire concessi nello scorso anno, 
hanno quasi’ completamente coper- 
to le domande dei richiedenti che 
ammontavano ‘a 169 milioni 885 mi- 
la lire, mentre ‘i centoventi milioni 
782 mila lire del:corrente anno 1929 
banno soddisfatto largamente le do- 
mande avanzate che prevedevano un 
finanziamento‘ di 166 milioni 939 mi- 
.lioni 885 mila lire, mentre i cento- 
venti milioni 782 mila lire del cor- 
rente anno 1929 nanno soddisfatto 
largamente le domande avanzate 
che prevedevano ‘un finanziamento 
di 166 milioni 929 mila lire. La dif- 
ferenza fra tali cifre è dovuta al fat 
to che le indagini espletate dal Con- 
sorzio hanno permesso  all’organo 
competente di ridurre, sia pure in 
misura minima, le domande di fi- 
nanziamento allo scopo di fare con- 
correre in più larga misura ij ri- 
chiedenti alie opere di bonifica pro- 
gettate. vane 
Riassumendo le-cifre su esposte si 

ha il presente prospetto statistico: 
domande respinte 62 per circa 59 
milioni: domande trasmesse agli al- 
tri istituti 57, per, circa 119 milioni, 
domande accolte.;144 per. circa 337 
milioni. Un totale cioè di 263 do- 

| mande per.circa 515 milioni. Resta- 
no ad essere istruite ed espletate 
234..domande per, 476, milioni. 

I finanziamenti concessi riguarda- 
no l’esecuzione di opere concernen- 
ti appoderamento! di terreni, siste- 
mazione di terreni sia a scopo di 
irrigazione, sia per una più intensa 
e-razionale coltura: trasformazione 
fondiaria agraria susseguente a bo- 
nifica' idraulica; funzionamento di 
impianti di irrigazione, impiantì di 
colture specializzate (uve da; tavola, 
frutteti, ‘ecc.), “per ‘dare - maggiore 
incremento alla nostra esportazione 
ortofrutticola, I mutui accordati han 
no avuto dunque indistintamente 
per oggetto opere di inderogabile 
necessità e dirette al potenziamen- 
to della nostra agricoltura. 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
; 1 ottobre 1929 

dalle 12 del 30 sett. alle 12 del 1.0 ottobre 

" |'Tempstatura{ STATO | STATO 
su LITTA nelle 24 ore | ; del cielo del mare 

mass.| min. 4 
Bologna, , | 421] +15 | sereno È 
Ancona , . L 15 sx 11.| sereno calme 
Catania, , 23 15 | sereno. | legg. mosso 
Firenze, ,.|-+24|-+ 12| nebbicso 
Fiume, .,|-+23|-+ 13 | sereno calmo 
Foggia, ,|--{—— 
Genova, , | + 24 | + 18 | sèreno legg. messo 
Messina, . {-4-24|-+ 15} séreno . calmo 
Milano +4 |-422j-+-11| iz coperto 
Napoli ..|--2r| + 14| sereno legg. mosso 
Palermo, , | -+22|-+ 14|1/a ccperto | calmo 
Roma-...< {+ 24] + 10 | sereno calmo 
San Remo | +22 | + 17 | serenò calmo 
Sassari. .,|-23| + .15:| sereno 
Taranto, , | +2r| +13 | 1]4 coperto | calmo 
Torino ..|-+23| + 101 sereno 

Trento ..{--21|-+,9 | sereno 
Trieste. ,,|-- 21] + 13 | sereno | legg. mosso 
Tripoli... | -+25|-+.18| sereno legg. mosso 
Venezia... |-+ 22] + 11 | sereno calmo 

Situazione barica: Alte pressioni sull’Eu- 
topa meridionale con muclei di massimo 
sui Balcani, la Spagna e le coste tunisine 
e ‘tripoline. Pressione in diminuzione sul- 
l'Europa settentrionale ‘e. centrale. 
Probavilità: La scomparsa del regime an- 

ticiclonico sull’Europa centrale, con residui 
di nuelei su alte pressioni intorno al ba- 
cino mediterraneo, apporta sull’Italia tem- 
po ‘alquanto variabile.’ Si avranno annuvo- 
lamenti. frequenti sul Piemonte, la Lom- 
bardia, la Liguria e Valto Tirreno; radi e 
parziali sul restante d’Italia. I venti spire- 
ranno con prevalenza intorno a nord con 
tendenza a Tuotare a ponente: 

Riduzione di servizio mi- 

litare ad alcune categorie 
ROMA, 1 sera 

Le « Forze Armate » pubblicano: 
Il Ministero della Guerra ha esami- 
nato la possibilità di accordare, con 
la maggiore larghezza consentita 
dalle vigenti disposizioni di legge, 
ina riduzione di servizio ad alcune 
categorie di militari alle armi  a- 
scritti a ferma riducibile, capilista 
della classe 1909 o nati nei primi 5 
mesi di detto anno, Pertanto. con 
provvedimento in corso di pubbli. 
cazione è stato determinato, che la 
ferma di detti militari ascritti a 
ferma, riducibile per i titoli di cui 
ai N. 1,:2, 3, 4 dell'art. 81 del Te- 
sto Unico delle leggi. sul recluta- 
mento, quale fu modificato dalla 
legge 20 dicembre N. 2898 abbia la 
durata di mesi sei. Per coloro, che 
trovandosi nelle stesse condizioni 
abbiano ottenuto soltanto il ricono- 
scimeento del titolo per non aver 
frequentato con successo i corsi di 
istruzione premilitare, la ferma 
stessa è stabilita in nove mesi. Per 

la stessa considerazione è stata ri- 
dotta nella misura identica e colle 
medesime condizioni, la. ferma» dei 
militari della classe 1908 ascritti a 
ferma riducibile per.i titoli soprain- 
Cicati venuti alle armi con quelli 
lega cinque mesi della classe 
1909. 

I titoli 1, 2, 8, 4 surricordati ri- 
guardano: 

Titolo 1. primogenito di famiglia 
che abbia a carico 10 o più figli 
(compresi i legittimati e i ricono- 
sciuti) di nazionalità italiana o di 
famiglia, che abbia avuto 12 o più 
figli nati vivi e vitali, di naziona- 
lità) italiana, dei quali almeno sei 
ancora a carico. ; 

Titolo 2. Primogenito di orfani di 
padre e di madre. 

Titolo 3. Figlio primogenito di 
madre tuttora vedova. 

il maligno è confuso, Non dub 
mo che i « grandi » avranno il| 
raggio di affrontare la gran l 
de)-teatro. della Nosadella; mag 
per accompagnare i piccoli... È 

gargollà 

Mie Vetrerie d'Arte di Mura 

sempre novità e ribassi - Là 
dario camera da pranzo L. 1407 
Servizio da tavola completo L. 
Servizio da frutta, gelato ecc. L. 
- Servizio da bibite L. 100 . Bof 
boniere per nozze L. 1,80. i 

Titolo 4. Figlio unico di padre vi- 
vente, che abbia una o più figlie 
nubili o vedove e che non risulti in. 
scritto nei ruoli per imposte terreni 
fabbricati o ricchezza mobile perun 
reddito globale netto “ superiore a 
lire 18.000. (Stefani). 

TRADIZIONI BOLOGNESI CHE RISORGONO 

BURATTINI AL COPERTO 
C'era una volta in via Nosadelia, 

sotto ‘un tipico portichetto ‘bologne- 
se, un teatrino detto appunto della 
Nosadella dove agì fino alla ‘morte, 
un certo Persuttino, bolognese an-, 
che lui, ridendo e facendo. ridere! 
di un buon riso in dialetto. 

Teatrino antico: certamente oltre 
un secolo di vita. Palchi ad alvea- 
re, platea angusta, annessi e con- 
nessi odoranti ancora di moccolaia; 
di melarance e di povera gente che 
acquistava il proprio diritto a di- 
stinguersi ridendo dalle bestie, con 
pochissimi baiocchi. se 

Quelli che non sono più. tanto gio- 
vani possono trovare in qualche can- 
tuccio ottocentesco della memoria, 
il ricordo di ‘un palcoscenico’ trop- 
po grande per la sala, adattato su 
quello originario stratto e poco pro»? 
tondo, e.la visione di alcuni perso- 
uaggi di non si sa cu commedia, 
‘coperti di alandrane, camuffati 
con maschere, intenti a dialoghi di 
cui s'è perduto il motivo oppure a 
risse. burlesche in cui entravano 
manganelli di cenci e di stoppa. Si 
tratta dei cosidetti « burattini in 
persona ”. i 
Poteva darsi che fra i conti e î 

duchi di una commedia scorgeste 
un garzone di fornaio con la par- 
ricca sugli occhi e che vi doman- 
daste trasecolati se quel re così di- 
gnitoso e bel parlatore non fosse 
per avventura il facchino scamicia- 
to che alle tre della medesima gior 
nata faceva la siesta sulla panca 
delia, prossima balla, 

C'era questo di interessante nei 
buratitini in persona. che' non era 
mai lecito sapere quale fosse la pes. 
sona. Mistero gradito e piacevole. 
Riposarsi la sera nella certezza di 
un favoloso disordine di caste e di 
gerarchie, Fors'anche, diciamo per 
ipotesi, qualche sbirro della com- 
media era in realtà pregiudicato in 
linea di furto e risse, e compiva 
nell'azione .quel dovere sociale. ac- 
cettato con molta cattiva voglia fuo- 
ri del palcoscenico. 
Buone paste questi attori, del re- 

sto. Niente cinismo. Tutt'uno con ia 
platea, il palcoscenico vibrava di 
sentimento al suono di quelle vec- 
chie parole. che ora non si dicono 
più se non per riderne, E quando 
il protagonista, dopo sofferenze inau 
dite e sforzi inumani, accomodava 
tutto alla fine, prode, bonario e ma- 
nesco, era una consolazione che al- 
lungava la vita per quanto potevano 
aecorciarla i bocconi amari inghiot- 
titi nella giornata. 

Basta, burattini in persona non 
ce ne sono più; o ce ne sono troppi. 
Fatto sta che nessuno più spende 
un baiocco per vederne e tanto me- 
no qualcuno si sogna di resuscitare 
questo turbolento teatro popolare. 
C'è dell’altro; ci sono i burattini... 
professionisti, i burattini di tutto 
legno, di provata costanza e di si- 
cura personalità che ora vogliono 
portare la loro prospera vitalità in 
sede degna del gusto corrente, con- 
tinuando una tradizione di cui sì 
potranno cercare. le origini, ma che 
è rigogliosa e lo sarà finchè vi sa- 
puro bambini e uomini stati bam- 
ini. 
Molti diranno: come, i burattini? 

Ma se ce n’è un casotto dietro ogni 
porta della città!?... ) 
Verissimo, Sarebbe bella. chiama. 

re il pubblico ad interessarsi di co- 
sa che non stesse dietro ogni por- 
ta, che non tirasse l’attenzione con 
quella semplicità di mezzi e di scopi 
che fa semplice e sicuro il successo. 

I burattini vanno semplicemente 
al coperto, in quel teatrino della No- 
sadella che ne ha viste d’ogni co- 
lore, da. Persuttino a’ Tom. Mix. 
Non ci vanno per semplice ca- 

priccio, per volontà di una rinasci- 
ta che non esiste perchè non si potè 
mai parlare di morte e di rimorte, 
per dire qualche cosa di muovo e 
di diverso e cioè per snaturarsi; 
non ci vanno per insegnare la gram- 
matica alla. plebe, per recitare dei 
drammi da far dormire in piedi, per 
ao satire ai potenti e al bar- 
‘ello. 
"anta è ora di far dei pro- 
grammi a negazione, I burattini ri- 
mangono burattini con le loro dure 
teste che non possono capire le no- 
‘vità psicologiche, che fanno ridere 
a volte e a volte no, che divertono 
l’uomo probo che ogni ‘uonio ha 

nia 
CIO 

plice, quello amato dai bambini in- 
nocenti, 
Abbiamo intervistato i burattinai. 

E° gente semplice alla quale 'l’onda 
della modernità giunge senza tra- 
volgere nulla delle loro convinzioni, 
meglio, del’ loro istinto di buona 
gente detta all’antica perchè attac- 
cata a principii essenziali. |’ 

Mi fa ridere: uno non è moderno 

e se non vede Parigi o Londra al 
crocicchio del Centrale, Si. può be: 
nissimo essere all’antica e non di- 
\isprezzare l’aeroplano, Soltanto che 
mica molti si fidano di uno che ab- 
bia la testa in pallone, senza con. 
tare che chi fece il pallone aveva 
per forza la testa all’antica e la- 
vorò precisamente come chi fece il 
treppiede per la padella. ; 
Dunque burattini dei soliti. Qual- 

che ritocco doveroso all’eloquio, una 
ripassatina ai dialoghi delle ma- 
schere chè non scappi fuori qualche 
lazzo' grassoccio facilmente disper- 
so nell'aria libera d’una piazza ma 

in sè, nel modo migliore e più sem-| 

se non ha, almeno la febbre terzana| 

so. Che più? Il conforto moderno, 
come si dice: riscaldamento, illu- 
minazione, il teatro riassestato con 
larghezza di viste ma senza toccar- 
ne la struttura, ‘il palcoscenico ri- 
dotto a quello che fu in origine ed 

juna fervida buona volontà in tutti, 
organizzatori e burattinai. 

Vi sarebbero mille storielle da rac- 
contare, raccolte dalla bocca di que- 
sti attori occulti, mille aneddoti da, 
mettere a stampa per dar colore 
alla bizzarra vita che conducono, 
‘cento allegre miserie, mille trionfi 
in Bologna e dappertutto, Ma que- 
sto potremo raccontarlo un’ altra 
volta. Ricordiamo soltanto i nomi 
degli organizzatori, signori Cacciari 
e Di Marzio; il direttore artistico 
Alberto Giacomazzi; il valente « si- 
nistro » del celebre Cuccoli, il si- 
gnor Arturo Veronesi, la sua si- 
gnora; « Sganappino » signor Pi. 
lade Zini ed anche il pittore. Cer- 
vellati, un maniaco dei burattini. 

La decorazione del teatro e le sce- 
ne sono del professor Gardenghi, 
noto nome anche questo fre quinte 
e ridotti. 
Fervono le prove. Testa a testa i 

due burattinai si apostrofano in 
quei serrati dialoghi che sembrano 
trasfondere vivezza d’espressione fin 
nelle faccie dipinte dei burattini; 
risuonano le frasi delle vecchie 
commedie in cui il Vizio e la Virtù, 
la Perfidia e la Bontà lottano fino 
alla fine, in cui il Maligno appa- 
rirà ogni sera nella sua tipica fi- 
gura, in cui Fagiolino avrà la sua 
gran fame sanamente plebea e ba- 
stonerà come un mitico eroe sepa- 
rando buoni e cattivi come si vor- 
rebbe fosse sempre, Il dottor Ba- 
lanzone scaricherà la. sua macchina 
retorica, Brighella baderà ad’ or- 
dire cabale e trappole ed alla fine 
Florindo sposerà la figlia del Re 
e poi passerà uno a spegnere i lu- 
mi del teatro perchè la commedia 
è finita con soddisfazione generale 
e ‘tutti potranrio andare a dormire 
ed a sognare cose rette e riposanti. 
Anche Bologna avrà il suo Tea- 

tro dei piccoli. Ma non saranno tut- 
ti bambini gli spettatori. Se vi ri- 
cordate dietro ogni porta, oltre lo 
scarso cerchio di luce delle lampa- 
de del casotto, stanno sempre dei 
« grandi », deglì uomini seri, dei 
vecchi, degli « intellettuali » maga- 
ri. Non si può a meno di rabbrivi- 
dire quando il brigante col cappello 
a pan di zucchero e il trombone 
aspetta la sua vittima dietro un 
albero del bosco; quando la Morte 
sbotta dal parapetto; quando l’in- 
genuo gentiluomo si lascia deru- 
bare. Non si può a meno di gioire 
quando le fila si stringono e chi ha 
sofferto ha Ja debita ricompensa e 
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Le ‘giornate romane ‘della ‘Giovetli 
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TEBALDO PELLIZZARI - Tragudj; 
do Librario. (Liber Sacrameny 
rum). 

MARIA SALA - Zia Luîsa (Novelli 

G. D. T. - Enrica Levi Tiagliaco 

FIORITA Lettera alle Fiorite, 
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«Rivista Diocesana» pubblica. la 
tera che. IS. E. mons, Arcivescovo 
Tige al Ven. Clero e al popolo della 

È Tchidiocesi in preparazione e in an- 
È poco della Sua prima visità pasto- 

108 Presulo esordisce, nella lettera, 1 A cor lando come uno dei. principali 
overi Imposti al Vescovo dai Sacri 
noni sia appunto quello di visitare ggi recai eriodicamente tutta la sua Diocesi ST -Ne tratta della sua natura e dello intaste KYeopo che gi prefigge, Venendo a trat- 

Te “del Vescovo, come padre spiritua- 
» Ticorda quanto sia caro al suo cuo- 

« Visitare i suoi figli e accenna a 
e le visite fatte in meno di un an- 

o di permanenza tra noi, 
Come si svolge la Visita Pastorale 
La lettera spiega quindi che. cosa 
intende per visita, pastorale. E dice. 

€ Questa è preceduta da una minu. 
È, completa relazione circa lo stato lla Parrocchia sotto tutti gli aspet- 

A perchè il Vescovo possa prima di 
i e santulecarsi in luogo averne un'idea, e non 
Lazio. trovi in mezzo a persone e cose af- 

Bito ignote, Vi è poi tutta ‘un’intensa 
. eparazione dei fedeli, a cui viene di- 

ni di. attuPensato in modo straordinario la pa- 
la di Dio e che sono eccitati ad ac- ostarsi tutti con speciale devozione 
Santi Sacramenti. 

Viene il Vescovo e le stesse cerimo- 
8 con cui viene accolto, le funzioni 18 egli compie, la parola di Dio che 

dispensa, sono tutte circostanze fa- 
Tevoli, che, colla grazia di Dio, la- 

gioni della Parrocchia, della frequen- 
; Ace Chiesa ed ai Sacramenti, del 
x Restore religiosa degli adulti è dei 

T delle” della vita delle Pie Unioni 

ituzion 
ileva 
loghi 
- E' una visita pastorale, 

e cono- 
: Ue pecorelle e delle lo- 

1 ripone Viene per rallegrarsi del 
it Si fa, confermare in esso e 
ti pat sempre muovi progressi, 
tedio Ovo viene a constatare i bi- 

1 el suo popolo, per suggerire 
Provvedimenti opportuni onde sop- erirvi. Viene a tilevare'i pericoli che 

» per mettere in guar- 
e anche a..Correggere 

Gli scopi della Visita 
NE Fama genio egli fa, non mer spirito 
re contieft Cttigiilzo non per vana curio- 

ila Ca FALL pe) 

Ha ‘Giovetti innovare 

Role sima il suo gregge, eppoi lo 
I - Tragubicc SempIE più fedele, sempre più 
Sacramenti ,niiNato, sempre più santo, «ut 

saga impertiar gratiae spiritualis» 
comunicare qualche parte di gra- 

sa (Novelli Learn, ì 
A ‘000 dn. poche linee adombrata ie ua era Li cui scopi, tei 

o Fiorite.i melle disposizioni , j 
sezioni Canonico PoeRio gel Da 

S. Giov 1 i comprend 
Pastorale, 

i a egli viene nel 

Eli viene a compiere 
da Dio stesso gli è 

posuit Spiritus San- 
gere Ecclesiam. Dei, 

O che ha costituito -i 

Por agisce ‘in nome 
MWiingi ia, AL Cui sa «ministro, E! 
eta dubitato che egli è ‘strumen- 

dei ani di Dio, e che la sua vi- 
ù sa Pene Pagnata da una più lar- finendo ie di grazie, la quale, illu- 
confortanda all muovendo i cuori 

È ministero ni le ‘umane energie, dà 
"agito el Vescovo un'efficacia 
È colare, anzi soprannaturale. 

Necessaria Cooperazione 

bi alii. er 
eo te. sin, me s ; Pi cai te, Chi ti ho' creato sen- 

I e dovrà anzitutto con- 
onveniente. prevarazio- 

. Preparazion Se e abituai 
lè una = 

î ber la gloria di Dio 
fo ‘e anime, il quale fa 
i; 1° bandita l'ignoranza in ma- 

51 Teligione, siano combattuti i 
Vota del: profanazione 

lio, della oe di Dio, del turpilo- 
nz, dell'ab esiemmia, della maldi- Vezzo le cai briachezza; siano tolte di 
“ETRE cha abitudini, quali i bal- sto + iChe -superstiziose, All’op- 

nti Sacco uova la frequenza ‘ai Mii .; SR ed alle Sacre fun- Bici Lo tengano. in perseverante 
È Pie "Uni buone istituzioni, quali 
i ioni, le associazioni cattoli- 

la se lute del 

tm n 

: |gli, individui, nelle famiglie € 

che, gli Asili, gli Orfanatrofi, ecc. ec- 
cetera; in una parola si procuri una 
incessante fioritura di opere salutari 
ed una copiosa messe di bene. 

A questa preparazione abituale ap- 

partiene anche lo spirito di orazione 
assiduamente coltivato, il: quale ‘assi- 
cura al buon seme, sparso colle pa- 
role e colle azioni, la rugiada fecon- 
datrice della grazia divina. 

Preparazione prossima 

Si avrà poi una-preparazione. prossi- 
ma speciale, che esige una diligente 
revisione -di tutto quanto si riferisce 
o direttamente o indirettamente alla 

parrocchia .od alla Vicaria ed alla sua 
vita religiosa e morale. Tale revisio- 
ne, sempre utilissima, ‘si dovrà faré 

in base al questionario, che verrà in- 
viato almeno un mese prima, ed al 
quale si dovrà rispondere con verità 
ed esattezza. Ve lo ‘dico subito, Vene- 
rabili Confratelli, il questionario pre- 
parato per quesia prima visita Pasto- 
rale è molto minuto e quindi volumi- 
noso. Ho creduto opportuno fare co- 
sl, per avere .sott'occhio, come in ‘uno 
specchio, lo stato di ogni Parrocchia € 
Vicaria in tutti suoi aspetti. Se Dio 
mi concederà di compiere la prima vi- 
sita pastorale ed a questa di farne se- 
Sulle una seconda ed anche una ter- 
za, allora le domande potranno .es- 
sere di molto ridotte ed ‘anche .spe- 
cializzate. Abbiate pazienza e sobbar- 
catevi per amore di. Gesù Cristo e del- 
le anime anche a questo lavoro, che 
sarà sempre vantaggioso, Sta tanto 
bene fare qualche volta un esame di 
coscienza generale e minuto! Fa. sco- 
prire deficienze là dove forse prima 
meno si sospettava. 

A questa preparazione, che ha un 
po’ del materiale, deve associarsi. u: 
a'altra preparazione. molto miù. im- 
portante: la preparazione spirituale, 
come quella che assicurerà il frutto 
della. Visita, 

Fin dall'annuncio il popolo sarà av- 
vertito . dell’avvenimento, che nella 
Parrocchia 0 Vicaria assume ‘una im- 
portanza eccezionale, si parli al me- 
desimo del Vescovo e della sua digni 
tà e missione; si spieghino la natura 
e gli scopi della Visita Pastorale; si 
metta in rilievo la. grazia che fa il 
Signore, e si esorti ad una preghiera 
più intensa ed a ricevere con par- 
ticolare cura i Santi Sacramenti e. ad 
ascoltare con attenzione la parola di 
Dio per metterla in pratica. 

Parte precipua di questa prepara- 
Zione sarà l’istruziono religiosa rali! 
fanciulli, per disporli, sia a ricevere 
il Sacramento della, Cresima, sia. al 

saggio che 

punti capitali della Visita Pastorale, 

e anche di qui sarà dato rilevare lo 
zelo dei Sacerdoti e la corrisponden- 
za dei fedeli, | i 
Nell’imminenza » della Visita la. pre- 

parazione si farà più intensa, poichè, 
come è moto, «motus în fine velocior- 
il moto è tanto più veloce quanto più 
si avvicina alla mèta», Sarà più. in- 
tensa . nella preghiera; sarà. più in- 

tensa nella straordinaria predicazione 
di un triduo almeno, meglio ancora se 
di una settimana in forma di. vera 
missione; sarà più intensa nella fre- 
quenza vi Santi Sacramenti. La: Co- 
munione nel giorno della Visita deve 

essere generale nom solo di nome, ma 
_|anche di fatto. 

La Visita in atto: 
Il Vescovo poi sia accolta colle ce. 

rimonie prescritte dal Pontificale, è 
tutto sia disposto perchè l'ingresso av- 
venga in ‘ordine e non senza solenni- 

.|tà, quale si deve al Successore degli 
Apostoli ed all’inviato di Gesù Cristo. 
Non manchi qualche addobbo esterno, 
ma sia fatio senza inutile sfarzo e sia 
frutto di spontanea manifestazione» 

e ordinate schiere dei fedeli, distri- 
buiti mei vari ordini e preceduti dai 
loro stendardi. Recitino essi devote 
preghiere o ripetano con dolce armo- 
nia canti sacri. 
Nulla vi sia che distragga i fedeli 

dallo scopo della Visita, e quindi non 
sparo di mortaretti, non snono di ban- 
de, non fuochi di artificio, La Visita 
Pastorale è atto di religione ed è iut- 
ta pervasa da un vivo sentimento di 
fede e di pietà, che di natura sua ri- 
fugge dal rumore e dal chiasso ». 

S. E. mons, Arcivescovo esorta quin: 
di vivamente ad accapartrare la gra- 
zia di Dio colla preghiera ed a presta- 
re tutta l'opera perchè il passaggio del 
Vescovo sia sorgente di benedizione, 

Apertura delle Visite 
La lettera continua: . t ; 
« Vi ho parlato fin qui di Visita Pa- 

storale, come di una cosa imminen- 
te. Quando. essa. avrà. inizio? .. 
Ve lo dico subito. La funzione di a- 

pertura avrà luogo nella nostra Me. 
tropolitana il giorno 27. del mese di 

‘ottobre, festa di Cristo Re, Non ci è 
parso di dover incominciare un mini- 
stero .di tanta importanza sotto mi. 
gliorì auspici, Non.mira forse «anche 
la Visita Pastorale a rafforzare e con- 
solidare nelle menti e nei cuori, ne- 

o nella 
società il Regno di Cristo? ; 
All'apertura, se non immediatamen- 

te, seguiranno poi gli atti dellà Visi- 
ta, che saranno campiuti nei tempi 
che si troveranno più opportuni per le 

n-|singole chiese. Ir linea. generale sa- 
a.|ranno visitate prima le Chiese che 

da più lungo tempo non hanno avuto 
tale beneficio; e in via ordinaria tut- 
te le chiese di. una Forania saranno 

visitate in un medesimo periodo di 
tempo. 1 iax 

; * % *% di 

Ven, Fratelli, Figli carissimi! Il vo- 
[stro Vescovo sospira di trovarsi in 
mezzo a Voi e voi pure desiderate ‘di 
vederlo, di sentirlo di avvicinarlo. 
Faccia il Signore che in questo in- 
contro la mutua carità, che ci strin- 
ge eci affratela, venca rinsgidata 
ancor più, e che ogni sorta di bene 
irovi nella Visita conferma, impulso, 
incremento. mec 

Concludo inviandovi la Pastorale 
Benedizione, accompagnata dalle pa- 
role di S. Paolo ai Tessalonicesi: 
«Ipse Deus pacis sanctificet vos per 
omnia... Frairess ‘orate pro. nobis... 
Gratia: Domini Nostri Jesu Christi vo- 
biscum.. Amen, Lo stesso Dio della 
pace vi santifichi in ogni cosa... Fra- 
telli, pregate per noi, La grazia del 
Signore nostro Gesù Cristo sia con 

V, 

dovranno dare alla. pre-|' 
senza del Vescovo, E’ questo ‘uno dei. 

il migliore addobbo saranno le lunghe |1926 

tutti voi, (Così sia», (I Tessal. V, 24, 25, 
28). 

Udine, dalla Nostra Residenza, il 
29 settembre 1928. 

HA Giuseppe Arcivescovo ». 
Avvertenze + 

La lettera è 
avvertenze: 

I) Si prega di leggere ai fedeli que- 
sta Nostra lettera. in una delle prossi- 
me domeniche, prima però della quar- 
ta domenica di ottobre, invitandoli a 
pregare per il buon esito della Visi- 
ta, Se ne richiamerà la memoria al- 
l'imminenza del giorno 27 ottobre. 

II) Come si disse, l'apertura della 
S. Visita si farà nella Santa Metropo- 
litana il giorno 27 ‘ottobre, festa di 
Cristo Re. Secondo la consuetudine, 
invitiamo ‘ad intervenire insieme col 
Capitolo il ‘Collegio del Parroci Ur-| 
bani. 

III) In tutte le chiese della città e 
Diocesi, nèi tre giorni che precedono 
l'apertura della Visita, cioè il 24, 25 è 

26 ottobre, i sacerdoti nella, S. Messa, 
invece delle: solite -collette, reciteran- 

no le orazioni ad postulandam gratiam 
Spiritus Sancti, e Pro Episcopo. 

IV) il giorno -2? ancora in tutte ie 
chiese della città e diocesi, nrima del- 
la Benedizione col SS, Sacramento, 
si canterà il Veni Creator coll’orazio- 
ne; «Deus qui corda fidelium». 

seguita dalle seguenti 

L’inaugurazione dell’anno scola» 
stico all’Istituto Magistrale Arci» 

vescovile » 
Teri. mattina nella Cappella. di 

Santo Spirito con una solenne fun- 
zione religiosa si è aperto l’anno 
scolastico  dell’Istituto Magistrale 
Arcivescovile. Ha celebrato ja S. 
Messa S. E. Mons. Arcivescovo as- 
sistito dal suo Segretario pariico- 
lare don Baldassi. Erano presenti il 
Direttore dell'Istituto prof. mons. 
Margreth, tutto il corpo insegnnte 
e le. alunne, Al Vangelo S. E. ha 
pronunciato elevate parole benedi- 
cendo: la. scuola e compiacendosi del 
suo sempre maggiore sviluppo, e- 
saltando. l’opera. delle insegnanti. e 
la, nobiltà dello ‘studio. Dopo la fun- 
zione il. Presule venne fatto segno 
a calorose manifestazioni di affetto 
e'di omaggio. i 

Una lapide in Prefettura 
Nell’attio a pianoterra del Palazzo 

del Governo‘ S. E, il Prefetto di Udi- 
né, gr. uff. dott. Motta, ha fatto mu- 
rare una artistica lapide in marmo 
bianco con borchie d’oro, recante in 
alto il Fascio Littorio sotto il quale 

si legge la seguente epigrafe: 
Plebiscito Fascista 24-HI-1929 - VII. 
Elettori iscritti n. a 9.682.690 

"a a 8.661.620 

» 3 8.517.638 
ve, 135,773 
è 8.268 

st, 

Na var 
Voti nulli e 

snrairmene 0) Sr 

* In Pretura. 
Tanto: per la verità —: Se si do- 

vessero rettificare tutte Je inesattoz- 
ze che i giornali pubblicano nei re- 
soconti giudiziari ‘ci sarebbe ogni 
giorno. qualche cosa da dire; Ma 
vi è qualche giornale che si trova 
particolarmente inclinato ed essere 
tratto in errore e, si direbbe, abbia 
quasi it monopolio di questa parti- 
colare malattia che trova campo di 
manifestarsi specie in certi processi. 

Ieri mattina un giornale informa. 
tissimo dava il resoconto di Pretu- 
ra circa «Lo scandalo di Paderno» 
(titolo a «seniation» che potrebbe 
essere aggiunto alle didascalie che 
accompagnano il film a lungo me- 
traggio: «Belphegor») e cadeva, per 
quella dannata inclinazione, in al- 
cune inesattazze. 
Va dunque stabilito che non è ve- 

ro che... « nei primi mesi di que- 
stanno dalla frazione di Paderno, 
il parroco don Benedetti veniva tra- 
sferito . a Osoppo... semplicemen- 
te perchè l’ottimo Amico don -Bene- 
detti, Cappellano di Paderno, si tra- 
sferiva.a Osoppo ancora nel luglio 

Va ancora stabilito che non è ve- 
ro che «... don De Toni rinuncia. 
va ad ogni vendetta abbandonando 
il posto che non gli aveva dato che 
amarezze» perchè l’egregio e benea. 
mato parroco di Paderno non si è 
mai allontanato ed era ed è al suo 
posto: di cura d’Anime dove è cir- 
condato di meritata stima e simpa- 
tia da parte delle autorità e di tut- 
ta la popolazione. ae 
Anche questa vicenda da Pretura 

ha messo in luce tutta la; nobilissi- 
ma figura di un sacerdotè che rion 
si è potuto coinvolgere ìn' beghe e în 
rivalità che dal Pretore hanno avu- 
to la loro condanna. 
Naturalmente anche questa volta 

il giornale informatissimo darà ‘una 
piccioletta rettifica. Doverosa, si ca- 
pisce, 
E se oltre la rettifica facesse una 

piccola cura e cercare di guarire 
quella tale malattia? Almeno avreb- 
be meno rettifiche da fare, ti 

La “Famegia Veneziana,, 
Un bel gruppo di veneziani da molti 

anni qui residenti, con ottima idea si 
sono dati convegno ed hanno delibe- 
rato la costituzione di una «Famegia 
Veneziana», allo scopo: di avere un 
riferimento e trascorrere .qualche vra 
in allegria. Questa sera, alle 21,30, i 
veneziani si riuniranno all'« Ancora 
d'Oro » per definire le modalità e le 
nomine delle cariche sociali, 

‘Orario invernale dei negozi 
Com ieri, 1.0 ottobre, è andato in vi- 

gore l'orario invernale di apertura e 
chiusuna dei negozi. È} 

Varie di cronaca | 
Sul lavoro — Il metallurgico Erminio Zu- 

riati fu Antonio di anni 42, durante il la- 
voro alle Ferriere veniva investito da ‘un 
pesante carello che gli produceva unù fe- 
rita lacero-contusa al piede destro guari. 
bile in 15 giorni. 

Un bagno fuorì programma — Lungo la 
strada. che: da Nogaredo di Corno porta a 
Cisterna il negoziante Simeone Vechil di 
anni 23 da Anduins veniva colto da un 
attacco -di epilessia e cadeva dalla motoci- 
cleita andando a terminare nelle acque del 
Ledra.@ riportando ferite guaribili in una 
dozzina di giorni. ‘ 

Una caduta — Lo studente Antonio Mu- 
naretto «di anni 90 cadendo in, via Gaeta 
riportava la frattura del gomito destro, 
Guarirà in una ventina di giorni. 

Un arresio — Certo Pietro Tulissi di an- 
ni 87 è stato arrestato ‘per furto di una Di. 
citletta in danno di iale Fabiano Noti fu 
Giuseppa...‘ 

in guardina — Per ubriachezza molesta 
e ripugnante i carabinieri hanno arrestato 
certa Anna Della Savia di anni 83 che sec- 
cava il prossimo in piazza Paolo Diacono 
in preda a una potente shornia., È 

i 

Vandalismi nel centro 

della città 
Ignoti vandali‘ a imitazione di 

quanto è avvenuto a Londra, l’altro 
giorno, dalle 12 alle ‘14 si sono di- 
vertiti a tagliuzzareè i cristalli delle 
vetrine dei negozi del centro median 
te un triangolo o ‘un diamante. I 
danni sono sensibili. I negozi più 
colpiti sono quelli di Travagini, del- 
le ditte Reccardini e Piccinini, Sta- 
bile e Rocco, Massarutto, Candido 
Bruni, bazar Piccoli, De Puppi, Mo- 
cenigo, Basevi, «Spera» e della pa- 
sticceria De Carlì, 

Improvvisa mérte di una donna 

Teri a Polcenigi, certa Caiandozzo 
Maria veniva improvvisamente col 
ta da atroci dolori alla schiena e 
moriva in breve ora. E°’ risultato 
che la morta trovavasi in istato in- 
teressante ed essendo nati sospetti 
sulle cause della morte, la Procura 

del.Re ne ha ordinato l'autopsia, 

AMARO 

Saggio dell’Asilo.‘—<‘Un’foltissimo 
pubblico con l’intervento del Pode- 
stà e del Parroco assistette aj Sag- 
gio dei bimbi dell’Asilo; dato dome- 
rica p. p. In una vera festa di no- 
stri frugoletti i quali con poesie, 
dialoghi; scenette, canti vari mo- 
strarono tutta; la loro bravura, meh- 
tre i genitori in ‘modo specale ed i 
presenti tutti: con‘mutriti applausi e 
viva soddisfazione si compiacevano 
con loro e con la Direttrice signori- 
na Malagnini Maria, che vedeva co- 
sì bene coronati:si suoi lunghi e a- 
morevoli insegnamenti. 

Cospicua :offertà. — Il cav. Tam- 
burlini Antonio, «lella Direzione del 
Credito Italiano. di: Milano, al ter- 
mine della villeggiatura nel suo 
paese nativo, lasciava al Parroco la 
cospicua offerta di lire cinquecento 
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A PRIMA VISITA PASTORALE 
DI S. E: MONS. NOGARA 
Lettera al Clero e alla Diocesi 

pro Asilo. All’insigne benefattore vi- 
vissimi ringraziamenti. 

Azione cattolica. — La signorina 
Mander tenne domenica una confe- 
renza per la costituzione del. Grup- 
po Dbnne Cattoliche. Molte donne 
furono liete di dare il loro nome. 
Fu eletto un comitato. provvisorio 
fino alla costituzione definitita che 
avrà luogo fra un mese. 

PALMANOVA 
La solennità di domenica 

Solenni riuscirono le manifestazioni 
religiose di domenica a Palmanova, 

S. E. mons. Nogara fu ricevuto a 
Porta Udine verso le 8.30 del mattino 
da tutte le autorità del ‘luogo e da 
tutte le associazioni religiose e pnoli- 
tiche coi loro vessilli e gagliardetti. 
Rivolse a S. E. nobili parole di omag- 
gio il podestà cav. uff, De Lorenzi, 
presentato dal rev.mo mons, arciprete. 
Quindi, aperto dai balilla ed avan- 
guardisti, si snodò il corteo che riu- 
Scì ordinatissimo ed imponente. S. E., 
dopo il ricevimento ufficiale in Muni- 
cipio, parlò ascoltatissimo a S. Fran- 
cesco e nel Salone San Marco; dove 
si tennero da mons, Venturini ‘e dal 
comm. avv. Biavaschi i discorsi  fis- 
sati per il Congressino interprovincia. 
le di Azione Cattolica, . 

In Duomo, dopo le Cresime, si svol. 
se. il solenne Pontificale, in cui S. E. 
tenne il panegirico in onore di Sania 
Giustina vedova e martire romana. 
S. E. pariò anche dopo i Vesperi Pon: 
tificali al numeroso popolo. raccolto 
nel tempio, rivolgendo paterni ammae- 
stramentii una lode pen la fede dimo- 
strata ‘e ringraziando autorità e citta- 
tini per l'omaggio solenne e sponta- 
neo tributato al Pastore dell’Arcidio- 
cesi nella indimenticabile. giornata, 

Varie dalla Provincia 
A Buia per minacce a mano armata con- 

tro la moglie e le figlie è stato arrestato 
certo Giuseppe Teresello di anni 54. 

A Fagagna «ignoti hanno ‘asportato dalla 
cantina di certo Lorenzo Digitale di anni 
34, sette pezze di formaggio. 

A Cividale del Friuli un  velocipedastro 
investiva. certa. Juri. Santa ved. Boreaniz 
di. anni 59 che riportava la frattura della 
gamba destra. Ne avrà per 40 giorni. 

TITTI 

S'è iniziata — come abbiamo ieri 
brevemente riferito — nel pomerig» 
gio di lunedì con una solenne fun- 
zione religiosa ‘nella cappella -del 
Pensionato vniversitario « Frante- 
sco Petrarca. » celebrata da S. B. 
mons. Vescovo alla presenza di cir- 
ca 150 sacerdoti convenuti da tutte 
le parti della Diocesi, 
Prima che avesse principio la fun: 

zione, Sua. Eccellenza rivolse sì pro» 
senti un breve discorso. 

lì discorso di Mans. Yescovo 

Cisdo -- ha detto:S. E. +— di po- 
iervi dar subito una..lieta novella: 

imana Sociale avrà un. otti- 

A 1) 

la $ 
nie 85100.‘ 3 

Perchè? Forse perchè fu precedu- 
ta'<«ia una buona propaganda, per- 
chè fu bene organizzata, perchè il 
Ciero vi corrispose in sì bel numero? 
Non per questo solo; :ma più che 
tutto perchè essa ha. inizio con la 
preghiera, Ecce enîm .0rati; è con 
la preghiera che S.Paolo ha dato 
principio alla sua muova vita apo- 
stolica. Nella preghiera è il segre- 
to .d’ogni. successo, 

E la nostra preghiera continuerà 
anche domani, in :tutti.i giovani 
della presente Settimana con le me- 
ditazioni, con le pratiche «di pietà 
in comune, ciò che conferirà gi suoi 
lavori una viva impronta. di spiri- 
tualità. ) 

E insieme .con la. preghiera lo 
studio. Voi —. dice. Mons. Vescovo 
-—- Siete tutti Maestri del popolo di 
Dio, che .siedete sulla cattedra non 
di Mosè, ma di Gesù Cristo, Però, 
in questi giorni, voi scendete dalla 
vostra cattedra per ‘diventare disce- 
poli allo scopo di meglio iswruirvi 
per poi, tornati alle vostre parroc- 
chie, meglio istruite a vostra. volta 
i fedeli particolarmente sulla ma- 
niera di svolgere quella ‘Azione Cat- 
tolica che oggi particolarmente è 
tanto necessaria al ministaro pa- 
storale per l’incremiénto sempre mag 
giore della vita éristiana, _ 

E ad ottenere tale alto e nobile 
scopo vi parrà lieve sacrificio l’al. 
lontanamento temporaneo dalle vo- 
stre parrocchie ei-fosse pure. qual 
che lieve disagio che suole portare 
con sè la vita in comune... 
Perchè il raggiungimento di tale 

scopo sia completo; noi. invochere- 
mo ora.lo Spirito:Santo, anche per- 
chè con le sue ispirazioni. vi aiuti 
poi a metter in. pratica, in pro’ 
delle anime a. voi; affidate, quanto 
avrete appreso in questa Settimana 
di studio e di preghiera, 
-Per ital modo .essa riuscirà vera- 

mente utile e fruttuosa ver.la.gioria 
di Dio, per il bene délla Chiesa € 
delle..anime.....__.. i 
Terminato il. discorso, fu esposto 

il Santissimo e dopo il canto del 
Pange lingua, intercalato dal canto 
del Veni Creator, S. E. impartì ai 
presenti la trina. benedizione Euca- 
ristica. D cibpa ; 

La seduta di aperiura 

I settimanalisti si raccolsero, su- 
bito dopo, nel‘teatro del Pensionato. 

Sul palco bere:.addobbato e re- 
cante in alto nèl mezzo un quadro 
del S. Cuor di Gesù, presero posto: 
S. E, mons, Vescovo, mons, Cava: 
gna Assistente écclesiastico genera. 
le dell’U. F. G. I. direttore della 
Settimana, il-Presidente. della G. D. 
e gli Assistenti Eccl. Diocesani del- 
le varie organizzazioni. cattoliche. 

Tra il clero abbiamo notato: mon- 
signor dott, Alitonio Rampazzo ar- 
ciprete della, Cattedrale e. presiden- 
te del Capitolo; i monsignori: Bo- 
riero, Seraglia, Callegaro; monsi- 
gnor ‘Formaglio.parroco-del Carmi- 
ne, mons. Tomaso Lancerotto, mon- 
sighor Splendòri canonico teologo 

Rettore il Seminario Maggiore prof, 
dott, don Vittorio De Zanche ed al- 
16%; ; [ : 

Erano pure presenti alcuni sacer- 
doti extra diocesani e circa una ven. 
tina di chierici teologi del nostro 
Seminario. ; $ 

Prese per primo la. parola il Pre- 
sidente della G. D. mons. Ruffatti, 
il quale, porto un saluto ed un rin- 
graziamento a S. E. mons, Vescovo, 
che si compiacerà di assistere a tut- 

della Cattedrale, mons. Girardi, ii 

* NOTE PADOVANE 

La settimana religioso-sociale 
del Clero della nostra diocesi 

te le lezioni della Settimana, a mon. 
signor Caragua, ai RR. Padri Ge. 
suiti per la tanto gentile e tanto 
gradita ospitalità e infine a ‘tutti 
i sacerdoti presenti per aver rispo- 
sto in sì bel numero all'invito del 
Vescovo e all’appello del Collegio 
degli Assistenti Eccl. Diocesani, les- 
se alcuni dati statistici riassuntivi 
circa lo stato attuale dell'Azione Cat 
tolica in Diocesi, dai quali risultò 
come:dal 1926 — data in cui: fu ie- 
nuta la prima Settimana religioso- 
sociale del Clero — il numero, degli 
ascritti alle Associazioni Cattoliche 
è raddoppiato. Infatti da un totale 
di tesserati, che era nel 1926 di 
23.331, si è ora saliti alla cifra di 
45.564, ciò che sta a dimostrare ad 
un tempo e il frutto della prima 
Settimana e il più intenso lavoro 
che né seguì da parte del Clero Dio- 
cesano. A 
Terminò con aleune raccomanda. 

zioni pratiche. o 
I! discorsa di introduzione 

S'alzdò quindi il direttore della 
Settimana mons. Cavagna, il quale, 
dopo un saluto di omaggio a S. E. 
mons. Vescovo e all'assemblea, dis- 
se quanto felicemente il Clero pa- 
dovano abbia. pensato di aggiunge- 
re alle altre manifestazioni. per il 
Giubileo Papale, quella di una Set- 
timana : religioso-sociale tanto ac- 
ceita. al S. Padre Pio XI, che può 
ben chiamarsi il Papa dell’Azione 
Cattolica, 
Orbene: .qual’è Io scopo e quale 

dev'essere il frutto di questa Setti- 
mara? Quello che lo stesso S. Pa- 
Gre ha tante volte espresso nei suoi 
paterni discorsi a quanti si avvici. 
nano a Lui con le parole stesse di 
S. Paolo: Imitatores mei estate, 

Imitare il Papa; ecco il tema ge- 
nerale. E come? Con l’intendere, 
con l’amare, cot conoscere l’Azio- 
ne Cattolica così come l’intende, 
come l’ama, come: la conosce. il 
Papa. È pei i 
Come intende il Papa l’Azione 

Cattolica? L'ha dei» fin dalla sua 
prima Enciclica e l’ha ripetuto qua- 
si con le stesse parole nel suo re- 
cente discorso rivolto ai primi del- 
lo scorso settembre agli Universi- 
tari cattolici: come una partecipa- 
zione del laicato all'apostolato ge- 
rarchico della Chiesa, L'Azione Cat- 
tolica nella sua essenza vera e ge- 
nuina consta, perciò, di due elemen- 
ti: l'uno interiore che ne fissa la 
sua soprannaturalità; il secondo 
esteriore che. si concreta nella sua 
dipendenza d’!la gerarchia della 
Chiesa.. 
Come ama il Papa l’A. C.? Come 

la pupilla degli occhi suoi, E° fra- 
se sua. Chi tocca voi tocca me. 
Egli La detto altra volta ai catto- 
lici organizzati e ultimamente, con 
parole. ancor più espressive rivolte 
ai giovani cattolici ‘in. occasione 
del loro. ultimo pellegrinaggio: 
« Voi siete Noi e Noi siamo voi ». 
Finalmente: come. conosce il Pa- 

pa l'A. C.? In una maniera vera- 
mente ammirabile. Gli ultimi sta- 
tuti che hanno dato una forma e- 
steriore nuova, più consentanea al- 
le necessità dei tempi, sono, opera 
sua. Persino le modalità e manife- 
stazi...i particolari dell'Azione Cat- 
tolica all’estero Egli conosce per- 
fettamente com’ebbe occasione di 
affermare e di dimostrare recente. 
mente durante un’udienza concessai 
ai giovani cattolici fiamminghi. 

Imitiamo, dunque, il Papa. Ag- 
giornî-moci nella conoscenza del- 
l’A., C., intendiamola come l'inten- 
de il Papa, amiamola quanto l’a- 
ma, il Papa, 

Verso la fine l'oratore rivolse un 
pio pensiero alla Vergine, che si o- 
nora col S. Rosario durante il mese 
di ottobre, a S. Francesco, Patro- 
no dell’A. C. la cui festa è prossi- 
ma e infine al S. Cuore di Gesù al 
quale dichiarò di affidare il buon 
esito della Settimana, allo scopo 
di assicurare sopra.i.suoi lavori la 
fecondatrice grazia del Signore, 

La seduta —:dopo alcune brevi 
nuove parole di S. E, mons, Vesco- 
vo — ebbe termine poco dopo le 
ore 19, . i 

Alle 9,30, con puntualità matema- 

tica, la vasta sala del Pensionato 
Universitario si riempie di Sacerdo- 
ti, partecipanti alle IIa Settimana 
sociale, i 

A quelli venuti lunedì sera, e che 
partecipano come interni, sì unisco- 
no quelli venuti ieri mattina, con 
tutti i mezzi di trasporto. Sono cir- 
ca 200. 

E’. questa la prima. giornata della 
Settimana. 

La prima lezione 

Quando la campagna dà il segno 
della lezione, salgono in palco S. E. 
Mons. . Vescovo, ‘mons. Cavagna, 
mons. Ruffatti, mons. Sargolini, ai 
quali s'aggiunge poi P. Balduzzi. 

Mons. Cavagna tiene la prima le- 
zione. sul tema: «L’Azione Cattoli- 
ca e la Gerarchia Ecclesiastica — 
Papa — Vescovo, Parroco. 

Citando ‘una frase del Nunzio ‘A- 
postolico in Germania mons. Pacel- 
li, l'oratore dice come il Papa ab- 
bia inserito l’apostolato dei laici 
nella Gerarchia dando così all’A- 
zione Cattolica un’unico indirizzo, 
un’unico impulso. 
L’Azione Cattolica è, quindi, in in- 

timo rapporto di subordinazione. col 
la Gerarchia Ecclesiastica: osse- 
quio, obbedienza figliale al Papa, al 
Vescovo,» al Parroco; dipendenza, 
subordinazione che trova riscontro 
nei centri dirigenti e coordinatori 
dell'Azione -Cattolica: Giunta Cen- 
trale, Giunta Diocesana, Consiglio 
Parrocchiale, 
Cominciamo — dice l'oratore — 

dal primo gradino; la parrocchia. 
E° nella parrocchia che nasce, che 
ha i primi impulsi, che si sviluppa 
l’Azione Cattolica. Essa s’incentra 
nel Parroco, il quale la dirige a 
mezzo del Consiglio Parrocchiale, 
Ma l’Azione Cattolica parrocchia- 

le non si ferma nella parrocchia. 
Essa sale e ‘s'inserisce dal Parroco 
nel Vescovo, dal Consiglio Parroc- 
chiale nella Giunta Diocesana. Allo 
stesso modo si ascende — attraver- 
so ‘un nuovo inscrimento — dal Ve- 
scovo al Papa e dalla Giunta Dio- 
cesana alla Giunta Centrale dell’A- 
zione Cattolica. 

Stabilita così la struttura gerar- 
chica dell'Azione Cattolica, Mons. 
Cavagna passa ‘a parlare degli As- 
sistenti Ecelèsiastici, che chiama. i 
fiduciari del Vescovo, per poi insi- 
stere sulla devozione filiale al Pa- 
pa, sull’amore al Vescovo, sulla di- 
sciplinata obbedienza a tutti i cens 
tri. gerarchici maggiori e minori 
della Chiesa e dell'Azione Cattolica. 

L’oratore che ha spesso citato bra 
ni di discorsi del S. Padre, chiude 
con una affettuosa perorazione rac- 
comandando infine l'unione intima 
dell'Azione Cattolica alla Gerarchia 
a mezzo della preghiera. 

Wi telegramma. al Santo. Padre 

Prima di aprire la discussione, il 
Presidente della Giunta Diocesana 
propone all'Assemblea, che approva 
entusiasticamente, l’invio del seguen 
te telegramma di omaggio al Santo 
Padre: 
Vescovo, Clero Padova riuniti Set- 

timana ‘religioso-sociale riconoscen- 
do Vostra Santità padre amoroso; 
moderatore sapiente Azione Catto- 
l'ca, protestandovi obbedienza asso- 
luta, indefettibile amore, assicura- 
no fervido lavoro, quotidiano incre- 
mento Azione altamente spirituale, 
perfettamente evangelica, implorano 
apostolica benedizione. 

f8 ELIA, Vescovo 
Scoppiano applausi entusiastici, 

Alla discussione, che si apre subito 
dopo prendono parte; D, Bellani, 
mons. Ruffatti, mons. Stievario, D. 
Stevanin ed altri. A tutti ha rispo- 
sto esaurientemente mons. Cavagna. 

La seconda lezione 
LL'Azione Cattolica dopo il Concordato 

La svolge P. Balduzzi direttore 
dell’Istituto Cattolico di attività sò- 
ciali, il quale, rivolto ii saluto della 
Giunta. Centrale ai settimanalisti, 
inizia col dire che sul tema che gli 
è stato assegnato, ha parlato già 
abbastanza il S. Padre, il quale — 
tra l’altro — ha detto che è dovere 
di tutti i cattolici entrare nello spi- 
rito del Concordato per poter ren- 
dere fruttuoso il seme che deve ger- 
mogliare la restaurazione cristiana 
della patria nostra. 

A raggiungere tale scopo quali 
devono essere le direttive pratiche? 
L’oratore risponde delineando an- 

zituito il carattere essenzialmente 
religioso del Concordato, nel quale, 
essendosi con ‘esso il S. Padre pro. 
posto di ridare Dio all'Italia e V’I- 
talia a Dio, doveva essere ricono- 
sciuta ufficialmente l'A. C., vale a 
dire l’apostolato laico a servizio del- 
la Chiesa per portare il servo di 
Cristo ‘e la pratica della vita cri- 
stiana  nell’individuo, nella fami- 
glia, nella società. 
Mancano le difficoltà per realiz- 

zare questo santo programma? No, 
"isponde l’oratore, Ma, prima di 
tutto le difficoltà e le contraddizioni 
sono retaggio di tutte le opere cri. 
stiane. In secondo luogo, noi dob- 
biamo sempre lavorare con quel 
senso di sano ottimismo, tanto rac- 
comandato dal S. Padre e che de- 
ve sempre animare chi lavora per 
ur fine soprannaturale. 

E come si affronteranno le diffi- 
coltà pratiche?. Con pazienza, con 
previdenza e con dignità. Con pa: 
zienza perchè non, si può pretendere 
che la Conciliazione e il Concordato 
abbiano distrutto d'un colpo i tri- 
sti éffetti di settant'anni di liberali- 
smo massonico. Con previdenza, vir- 
tu: indispensabile sempre e special 
mente in certe situazioni partico» 
lari. Infine con dignità; è chiaro: 
lo esigono'i principii stessi che di- 
fendiamo e che diffondiama. 

E quando fossero in pericolo i 
principii? «I principii li difendia. 
mo Noi — ha detto il S. Padre — 
e in questa siamo proprio insosti 
tuibili ». Stiamo adunque tranquil 
li. Per il resto P. Balduzzi dà alcuni 
criteri veramente pratici, la cui e. 
nunciazione è sottolineata dall’una- 
nime consenso. dei presenti. 

Infine P. Balduzzi parla dell’ar- 
ticolo 214 della legge di P. S. nei 
riguardi delle Associazioni Cattoli. 
che, specie dopo l’annunciata abo- 
lizione del successivo art. 218 a ter- 
mina facendo altre utili e pratiche 
raccomandazioni. : 

Aperta la discussione, parlano 
successivamente - Di Salmaso, Don 
Sgrossi, Mons. Cavagna ed altri, ai 
quali tutti risponde P. Balduzzi. 

Nel pomeriggio ha tenuta la sua 
prima lezione. mons.. Sargolini, ‘As- 
sistegte Ecclesiastico generale della 
Gioventù Caisolica Italiana sul te- 
ma:. «L'Assistente . Ecglesiastico 
nella. formazione del’ giovane », 
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TREVISO 
L° Aptciaola del P.A.T. 

alla Mostra del ’700 
Ha avuto luogo la gita dell’Associa- 

zione del P. A. T: a Venezia per vi- 
sitare la Mostra del ’700 italiano. La 
numerosa brigata, guidata dal vice» 

presidente cav. don Adolfo Mardegan 
e da altri membri della Presidenza, è 
partita da Treviso alle sette e versa le 
nove faceva il suo’ ingresso all'Espo- 
sizione ai Giardini. Dopo colazione in- 

vece, si recò alla sezione d’arte sacra 
nella Scuola dei Carmini e cuindi al 
Ridotto Venier ed .al Palazzo Labia 
per visitare le sale con gli affreschi 
dei Tiepolo, Alle 19 i gitanti riparti. 
vano per Treviso. 

Le meravigliose raccolte di quadri, 
sculture, mobili, stoffe, provenienti da 
tutta l’Italia e dall'estero, tanto sapien- 
temente ordinate e raccolte da Nino 
Barbantini e da altri pochi innamo- 
rati dell’arte, hanno procurato un in- 
tenso godimento spirituale ai gitanti 
revigiani, 

Questa magnifica ed armoniosa sin. 
tesi dell’attività artistica di un secolo, 
tanto severamente giudicato, ha il 
grande merito, per tacere d'altri, di 
sfrondare la leggenda di frivolezza 
con cui lo si soleva troppo spesso de- 

finire, dimenticando che nel suo seno, 
col sorgere degli Enciclopedisti e dei 

filosofisi maturarono e si compirono 
le più grandi riforme sociali, 

Secolo cerebrale, ma raffinato e gen- 
tile, che vestì l’arte sua € quindi la 
più eletta espressione della sua psi- 
che, coll’invidiabile manto della dot» 
trina e della grazia. Dal Piemonte al. 
la Sicilia, tutti i più grandi maestri 
italiani sono rappresentati. în questa 

Esposizione, ma in più larga scala t 
veneti. Tiepolo, Canaletto, Bellotto, 
Piazzetta, Longhi. Ricci, Guardi, con 
la maestà della loro arte, meraviglio- 
samente viva, sono qui adunati, come 
per opera di magia, a mnarrarci i se- 
greti, ad illustrarci la vita fastosa di 
questa Venezia tanto lontana da noi: 
Ma chi, perdonando alle 

che ogni secolo porta con sè, guarda 
alle bellezze che il XVIII ci ha lascia- 
te ner la gioia del nostro spirito,-e 
pone mente al tormentato periodo. di 
transizione che ora l’arte attraversa, 
rimane ammaliato ed umiliato. insie- 
me. Auguriamoci che presto da: que- 
st'Italia così: feconda di geni sorga 
l’Eletto, che prefiggendosi di raggiun- 
gere il bene per mezzo del bello, crei 
lo' stile nuovo degno dell'antico. Che 

zurro di questo .nostro cielo, o la vo- 
ce di questo mare, o l’armonia di 
questi archi, e renda ancora una vol. 
tasveneraia nel mondo l’arte eng 

4 z i, se 

Un coro musicale del Carraba 

in onore di mons. Arcivescovo 

Il maestro Raimondo Carubba ha 
dato alle stampe il suo coro, esegui» 
to dalle alunne dell'Istituto Canossia- 
no in occasione del 25.0 episcopale di 
S. Ecc. mons. Arcivescovo. Il coro che 
ha già riscosso nutriti applausi, svol- 
ge il pensiero nobilissimo, raccolto in 
questi versi dettati dal prof. monsi- 
gnor Francesco Zanotto, già professo- 
re nel Seminario diocesano, e morto, 
poco tempo fa, canonico della Basili- 
ca di S. Pietro in Roma: 

Tratto da l’ara di romita cella 
a la cittade episcopal, che siede ; 
sul queto Sil, come fulgenie stella, 
brillasti in Opere di bontà e di fede, 
onde suo vanto il popol tuo appella 
e plaude al tuo vator la Santa Sede. 
e un giovanile stuolo acclamar gode 

in sì bel dì la meritata lode. 

L'harmonium. inizia accordi lenti e 
gravi, nei quali pervade un senso di 

mestizia, ed assecondando le parole 
del canto, ci riproduce musicalmente 
la quiete e la serietà della vita clau» 
strale .l'ora mesta nella quale l'<E- 
minente Presule dovrebbe darle un 
ben sentito addio», Poi Ja musica len- 
tamente si ravviva, sciogliendosi con 
anima in tono di do maggiore: pare 
voglia portarci alla contemplazione 

di un cielo sereno, ove il sole rifulge 
in tutto il suo splendore, rispecchian» 
do la vita dell’'illustre festeggiato. La 
melodia sgorga naturale, ma sempre 
maestosa, anche nella forz. dei suoi 
acuti, ben aiutati dal violino che sem- 
pre segue il canto aggiungendo vita ed 
espressione, La parte affidata al pia- 
no è perfettamente armonizzata e ac- 

brillante, l'harmonium, senza staccar- 

si dalla serietà caratteristica del ma- 
gnifico- coro. L'audizione lascia nel 
cuore un senso di pace e di piena 
gioia, ben riprodotto dalle ultime bait- 
tute del pezzo. 

presente S, Ecc. mons. Arcivescovo, 
in private e pubbliche accademie: im- 
prontato a serietà musicale e studiato 
con passione propria di un vero arti- 
Sta, ripeterà l'entusiasmo e il plauso 
che seppe meritarsi quando fu esegui- 
to la prima volta. 

e. chimenton 

La visita del Prefetto 

“alla Colonia marina 
Il Prefetto ‘accompagnato dal Que- 

store cav, uff. Monarca, dal Presiden. 
te della C. R. I, Gen. Marincola e dal 
dott. Mario Vianello Cacchiole ha vi- 
sitato la Colonia Marina: Fondazione 
L. Luzzatti in Cavazuccherina. 

S E. al termine della visita ha avu- 
to parole di vivo compiacimento ai 
preposti per l'opera assistenziale che 
la Croce Rossa. svolge in favore della 
infanzia della. Provincia di Treviso; 
per l'ottimo funzionamento igienico 
amministrativo della Colonia; ed. il 
suo elogio ha degnato estenderlo al 
personale addetto ai'servizi, e in mo- 
do speciale alle Rev, Suore che amo- 
revolmente ‘“prestolo l'opera loro in 
Colonia, ; 

I prezzi della frutta e verdura 
Listino dei prezzi all'ingrosso per 

le verdure e le frutta, pubblicato a 
cura del Consiglio Provinciale dell’E- 
conomia: 
Verduna — Patate-comuni L, 0,90 il 

chilogramma; verze L. 1; fagiuolini 
mangiatutto (tegoline) L. 3,50; pomi- 
doro L. 0,40; zucchette 0,15; aglio 2.50; 
sedano 3,50; lattuga (insalata) L. 3; ra. 
dicchio verde 1,50 spinace 2.50; pepe- 
roni 2,50; cicoria 0,80; cavolfiore 1,10; 
melanzane 0.08; carote 0,25: patata a- 
melanzane ho ETAOIN SHRDU SHM 
mericana L. 0,70, 

Frutta — Pesche I 3,50; mele doloi 
ed estive L. 2,50 idem piccole estive 
2,50; pere piccole estive L. 2.50; uva 
biarica da tavola L, 2,50, id, nera 1.50; 
limoni L. 40 la cassa; castagne L, 1,60 
il chilogramma? novi L. 3. 

Il Commissario Prefettizio ha fissa- 
to per la verdura i seguenti massimi 
di vendita al minuto: i 
Fagiuoli scritti L. 2 al chilogramma, 

pomodoro L. 0,60; patate comuni. 0,60, 
idem. Giallo 1,10; Verze 1,20; capucci 

compagna, in una forma simpatica e 

miserie . 

egli sappia rapire per l’arte sua laz- , 

Il magnifico coro può essere ripetuto, — 

De
 

sa
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UNA RIVOLUZIONE MANCATA 

Emonegaschi s’accordano 
col Principe Sovrano 

Deli NIZZA, 1 sera 
Si: riceve da Monaco il comunicato 

Seguente : 
S. A. il Principe Sovrano ha ri- 

cevuto al castello di Marchais il 
o rr ed il vice presidente del 
Gonsiglio nazionale, il Sindaco ed 
il primo aggiunto. In seguito ai col- 
Joqui che si sono svolti durante il 
suo soggiorno il 25, 26 e 27 settem- 
bre scorso, alla presQuza del Mini- 
stro di Stato e del direttore del Ga- 
binetto del Principe, si è stabilito 
un ‘accordo sulla delimitazione dei 
poteri. 
- «Im conseguenza di tale accordo S. 
'A.. il Principe ha firmato due ordi- 
nanze ed ha autorizzato il Ministro 
di Stato a presentare al Consiglio 
nazionale quattro progetti di legge. 
Un ‘accordo è ugualmente interve- 
nuto circa la creazione, la composi- 
zione e le attribuzioni del Consiglio 

privato superiore. Le condizioni 
provvisorie ‘per il suo.funzionamen- 

to saranno precisate definitivamen- 

te:quando si procederà alla riforma 
‘della Costituzione. Questo consiglio, 
destinato ad assistere il Principe e 
la sua famiglia, comprenderà: il 
Ministro di Stato, il Segretario di 
Stato, il Direttore del Gabinetto del 
Principe, il Presidente ed il vice 

presidente del Consiglio nazionale 

nonchè il Sindaco di Monaco. 
S.Altezza ha pure domandato che 

il:sigenor Felix Bonaventure sia ag- 
gregato al suo consiglio în qualità 

di! consigliere tecnico, allo , stesso 
modo che. i. signori Giuseppe Pal. 

maro, Enrico Mouran, il sig. Euge- 

nio Marquet, ed'il sig. Bonaventure 

sono fin d’ora designati per studia- 
re la riforma della Costituzione, as- 

sieme con i giuristi francesi i quaii 

hanno già fatto conoscere la loro 
accettazione. il prof. Barthelemy 

ed il signor Ravmond Le Bourdon. 

Due ‘altre persone, una francese. e 
l'alira monegasca saranno  prossi- 

mamente designate. Una commissio- 

ne sarà costituita per studiare par- 

ticolarmente la riforma amministra- 

tiva e finanziaria, e sarà pure pros- 

simamente messo allo studio un re- 

golamento per permettere al’ mo- 

negaschi ed agli altri abitanti del 

principato di accedere alle funzioni 
ed agli impieghi statali. È 

Tutte le discussioni si sono svolte 

nella, più grande cordialità e l’ac- 

cordo è stato completo. S. Altezza. 

ha: nuovamente manifestato il suo 

desiderio di assicurare la prosperl- 

tà al Principato. (Radio Stef.) 

L'ESPOSIZIONE DI LIEGI 

che s’apre nel maggio 1930 
E BRUXELLES, 1 matt. 

Il Belgio per l’anno prossimo, cen- 
tenario della sua indipendenza, pre- 

para due grandi esposizioni interna- 

zionali: una ad Anversa, marittima 

e coloniale, l'altra a Liegi, che ha 

per oggetto il progresso scientifico, 
industriale e agricolo. 

La mostra di Liegi, posta sotto il 

patronato dei Sovrani, si aprirà nel 

maggio 1930 e durerà sei mesi: avra 

‘un'estensione totale di sessanta et- 

tari e una superficie coperta di 150 

mila metri quadrati. Hanno aderito 

tutti i principali Stati del mondo: 

all'Italia è riservato un edificio di 

7500 metri quadrati, con una faccia- 

ta monumentale ideata da architet- 

ti italiani, 
La sezione scientifica ha l’'appog- 

gio «dei più importanti istituti del 

+ mondo e sarà la prima esposizione 

internazionale del genere: compren- 

derà metodi di indagine e d’insegna- 

mento, strumenti e apparecchi d’in- 

vestigazione e di controllo ‘usati in 

Î dalla matematica tutte le scienze, L i 

alla fisica, dalla chimica alla medi- 

cina. 
La sezione industriale mostrerà la 

potente attrezzatura dell'industria 

belga in confronto coi risultati ot- 

tenuti dai suoi concorrenti mondia- 

‘ li. ‘la sezione agricola si propone di 

concentrare in un villaggio modello 

tutti i più moderni perfezionamenti 
nello sfruttamento del suolo. Vi sa- 

ranno inoltre una mostra d’econo- 

mia sociale e una musicale, con Un 

ricco programma di concerti e di 

rappresentazioni teatrali. 

GLI UFFICIALI GRECI 

se ‘ne vanno con pieno diritto 

è ATENE, 1 sera. 

pubblicano alcune di- 

del Ministro degli Este- 

los relative all’allon- 

fficiali dall'esercito. 

‘ma che non Sl 

to rivoluziona- 

re 

a 

I giornali 
chiarazioni 
ri Mikalapopu 
tanamento di u 

Mikalapopulos affer 

tratta di un movimen ivol î 

rio di-ufficiali, ma di richieste di 

essere posti in disponibilità benefi- 

ciando della nuova legge che con- 

templa l'allonianamento volontario 

degli ufficiali allo scopo di deconge- 

stionare l'esuberanza dei quadri. . 

Riferendosi alle accoglienze fatte 

a Venizelos a Berlino, il giornale 

venizelista Efhnos scrive che esse 

dimiostrano la evoluzione degli spi-| 

riti del dopoguerra e .che il riavvi- 

cinamento dei popoli - progredisce. 

«La ripresa .delle buone relazioni 

greco-tedesche — dice il giornale — 

è coronata dalla visita di Venizelos 

nella Germania repubblicana, sor- 

temente governativa da Hindenburg 

- Due grandi protagonisti della 

guerra mondiale si incontrano aml- 

chevolmente a Berlino ton l'unani- 

‘me approvazione dei loro popoli ». 

Una statua di De Rivera 
a Xeres 

Do - XERES, 1 matt. 

‘Ala presenza del Capo del Gover- 

no, del Ministro dei LL. PP, del 

‘ generale Sanyurio, venuto. apposi- 
ano; del Governa- tamente in aeropl - 

tore civile, dei card: Ilundaine, dei 

presidenti dei Consigli’ provinciati 

‘ di Siviglia e di Cadice, e di altre 

autorità, è stato solennemente inau- 

gurato il monumento eretto in ono, 

re di Primo De Rivera) Quest’ulti- 

mo ha ringraziato profondamente 

commosso dichiarando che con l’e- 

rezione del monumento si onora non 

soltanto la sua persona, ma anche 

l’opera da lui compiuta con tutti 

i suoi collaboratori di dittatura, la 

efficacia della quale è stata assicura 
- {a dalla fiducia accordata dal So- 

| vrano. il quale ha messo sempre, al 

di sopra di tutto, il patriottismo e 

DIECONOMIA NAZIONALE 

Regime secco in Germania? 

PREVENTIVO 

(Nostro. servizio particolare) 

FRANCOFORTE, 1 ottobre 
‘« Istituite in Germania il regime 

secco, e sarà molto facile per V’era- 
rio: governativo pagare annualmen- 
te i quattro bilioni di marchi oro, 
che sono pressapoco - il doppio di 
quelli . fissati nel recente patto 
Young ». 

Questa è la ferma convinzione del 
professor Gerhard Kessler di Lipsia 
che venne da lui stesso espressa 
nel discorso di prammatica tenuto 
prima della convenzione antialcoo- 
lica nazionale germanica che ven- 
ne stipulata alla présenza. di alti 
funzionari del governo e dei  rap- 
presentanti‘ dell'esercito tedesco. 

Il professor Kessler ha dichiara- 
to inoltre. che il regime secco in 
Germania sarebbe il solo e miglio 
re rimedio per sorpassare l’attuale 
crisi. degli affari e delle industrie 
in generale, quantunque egli non 
abbia perfettamente specificato che 
la. legge sul proibizionismo dovreb- 
be essere parziale o ‘totale. Egli si 
è manifestato sicuro che .la mag- 
gior parte degli uomini .d’affari e 
degli industriali sono in favore di 
una. serrata campagna per soppri- 
mere l’alcoolismo che è continua 
causa di sociali disordini, nonchè 
di uno spreco enorme di somme per 
le assicurazioni sugli accidenti e 
sulle malattie, somme che potreb- 
bero essere impiegate nelle indu- 
strie che potrebbero in. questo mo- 
do rifiorire mentre le tasse sareb- 
bero automaticamente diminuite, 
«Un aumento sensibile di .produ- 

zione significa maggiore lavoro. e 
maggiore lavoro rende le . paghe 
più «elevate, perciò tutto tornerebbe 
a ‘beneficio della generale eicono- 
mia e del risparmio individuale. 

Kessler ritiene che i produttori di 
bevande alcooliche dovrebbero di- 
stogliere dalle loro industrie, appe- 
na che esse si manifesteranno in 
decadenza, i capitali impiegati ed 
investirli in altre industrie con e- 
strema. facilità e con sicuro profit- 
to in un periodo limitato di tempo. 
I produttori di vino che in Germa- 
nia. in generale sono anche i colti- 
vatori di uva, :che servirà poi al 
primo uso, potrebbero facilmente 
cambiare le loro vigne in fertili 
frutteti ed in ortaglie  rigogliose. 
Egli tra l’altro ha' dichiarato: 

« Direttori di ristoranti e di caffè 
nonchè i proprietari di alberghi in- 
cominciano ora a rendersi: conto 
che un'ondata anti alcoolica molto 
forte li costringerà a' gestire i loro 
locali con criteri semi proibizioni- 
sti, perchè la. grande maggioranza 
dei loro clienti, preferiscono; qua- 
lora desiderano bevande alcooliche, 
frequentare quei locali  esclusiva- 
mente adibiti a tale vendita ». 
Una personalità del Governo, che 

pure ha. espresso le sue idee prima 
della convenzione, ha dichiarato 
che è nell’intendimento del Gover- 
no prendere severe misure terapet- 
tiche. contro l’abuso di . alcoolici, 
perchè una larga percentuale delle 
entrate dello Stato sono ora devo- 
lute per il soccorso di ammalati e 
‘di invalidi che sono dirette ‘ed’ in- 
dirette vittime dell’alcoolismo. (In- 
ternat. News Service) 

LO SCANDALO SHEARER 

L'esperto ribadisce le accuse 

agli armatori 

i WASHINGTON, 1 sera 
.I giornali dicono che, nella depo- 

sizione quale testimone dinnanzi ai 
commissari senatoriali, Shearer ha 
detto: di avere agito nell’interesse 
delle grandi compagnie armatrici a- 
mericane e degli imprenditori ma- 
rittimi, e ciò per scongiurare la ro- 
‘vina pressochè sicura della indu- 
stria deile costruzioni navali. 
Contrariamente alle affermazioni di 
Carlo Schwad presidente delle accia- 
ierie Bethlehem il quale negò di.a- 
vere avuto relazioni con il Shearer, 

questi ha ripetuto di avere avuto pa- 
recchi colloqui con lo. Schwab nel 
1926, mentre si stava per discutere 
a Washington la legge sulla mari- 
na mercantile, e che egli ricevette 
‘al presidente delle menzionate. ac- 
icialerie 1500 sterline in compenso. 
della sua propaganda. Lo Shearer 
ha negato di avere ‘udito ‘qualche 
delegato americano alla conferenza 
ginevrina ad esprimere il desiderio 
di un fallimento. della conferenza 

scorso pronunciato da Gibson: per 
spiegare le cause per le quali quel- 
la conferenza, riuscì vana. Perchè, 
ha detto l’interrogato, i senatori non 
hanno letto quel discorso? Questa 
dello Shearer è stata naturalmente 
la deposizione più interessante che 
abbia udito la Commissione d’inchie 
stà. (Radio Stefi). 

Z 

Nove miliarli in cosmetici 
(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 1 ottobre 
Anche in America, come già fu 0s- 

servato in Inghilterra, l’industria dei 
profumi e dei cosmetici ha preso re-. 
centemente uno sviluppo incredibile. 

Si calcola che le donne degli Stati 
Uniti spendano ogni anno circa nove 
miliardi. di' lire (mezzo miliardo di 
dollari) in preparati per la cura della 
loro bellezza. Un altro indice. della 
importanza assunta nello scorso anno 

‘da questa industria è fornito dalle 
spese di pubblicità che essa affronta: 
ebbene le statistiche’ dimostrano che 
oggi l'industria dei. profumi. e cosme- 
tici viene terza nella graduatoria del- 
le industrie ché più spendono in. pub: 
blicità, prima rimanendo quella de- 
gli automobili. e. seconda quella dei 
prodoiti alimentari. S 

Lo sviluppo dell'industria dei .co- 
smetici data dalla fine della guerra: 
la gente comincia a classificare i pre- 
parati per la toeletta piuttosto come 

articoli di necessità come una volta 
lo era solo il sapone. Inoltre gli influ- 

‘striali. spendono somme enormi per 

‘alzare il livello scientifico dell’indu: 

stria stessa: recentemente una ditta 

di New York ha investito cinque mi- 
lioni di lire in un laboratorio perfe: 

‘zionato per Je ricerche chimiche, der- 

matologiche ed estetiche.  (Internat. 

stessa. Lo Shearer si riferisce al di-| 

Tacque turche, L'ammiraglio ‘sir Field, 

L'ACCORDO RAGGIUNTO 
nelia conferenza bu'garo-serba 

PIROT, 1 notte 
Le delegazioni bulgara e jugosla- 

va hanno terminato la redizione de- 
finitiva del testo di regolamento del- 
li questione delle doppie proprietà. 
Tale testo è stato firmato dai mem- 
bri delle due delegazioni. I tre re- 
golamenti firmati mel corso dell’at- 
tuale conferenza sono stati perfe- 
zionati e scambiati nella seduta di 
questa sera. 

La delegazione jugoslava ha offer- 
to un pranzo ai membri. della de- 
legazione bulgara. Vi hanno parte- 
cipato il sindaco di Pirot e i rap- 
presentanti della ‘stampa bulgara e 

jugoslava. 

Attentato sulla Sofia-Varna 

scoperto n tempo 
PARIGI, 1 sera 

I giornali hanno da Sofia che l’al- 
tro ieri il. direttore di un calzatu- 

rificio, certo Coen, è stato ucciso a 

colpi di rivoltella mentre rincasava. 

Altri telegrammi annunciano che il 

Ministro delle Comunicazioni è sfug 

gito.ad un attentato. 
Si annuncia altresì che una ban- 

da di emigranti. ha traversata la 

frontiera serba e guidata dal ban- 
dito Uzanow. è arzivata sino a Var- 

na. Qui un membro della banda è 

caduto nelle mani degli agenti di 

polizia ed ha confessato che un at- 
tentato contro il treno diretto Sofia- 
Varna era stato preparato. Per con- 

seguenza il treno è stato fermato in 

tempo e i passeggeri sono stati fat- 
ti discendere. Il treno vuoto ha tra- 
versata quindi la linea. 

Si ritiene che.i banditi abbiano ri- 
nunciato all’attentato dopo aver ap- 
preso la notizia dell’arresto del com- 
pagno, Una inchiesta. è in corso. 

Il nuovo ambasciatore porto» 
ghese presso la Santa Sede 

LISBONA, 1 matt. 
Teri è stato firmato “il decreto, che 

trasferisce .a Berlino in qualità di 
Ministro del Portogallo il sig. Au- 
gusto Castro, attualmente Ministro 
portoghese presso il Vaticano. Con 
decreto in pari data viene nomina- 
to Ministro del Portogallo presso la 
Santa Sede.il sig. Tridade Coelho 
ex Ministro del Portogallo presso 
S. M, il Re d’Italia ed ex Ministro 
degli affari esteri, 

La, notizia è data dai quotidiani 
romani con: commenti lusinghieri 
verso la persona. dell’illustre uomo 
di Stato portoghese, Il suo, ritorno 
‘a Roma suscita il più vivo compia- 
cimento nei circoli politici e. diplo- 
matici, ove S. E. Trindate  Coelbo 
era largamente : conosciuto ed ap- 
prezzato. ; 

Ladro in un Circo equestre 
fugzto 2 revolverate 

CHICAGO, 1 sera 
Mentre una grande folla assisteva 

allo spettacolo del circo Mac Wickers 
si udì un colpo di rivoltella che il pub- 
blico ritenne sparato dietro .-la tenda e 
Ghe ‘figurava nel programma. eEra. ac- 
caduto invece che un guardiano del 
circo, ‘accortosi che un ladro fuggiva 
con la cassetta del circo. contenente 
l'incasso della rappresentazione fora- 
ta la tenda per farvi passare la canna 

della. rivoltella aveva fatto. fuoco. Il 
ladro cadde e la cassetta con 4500 dol- 
lari fu ricuperata, ma il pubblico. sep- 
pe .solo a rappresentazione finita di 

quale natura era stato lo sparo. (Rda- 
dio Stef.). 

Truffatore inglese 
che si rifugia nel Belgio 

LONDRA, 1 sera 
Quindici giorni ‘or sono le autori- 

tà giudiziarie londinesi avevano 
spiccato: mandato di cattura. contro 
il finanziere Francesco Lorang as- 
sociato con la compagnia Blue Bird 
per il petrolio, Il Lorang era sparito 
ma ora si apprende che egli si trova 
nel Belgio. Le autorità inglesi hanno 
chiesto a quelle belghe l'arresto e 
l'estradizione del truffatore ricerca- 
to, (Radio Stef.) 

Treno deragli=to a Wiesbaden 
WIESBADEN, 1 sera 

| Cinque: persone sono rimaste fe- 

rite in un incidente ferroviario. Un 

treno: espresso proveniente da ‘Koeh 
Va. Holland e diretto a Monaco di 

Baviera ha :deragliato in. seguito. ad 
un urto con un treno merci. (Radio 
Stefani). 

ALPINISTA MORTO 
sulla Junfrau 

LUGANO, 1 matt. 
Il 26 settembre u, s. un giovane stu- 

dente sionet iniziava la scalata verso 
la PerglWinuette. partendo dal Jungfrau- 
joch, senza accompagnamento di ‘una 
suida, Il disgraziato è stato ritrovato 
cadavere ieri, Nel registro del rifugio 
alpino egli aveva lasciato scritto di a- 
vere fatto delle cadute durante il per- 
corso e. di essersi ferito alla testa, -In 
una lettera diretta alla nonna, che vi- 
ve a Praga, lo studente ha descritto la 
sua critica situazione dicendo di tro- 
varsi senza cibo e di ‘non poter ter- 
minare la lettera a causa ‘del grande 
dolore causatogli dalle ferite. 

‘ NOTIZIE SOMMARIE 

1 conducenti parigini delle automo. 
Rili postali, che hanno deciso di ri- 

prendere do sciopero, sono stati sosti- 
twiti ieri mattina da ispettori di Po- 
lizia.e da agenti, Sono state requisite 

delle: vetture per ‘permettere la. distri. 
buzione. della corrispondenza. 

L’on. Fani, sottosegretario per gli E. 
steri, ha nominato suo segretario par- 

ticolare «il cav. Luigi Ottaviani primo 
segretario di Legazione. 

stata conferita. la medaglia d'oro a 

Merito del Lavoro, che gli è stata con. 

segnata alla fine di un banchetto di 

duemila coperti; offertogli nel Palaz- 

za delle Bell Arti alla Esposizione di 
Barcellona, | ; 
.L’Tialia ha presentato a Ginevra, ver 

la registrazione. gli strumenti di rati- 

fica della convenzione per l'abolizione 

delle limitazioni e dei dîvieti alle im- 

portazioni ed alle esportazioni, 

beth » visiterà nel mese di ottobro Je 

comandante Ja flotta del Mediterraneo, 

si recherà ad Angora a rendere visi- 

fa :al Ghazi Mustafà Kemal, 

ta nel maggio scorso, è stata chiusa 

AI Ministro spagnuolo dell’Interno è| 

La corazzata inglese «Queen Eliza. 

L’Esposizione di Poznan, inauenra-|pr 

Una lettera a Felice Bru- 

neri dell’ex ricoverato di 

Collegno 
TORINO, i sera 

La triste vicenda dell'ex ricoverato 
di Collegno non trova .ancora la sua 
fase definitiva. A Felice Bruneri, lo 
sconosciuto afferma di ‘avere. indiriz- 
zata ‘una lettera in risposta è quella 
da lui mandatagli a Verona. per par- 
tecipargli la morte della madre. E’ un 

documento che non abbisogna di com- 

menti: ; 
«. 8 luglio 1929; — Egregio Signor 

Felice Bruneri, la lettera di. Lei poco 
cortesemente affidata “prima ai gior- 
nali, termina così: «‘*Arriverà sino a 

te?... ».. Questa. domanda, solamente 
perchè è insinuazione, mi ha spinto a 
rispondere; «il mio silenzio. potendo 

ingenerare il. dubbio che i-miei con- 
giunti .trafughino lettere a me diret- 
te. Per un riguardo alla sua sventura, 

ho atteso. qualche: ‘giorno ‘a risponde- 
re, come pure per tale riguardo, non! 

voglio giudicare Ja ‘sua ‘esibizione 
giornalistica, nel momento solenne e 
pietoso del’ :seppellimento «di sua’ ma- 

za di Lei, non mi sono, esibito ai nu- 
merosi giornalisti, ‘ma; per l'alto sen- 

lore di mia. moglie col dolore di una 
madre (che fu certo in buona fede) in- 

viai un semplice telesramma a Lei e 
Famiglia. GE 

«Lessi le sue dichiarazioni al cront. 
sta «del giornale «La! Stampa », men- 
tre la salma di sua’ madre scendeva 
nella fossa. Se. vi erà. un momento in 
cui lei. doveva tacere-e pregare i gior- 
nalisti che lo lasciassero in pace, era 

proprio. quello, Tra: Paltre cose; ella 
disse al cronista chela mamma le rac- 
comandò il ‘fratelio.;:Mario con. que- 
sta significativa paròla:.« Salvalo.... ». 
Quanto amore materno in, quel voca- 
bolo, Ma quanto avrà sofferto ‘l’anima 
innocente. della. sua, genitrice sè, dal 
luogo riposante. ov’è salita, udì pale- 
sare ad orecchie»profane e, data in 
pasto al pubblico-la sua parola mater- 
na di raccomandazione. Oh, se vera. 

mente la preghiera contenuta in quel 
vocabolo, susurrato dalla «madre mo- 
rente, fosse ‘scesa’ nel. suo cuore, non 

le. sembra che il rispetto più elemen- 
tare per tanta madre doveva imporle 

il silenzio? »,.. 
Dopo. aver detto .che desidera posi- 

zioni nette, e riaffermando di essere 
Giulio Canella l’ex-ricoverato . di Col- 
legno così continua: « Quanto, quan- 
to più serio-ed onesto: se, in omaggio 

e per rispetto a Sua Madre, mi aves- 
se scritto nei seguenti termini: «Si- 
.gnor prof. Giulio: Ganella,. Credo che 
Lei-{o tu) sia mio: frarsllo, perchè me 
lo dicono i sv2sÌ. + ma ro affermati, 
‘în Questura, i redattori del fu Mo- 
mento i miei disinteressati difensori. 
a siccome non ho-potuto ancora in- 
trattenermi con Lei. (0 con te) onde 
far tranquilla la..mia ‘coscienza, per 
quanto i fratelli e Signora Canella a- 
Messero, sin. .dal:-1927, fatta una vi 
chiesta in merito,.‘alla Procura. del 
Re, le chiedo di poter trascorrere un 
periodo X di tempo.con Lei (o tu) al 
fine di potermi formare, nella coscien 
za. la certezza-assoluto riguardo il 
suo (0 tuo)s«.Io » spirituale, che non 
conosco ‘ancora: personalmente, «olche 
che del suo « Io»..fisico, che ‘i miei 
occhi credono ravvisare in Lei (o tu) 
mio Fratello. è ò 

«Una. lettera simile era. doverosa 

da parte sua, tanto più che Lei non 
deve dimenticare: alcune manifestazio- 
ni fatte in presenza: di testimoni, ri- 
guardanti il presento riconoscimento, 
manifestazioni che. sono averbale e 
che dimostrano tutto fuor che certez- 
za ». : 

« Vi sono mersone :. che - ‘apparente- 

mente difendono Lei e famiglia, ma 
che in sostanza la.disonorano € la tor- 
turano in ogni modo, gettando in pa- 

rato conclude: 
«Io sono pronto ia 

che giorno in :suavcompagnia, con la 
nresenza di testimoni «ed in. luogo 
scelto di comune ‘accordo, ove nessuno 
nossa disturbare». 

ici 

Un altro crollo a Napoli 
Due donne travolte 

4 “NAPOLI, 1 matt. 
La. signora Carmela. Paramollo, di 

anni 40, trovavasi sul terrazzo della 
sua abitazione, in un palazzo al Corso 
Vittorio Emanuelé..a. Barra, . insieme 
con la figliuola Giustina Panico, di 
anni 27, allorchè improvvisamente la 

vedendo al loro trasporto all'Ospedale 
dei Pellegrini, ove, in condizioni 
vissime, sono state Tricoverate. . 

î 

Rinvenimento di un cadavere 

| ‘presso Padova. 
da PADOVA, 1 sera 

Nelle acque @d 

veva una polizza 
nio Fermon. è 

perchè non lasciano 
l’ appartamento 

ROVIGO, 1 sera 

-le. Lo Stefano sì dava poi alla fuga. 

(iii ROVIGO, 1. sera 
La stagione lir 

e la « Manon»... < 

cini artisti di valore. 
La prima avrà luogo i 

alla presenza del Presillente del Con- 

Yamore per il popolo spa CA News Service). siglio e dei membri del Governo. 

Un ragazzo straziato ed 

dre, Le dico soltanto. xchè, a differen-|. 

timento. cristiano che accomuna il do-| I 

sto al pubblico cose che formano il sa- 

trascorrere qual- 

impalcatura del terrazzo crollava tra- 
scinando: entrambe ‘nella rovina, Ac- 
correvano tosto i carabinieri ed estrae. 
vano dalle macerie levdue donne. prov- 

gra- 

* el» Piovego; nei pres- 
si di Stanga, ‘è stato rinvenuto il 
cadavere di un uomo che non si 
potè. identificare ‘con’ sicurezza per 
mancanza di documenti. In tasca a- 

intestata a Anto- 

Inquilini presi a revolverate 

Nel pomeriggio di ieri, in. frazione 
Cambio, nelle vicinanze della villa Do- 
se, certo Lorenzo. Stefano, di 30 anni, 
affrontava i coniugi Fortunato. Rodel- 
la ed Elvira Faccini, di 50 anni, e, do- 
po uno scambio vivace. di parole, e- 
splodeva contto i due vari colpi di ri- 
voltella, ferendo il Rodella a una co- 
scia e la Faccini alla regione inguina- 

Il duplice ferimento sembra dovuto 
1|al fatto che i coniugi’ Rodella non ‘în- 
tendevano sloggiare da una casa, che 
doveva essere ‘occupata dallo Stefano. 

“La fanciulla del West,, e la 
“Manon,; al Sociale di Rovigo 

ica per la prossima 
Fiera di ottobre è oramai assicurata: 
saranno rappresentate le due opere 
@ucciniane: «La fanciulla del West» 

Non ci ‘è dato ancora’ di conoscere 
l'elenco artistico, ma siamo ‘certi ‘che 

l'Impresa ..del. teatro. ci porterà a Tap- 
esentare le due belle ‘opere di Puc- 

1 19 ottobre 

uno ferito da una bomba 

presso Udine 
UDINE, 1 sera 

Una. grave sciagura è avvenuta, ieri 

alle 16,10’ presso la città. S. Gottardo 

in un:campo poco discozi: da. piazza 

d'armi, proprio al termine delle. mu- 

ra. di cinta delle» nuove. caserme in 

costruzione. 
Tre fanciulli del luogo, certi. Dega- 

no Fiori, di Davide, di ‘anni 9, suo 

fratello Rinaldo, di anni 7 ed ‘un- coe- 

taneo ‘a nome Lestani. Pietro, nel po- 

meriggio, si trastullavano sui prati di 

piazza d’armi, quando il Fiori in-un 

cespuglio rinveniva un ordigno esplo- 
sivo; una bomba. Oregon, ‘che racco- 

glieva e metteva in tasca, correndo poi 

verso casa, insguito dai due coetanei, 

‘ordigno che improvvisamente 

E' da notarsi che l'abitazione del fan- 
ciullo si ‘trova’ in via. Piaza' d'armi n. 

21, cioè vicino ,jal luogo della sciagura. 

1 tre ragazzi giunti sul ciglio della 

strada campestre si fermavano e si 

mettevano a giocare con il pericoloso 
SCOp- 

piava con. grande fragore. Il Fiori ca- 

deva senza un grido e cadeva riverso 

col ventre squarciato, ‘il. viso  dilania- 

to ed una mano stroncta, nel mentre 

il fratello Rinaldo urlando si dibatte- 

va per terra tutto insanguinato. 

Richiamati dallo scoppio, accorreva- 

no sul posto certi D'Odorico, e Masu- 

lini Giuseppe che giocavano ‘in «n 

campo vicino ed altra gente dalle vi- 
cine case, Il Fiori era ormai cadavere 

ed aveva -il-corpo Oorribilmente  dila- 

niato.. Il fratello, ferito in varie parti 

del corpo, con ‘una automobile veniva 

trasportato all'ospedale, dove era ri- 

coverato d'urgenza e dichiarato gui 
bile in circa un mese. Il terzo raga 

zo invece, rimasto illeso, si dava all 
fuga. terrorizzato. 

Il padre della vittima; un onesto 1l@ 
voratore, addetto come manovale pre 
so la ditta Bulfoni, veniva ‘avverti! 
della sciaguna e. accorreva piangen 
sul posto. Il poveretto, pochi mesi ol 
sono, aveva perduto la moglie. Il -c& 
davere è stato pietosamente ricopert@ 
e -mani pie hanno posto ‘sulla coperta 
una medazglietta che portava al cl 

la viitima e che venne rinvenuta tut; 
contorta. f 

Sul luogo si sono recati il parroC 

di S. Gottardo, don Primo Balla, e i 

Brigadiere Scaffili, per i prmi accel: 

una. povera famiglia già tanto provaa 

ta dalla sventura ha vivamente im 

pressionato. 2A 

Dalle ultime edizioni di ieri 

DEL GRAN. CONSIGLIO 
ROMA, 30 notte 

Stasera alle ore 22 ha avuto luo- 

o a Palazzo Chigi la seduta della 

sessione del Gran Consiglio di sel- 

tembre, 
Erano presenti tutti i membri del 

Gran Consiglio. è 
S. E. il. Primo Ministro. e, Duce 

del fascismo ha esposto i capisaldi 
della riforma del Gran:Consiglio e 
del’ordinamento del Partito. Nes- 
suno ha preso la parola, 

La seduta è stata tolta alle 22.45. 

Provvidenze governative 
a favore dell’agricoltura 

SIA ROMA, 30 sera 
L'Istituzione del Ministero della 

Agricoltura e Foreste in sostituzio- 
ne del Ministero dell'Economia Na- 
zionale segna un «ostanziale passo 
in avanti delle provvidenze del Go- 
verno a favore dell’agricoltura, Con 
la legge :26. settembre 1927 è stato 
regolato il problema del credito al- 
l'agricoltura, istituendo il Consor- 
zio per il Credito Agrario di miglio- 
ramento.  A- tutto il 26 settembre 
1929 complessivamente le domande 
di finanziamento pervenute al con- 
sorzio sano state 500 per un am- 
montare di circa un miliardo. 

Questa cifra è sufficiente per di 
mostrare che il consorzio. rispon- 
deva: ‘a. un’effettiva necessità della 
agricoltura italiana e come a esso 
accorrono. fiduciosi gli agricoltori 
bisognosi di credito per perfeziona: 
re, intensificare e migliorare le loro 
aziende, | — ù î 
Analizzando le cifre risulta che 

delle domande presentate a tutttos- 
gi, 239 per un ammontare di 600 
milioni risalgono 'al 1928. mentre 
nel terzo trimestre del ’29 le do- 
mande sono state 258 per un am- 
montare di oltre 400 milioni. Di 
tutte queste domande. alcune, poco 
più di una cinquantina per un va- 
lore «di 60 milioni, non sono state 
accolte per non aver superato l’e- 
same rigoroso fatto dagli organi te- 
cnici. del. consorzio su tutti i pro- 

getti. Altre: domande, meno di ses- 

santa, per un valore di 110 milioni, 

sono - state trasmesse mer ragioni 

di competenza ad altri Istituti. Del 
le rimanenti domande possiamo as- 

sicurare che ben 114 sono state già 

accordate per un importo di circa 

240 milioni mentre altre 234 doman- 
de per un valore di circa 480 milio- 

ni sono in istruttoria, 
Le operazioni effettuate a tutt’og- 

si riguardano particolarmente le cr 

stemazioni di terreni sia nei riguar- 

di dell’irrigazione che di una più 
intensa, razionale coltivazione, le 

trasformazioni fondiarie agrarie sus- 

seguenti ‘a bonifiche idrauliche, gli 

impianti di irrigazione, gli imvianti 

di colture specializzate (uve da ta- 

vola; frutteti, ecc.) con particolare 

riguardo alle esportazioni che il 
consorzio ha costantemente. cercato 

di favorire nel saggio intendimento 

di far sì che le ‘trasformazioni a- 

la nostra bilancia commerciale. , 
Le domande presentate formano 

oggetto di. .profondo esame. e. cura 

\di tecnici specializzati nelle opere 

ner cui si chiede il finanziamento 
‘e non vengono assolutamente prese 

in considerazione se il valore, la si- 

tuazione e l’organizzazione delle a- 

ziende non costituiscono la più as- 
soluta garanzia che attraverso il 

mutuo sarà effettivamente assicu- 
rato il massimo utile economico non 
solo in rapporto all'azienda ma al- 
iPeconomia. generale del Paese, 

Il Consorzio molto opportunamen- 
fe ha selezionato le domande e per 

impedire che i finanziamenti potes- 
sero andare a impieghi non reddi- 

tizi; Sono stati finanziati. i più im. 
portanti consorzi .di irrigazione e 

le maggiori imprese di bonifiche su 
vasti terreni e comprensori in tutta 

giorno, dove. manca per siffatte .0- 

pere il concorso che è invece offer- 
to nell'Italia settentrionale dai mol- 

ti Istituti di risparmio ivi costitui- 
ti ed operanti. site 

ALI NOMINE SINDAC 
‘ ROMA, 80 notte 

porazioni sono state approvate le se- 

guenti nomine sindacali: 1. Adinolfi 

on, Matteo, Presidente della Federa- 

zione Provinciale. Fascista  commer- 

‘cianti di Napoli; 2. Squatriti comm. 

dott. Oreste segretario della Federa- 
zione Nazionale Fascista industriali 

mugnai, pastai e risieri; 3. Ridolfi Fi- 

limpo Segretario della Federazione Na 

zionale Fascista dell’Industria  Grafi- 

ca. (Stefani): ì 

Le relazioni diplomatiche 
‘ fra Italia e Abissinia 

i ROMA, 30 notte 

per la registrazione al segretariato 

tato di amicizia di conciliazione e 
arbitrato fra l’Italia e l'Etiopia fir- 
mato in Addis Abeba il 2 agosto 

mata in pari data fra le due nazio- 
ni per la costruzione della grande 
camionabile Assab - Dessiè e per 

la concessione delle speciali facili. 
tazioni doganali dell’Etiopia al pas: 

con la « Fanciulla del Wesì», 

grarie, abbiano un'influenza quanto] 

più possibile rapida; e favorevole sul-| 

Ttalia e particolarmente nel Mezzo- 

‘ Con decreti del Ministro per le Cor- 

|La Commissione d'inchiesta 

Sabato mattina è stato depositato|' 

della Società delle Nazioni il trat-| 

‘1928 e con esso la convenzione firs 

Il progetto pei disoccupati 

I nazionalisti contro ii piano 

Young 
BERLINO, 30 notte 

Oggi si è riaperto il Reichstag 
per una breve sessione dedicata al- 
l'esame del progetto di riforma del- 
le assicurazioni ai disoccupati, sul 
quale i gruppi ‘della coalizione non 
sono riusciti finora a mettersi d'ac- 
cordo, Ieri anche il partito del cen- 
tro cattolico ha deliberato di man- 
tenere .il proprio punto di vista. ap- 
provando tutti gli sforzi dei suoi 
rappresentanti diretti a trovare una 
soluzione accettabile da tutti. 

Al principio della seduta i tede- 
sco nazionali hanno presentato due 
proposte riguardanti la politica e- 
stera.‘L’una invita il Governo a non 
prendere. di sua, iniziativa. e. a non 
sottoporre al Parlamento nessuna 
decisiohe sul piano della Conferen- 

za- di Parigi del 7? giugno, prima 

che si siano verificate le seguenti 

condizioni: ‘restituzione incondizio- 
nata della Saar; revoca del. diritto 
di prorogare o. di rinnovare l’occu- 
pazione di territorio tedesco previ- 
sto dagli articoli 429 e 430 del tratta- 

to di Versailles; regolamento con- 

trattuale ed. equo della liquidazione 
delle proprietà tedesche all’estero. 

La seconda chiede il rinvio di tut- 

te le decisioni ed impegni interna 

zionali con' cui vengono preparate 

l'accettazione ‘del piano della Con- 

ferenza di Parigi e la sua ratifica, 

sino a quando non sia avvenuto il 

plebiscito popolare. Chiede inoltre la 

pubblicazione immediata di tutto il 

materiale ‘utile ‘ad un giudizio si- 

curo del piano di Parigi: e dei suoi 
effetti, comprese le perizie degli e- 

spert itedeschi ,una esposizione dei 

pagamenti da effettuarsi € degli al- 

tri oneri derivanti dall’applicazione 
del ‘piano stesso e l'elenco preciso 

delle prestazioni della Germania al 
l'Intésa che” comprenda le. perdite 
di territorio, le distruzioni causate 
anche durante l'occupazione della 
Rutir. . i i 
T-memotiali acclusi alla istanza 

per il plebiscito e a favore della leg- 

ve che i tedesco-nazionali chiamano 

« ‘Tegge della libertà » espongono 

le condizioni economiche, sociali, 

fimanziarie e politiche della Germa- 

nia e le conseguenze che si temono 

‘dal Piano Young. Secondo tgli me- 
moriali, la bilancia tedesca dei pa- 
gamenti presenta, a partire dal 724, 
un passivo di sedici miliardi e mez- 
zo; i danni sofferti dall’agricoltura 
sono di 13 miliardi, e vi sono molte 
centinaia di migliaia di disoccupa- 
ti. In conclusione i tedesco-nazio- 
nali vorrebbero dimostrare che il 
Piano Young: è troppo gravoso € 
muovono aspre critiche al Governo 
che l’ha accettato. 

Il cancelliere Schoeber 
conferisce con la stampa 

Echi delle dimostrazioni di ieri 
RA VIENNA, 30 notte 

Il cancelliere Schover ha ricevu- 
ito oggi i giornalisti esteri ai quali 
ha ..detto di. contare sull'appoggio 
della stampa di cui egli riconosce 
la critica obbiettiva. Il Cancelliere 
si è dichiarato pronto a dire ad ogni 
‘giornalista che si presenterà a lui 

la pura verità, assicurando nel con- 
tempo che gli uffici stampa gover- 
nativi. saranno messi in condizione 
‘tale. da potere fornire ai rappresen- 
tanti della stampa qualsiasi infor- 

Cancelliere ha parlato poi dei pro- 
|blemi austriaci, « Bisogna capire 
— egli ha detto — le immense dif- 
ficoltà che questo. Stato fin dal suo 
nascere ha dovuto superare. Ci sia- 
mo sforzati — ha soggiunto il Can- 
celliere — di raggiungere l'equili- 
‘brio nel bilancio dello Stato. e. ci 
‘siamo riusciti grazie all’ appoggio 
della Società delle Nazioni. Bisogna 
riconoscere che, economicamente 
siamo déboli; faremo però tutti gli 

sforzi possibili per superare con pa- 
zienza la crisi e se riusciremo a 

stipulare ‘con gli altri Stati vicini 
degli accordi, potremo sperare in 
un futuro migliore ». 

I giornali constatano con soddi- 
sfazione che. la giornata di ieri, in 

cui si sono svolte le ‘quattro parate 
delle Heimwehr e le adunate socia- 
liste, è trascorsa, fatta eccezione di 
due piccoli incidenti, in perfetto or- 

dine. La stampa dice che questo è 
il primo successo del nuovo Gover- 

no ‘e rileva che il servizio di sicu 

rezza era stato organizzato in mo- 

do esemplare. I giornali aggiungo- 

no che in entrambi i:campi era ma- 
nifesto l'intento di ‘evitare ogni in- 

cidente. ; 

I disordini palestinesi 

partirà in ottobre 
LONDRA, 30 notte 

I membri della commissione nomi- 

nata dal governo inglese per una in- 

chiesta sulle cause dei recenti disor- 

dini in Palestina la cui partenza era 

‘stata fissata per giovedì prossimo, par 

tiranno soltanto verso la metà di ot- 

tobre. La ragione della ritardata par- 
tenza deve ricercarsi nel desiderio del 

la commissione di iniziare i suoi la- 

vori in una atmosfera di serenità. (Ra 
dlio-Stefani), / sE 

saggio di Assab. 

mazione in modo soddisfacente, Illl 

i q Del fat 

LA SEDUTA Battaglia al Reichstag |Alti ufficiali di marina sian | 

ponesi discutono sul disarmopnnunzio 
ici dei ( 

navale Ma 0g1 

TOKIO, 30 notte MWPOCO: il 
Un'importante riunione di alti ufegli obiet 

ficiali della marina da guerra è stadf* volerli 
ta tenuta oggi con ’lintervento def La. sto 

glorioso veterano ammiraglio Togo. ota. Fu 
Argomento della discussione è ‘sta? ® Pa 
to la prossima conferenza navalé ere ‘Ince 

Nonostante il riserbo mantenuto nelf9n Lon 
circoli politici si assicura che la po#° pura 
litica navale del Governo giappon@$. i te 
se ha avufo oggi l'approvazione del ve 1 INco 
le. maggiori autorità dell’ Impero ell’insuc 

L'ammiraglio Takarabe ha detto chei La tesi 
scopo del Giappone è che le ridu®UPposto 
zioni non intacchino per niente BÈ cat si | 

esigenze della ‘difesa nazionale. S@ e a. d 
condo quanto egli ha affermato, i due 

Giappone ‘accetta che la costruzi0? Fuga: 

ne delle navi da guerra venga PIOr eÌ so) 

posto purchè si provveda ad evita que p 
re la inattività dei cantieri mentr@, <@ tesi 

si oppone all’approvazione dei s0 Sine ‘ 
tomarini per i quali reclama la p® mina 

rità. Il vice mmmiraglio Sakonfi e Br 
ho illustrato gli effetti del progett0” ascia 

anglo-americano ‘e quindi le pers® oVesse { 
nalità adunate tra le quali eran0 questi 

anche gli ex ministri della guerr®i mon 

e della marina, hanno approvato 18F° 

esposizione. Takanabe. (Radio Stefi li 

DISGRAZIA AVIATORIA liscutere 
C ® È tive in 

in Isvizzera = igiva 
ZURIGO, 30 notte e ale 

Una grave sciagura aviatoria #ordo us 

avvenuta ieri presso Zurigo all’a@4 pe =@ 

rodromo di Dubendorî. Un appare. più sa 

chio pilotato dal comandante delli; è fi 
settima squadriglia della milizi&@»tnok 
aerea, capitano Bartel, e' a bord@t,o speti 
del quale era un ingegnere. ametista, ha 
cano, è precipitato al suolo da; br@ 
ve altezza, mentre si disponeva al 

atterrare. Il pilota e il passegge 
sono rimasti gravemente feriti, D 
più serie apprensioni si. mutroni 
per l'ingegnere americano che 
riportato la. frattura. della. bas$ 
cranica. (Radio. Stef.) i 

Uomini di Stato inglesi a Malt&;, degli 
MALTA, 30 notte azioni a 

Si annuncia che il sig. Shaw, midolte le g. 
nistro della guerra, e ‘Alexandeltò quell: 
primo lord d’Inghilterra, farann@®ropagar 
una visita ufficiale a Malta dov? 
soggiorneranno dall’8 al 16 otiobrea _ 

ty Ù 

(Radio Stef.). La prc 

Lo scandalo americano su Iatitare ir 
atutto 

riduzione degli armament&overno 
ealizzar, navali el prog 

WASHINGTON, 30 notte. Yo moti 
L’itichiesta ‘della commissione. sen@ nione fi 

toriale ‘sull’attività svolta dai consul&o della 
tori navali americani in occasione dell due: ni 
la conferenza di Ginevra del 1927 oe manif 
dinata in seguito alle note affermazio@renza 
ni di Shearer ha ‘avuto oggi il su® meglio 
momento culminante allorchè si è prema poli; 
sentato dinanzi-al essa in veste di tefa, si di; 
stimone lo stesso Shearer. Egli ha r@@referen: 

so la sua testimonianza con calma ® A Par 
sicurezza tra la viva attenzione delle quali 
presenti. di. qu 

Dopo! di lui l'ammiraglio american@Mento d: 
Reed che presenziò alla conferenz@fico. Ut 
tripartita del 1927 a Ginevra ha dichi@fiale all: 
rato che tutti i delegati degli Stati Lia Gran 
niti alla ‘conferenza stessa furono Uperare « 
nanîmi nello svolgere la loro attivitàta nuov 
in favore di un accordo diretto ‘a lHlel gove 

mitare gli armamenti ‘navali (Radidle fede . 
Stefani). “Monali,. 

) s A scritti, s 

Il Conmitato dei beni cedutflistema 
PARIGI, 30 notte @bposti 

Il Comitato dei beni ceduti si è Co de 
riunito Wei pomeriggio alla sed@'tù di 
della Commissione delle riparazioni? È 
Durante la seduta la Delegazion@*S!! 
bulgara ba fatto una; esposizione g? È 

nerale della situazione economic4f 
e finanziaria della Bulgaria. 

Martedì 1 ottobre un morbo cri 

dele toglieva all’affetto dei suoi 14} 

cara esistenza di 

Giara Serrazanett 
di anni 21 

i vba SS aà, sia 
munita dei conforti religiosi. colari 
Ne danno ‘il triste annunzio #Il par, 

babbo CLAUDIO, la mamma EÎNè più 
LETTRA UNGARELLI, i frafisider 
telli MARIO e GIULIO, le sorellt pegna 

BICE, ALMA ed AGNESE, i cOma que 
gnati, i ‘nipoti e i parenti tutti. 

È x 3 gosce n 

Venerdì 4 corr. alle ore 10 nell pini 

Chiesa parrocchiale di Anzola del scate 

l'Emilia vi sarà l'ufficio funebrepetterli 
aL Dal pi 

ci ia ._ Qomia 
La presente serve di partecip@ case 

ZIONE. i gara 

‘Si prega di non inviare fiori È yoito 

si dispensa dalle visite. dhe può 
A Mio 
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